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COTTAFAVI 7147-48 
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DE FELICE-GIUFFRIDA 7125-31 
FASCE 7150 
FERRERÒ DI CAMBIANO 7146-47 
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PIVANO 7139-41 Pozzo M 7 1 3 2 FU VA {relatore) 7131 

7134-40-4 6-47-49-50-54-58-59 
RUBINI . . 7138-39-44-54 
SALANDRA 7132-56-57 
VENDRAMINI (relatore) 7159 

M o z i o n e {Lettura): 
Università siciliane (MAJORANA). : 7161 

P r o r o g a dei lavori parlamentari (auguri e 
plauso al Presidente) : 

MORELLL-GUALTIEROTTI 7161 
PRESIDENTE 7162 
ZANARDELLI {presidente del Consiglio) . . . 7162 

S o r t e g g i o di Commissione (Congratulazioni 
di capo d'anno alle loro Maestà; funebri per 
Re Vittorio Emanuele II) 7161 

V o t a z i o n e segreta (Risultamelo): 
Provvedimenti finanziari 7162 

La seduta comincia alle 9.5. 
Lucifero, segretario, legge i l processo ver-

bale della pr ima tornata di ieri, che è ap-
provato. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo per 

motivi di famiglia , gli onorevoli: Resta-
Pallavicini , di giorni 2; Fiambert i , di 2; m 

Ceriana-Mayneri, di 2; Mirto Seggio, di 4; 
Orsini-Baroni, di 5; Bianchi Emilio, di 2; 
Vollaro-De Lieto, di 2; Alessio, di 8; Mez-
zacapo, di 3; Simeoni, di 3; Pantano, di 3. 
Per motivi di salute, l 'onorevole Campi, di 
giorni 5. 

{Sono conceduti). 
Seguito della discussione dei disegno di l egge : Sgravio dei consumi ed altri provvedimenti finanziari. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione del disegno di legge: 
Sgravio dei consumi ed al t r i provvedimenti 
finanziari. 

Ier i la discussione si arrestò dopo ap-
provato l 'al legato A. 

Segue ora l 'al legato B: Modificazioni 
alla tassa sulle polveri piriche e sugli al-
t r i esplodenti. 

Art . 1. 
« Agli articoli 1, 3, 6, 7, 8, 19, 23, 24 

della legge 14 luglio 1891, n. 682, sono so-
st i tui t i i seguenti : 

« Art. 1. La tassa interna di fabbricazione 
delle polveri pir iche e degli al tr i prodott i 
esplodenti e la soprattassa di confine sulle 
dette polveri e sui dett i esplodenti impor-
ta t i dall 'estero, sono stabil i te come segue: 

per ogni chilogramma di polvere pirica 
da mina e di polverino non grani to (allo 
stato di farina) L. 0. 50 

per ogni chilogramma di polvere 
pir ica da caccia, e di ogni altro esplo-
dente da mina » 1. 25 

A questi due paragrafi l 'onorevole Ci-
mat i propone il seguente emendamento: 

« Per ogni chilogramma di polvere pi-
rica da mina e di polverino non granito (allo 
stato di farina) invece di l ire 0. 50 — lire 0. 30. 

« Per ogni chilogramma di polvere pi-



Atti Parlamentari — 7122 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 2 DICEMBRE 1 9 0 1 

rica da caccia, e di ogni altro esplodente da 
mina invece di lire 1. 25 — lire 1. 50. 

L'articolo poi continua così: 
« per ogni chilogramma di qualsiasi 

altro prodotto esplodente da caccia e da 
carica di armi in genere, lire 2. 50. 

« Le controversie sulla classificazione delle 
polveri piriche e degli altri prodotti esplo-
denti, sono risolute con le norme fissate per 
la definizione delle controversie sull'appli-
cazione della tariffa doganale. 

« E esente da tassa la fabbricazione di pol-
veri ed altri esplodenti eseguita per conto 
dei Ministeri della guerra e della marina. 

« E pure esente da tassa la fabbricazione 
di fuochi artificiali. 

« Per il polverino granito, impiegato nella 
fabbricazione delle miccie da minatori sarà 
abbuonata la differenza sulla polvere da cac-
cia e quella sulla polvere da mina, restando 
a carico dell' interessato la spesa di inden-
nità agli agenti di vigilanza, 

« Art. 3. — Per le polveri piriche e per gli 
altri esplodenti che si volessero rilavorare, 
trasformare o perfezionare, se il nuovo pro-
dotto è soggetto ad una tassa maggiore di 
quella già pagata, è dovuto il supplemento 
di tassa, e per l'aggiunta di altre materie 
ancorché inerti è sempre dovuta la tassa sul 
maggior peso acquistato dai prodotti rilavo-
rati, trasformati o perfezionati. 

« Le spese per indennità di viaggio e di 
soggiorno agli agenti delegati alla vigilanza 
dell'opificio durante le suddette operazioni, 
sono a carico degli interessati. 

« Art. 6. — Le fabbriche di polveri piri-
che e di altri esplodenti di qualsiasi specie 
(escluse quelle di fuochi artificiali) sono sot-
toposte alla vigilanza permanente della fi-
nanza e pagano la tassa sulla quantità ef-
fettiva dei prodotti accertati direttamente 
dagli agenti dell'amministrazione. Questi 
prodotti devono essere immessi e custoditi 
in speciali magazzini, che saranno conside-
rati come locali di fabbrica, e soggetti alle 
prescrizioni della legge doganale per i de-
positi di proprietà privata, e devono essere 
notati a cura dei suddetti agenti in appo-
sito registro di carico e scarico. 

« Gli esercenti delle fabbriche sono tenuti 
ad assegnare gratuitamente per uso degli 
agenti di vigilanza un locale, entro la fab-
brica, nelle condizioni che saranno deter-
minata col regolamento. 

« Le polveri piriche da caccia e da mina 
e le polveri senza fumo non possono estrarsi 

dalle dogane e dai magazzini annessi alle 
fabbriche se non in pacchetti o recipienti 
chiusi con apposita marca, di valore corri-
spondente alla tassa dovuta sulla quantità 
di polvere in esse contenuta. 

« Con Regio Decreto da emanarsi sentito 
il Consiglio di Stato, la disposizione conte-
nuta nel comma precedente potrà essere 
estesa ad altri prodotti esplodenti, esclusi 
quelli nella cui formazione si sieno impie-
gate soltanto polveri piriche già soggette 
alla tassa e conseguente marca, ai termini 
della presente legge. » 

« Art 7. — I fabbricanti di fuochi artifi -
ciaìi non possono intraprendere alcuna lavo-
razione se non sono in possesso di licenza 
d'esercizio rilasciata dall'Ufficio tecnico di 
finanza. 

« La licenza è soggetta ad un diritto fisso 
di lire 10 per ciascun mese di lavorazione 
dichiarata, e non può essere rilasciata se non 
per mesi solari interi e consecutivi. 

« La licenza vale soltanto per la persona, 
il luogo, l'anno solare ed i mesi in essa in-
dicati, ma può essere prorogata nello stesso 
anno solare, mediante il pagamento della 
tassa corrispondente al periodo della nuova 
lavorazione dichiarata. » 

«Art. 8,— Per le fabbriche destinate alla 
preparazione dei fuochi artificiali è vietato: 

a) di fabbricare dinamite, fulmicotone, 
fulminato di mercurio e altri prodotti simi-
lari, non che polvere pirica granita o non 
granita. 

« Si considera come polvere pirica il mi-
scuglio di nitro, carbone e zolfo, o qualunque 
altro miscuglio con nitro, carbone e zolfo, 
in cui la proporzione del nitro superi la 
metà del peso del miscuglio stesso; 

b) di adoperare nelle lavorazioni per la 
preparazione dei fuochi artificiali, polveri pi-
riche in quantità eccedente i 3 chilogrammi ; 

c) di fare estrazioni di miscugli prepa-
rati nelle fabbriche medesime, con propor-
zione in nitro non superiore al 50 per cento. 

« Ipirotecnici, che volessero adoperare nelle 
lavorazioni, in un'unica volta, una quantità 
di polvere pirica maggiore di tre chilo-
grammi, devono richiedere l'autorizzazione 
dell'Ufficio tecnico di finanza, per un numero 
determinato di giorni, durante i quali l'opi-
ficio sarà sottoposto alla vigilanza degli 
agenti finanziari, rimanendo a carico del ri-
chiedente la spesa per le indennità di viag-
gio e di soggiorno agli agenti medesimi. * 
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« Le controversie sulla composizione dei 
miscugli sono risolute come è stabili to dal-
l 'articolo 1° per le polveri pir iche e per gli 
a l t r i prodott i esplodenti. 

« Art . 19. — La licenza per il trasporto 
dei prodotti esplodenti diversi dalle polveri 
piriche e dalle polveri senza fumo, non può 
essere ri lasciata se colui che ne fa domanda 
non giustifica la provenienza legi t t ima dei 
prodott i stessi . 

« Per il deposito di polveri piriche e di 
a l t r i prodotti esplodenti, compresi i fuochi 
artificiali, in locali diversi da quelli indi-
cati all 'art icolo 6, oltre la licenza dell 'au-
tori tà politica, occorre anche quella del-
l'Ufficio tecnico di finanza, e per gli al tr i 
prodotti esplodenti diversi dalle polveri 
piriche e dalie polveri senza fumo, è pure 
obbligatoria la tenuta di un registro che 
ne ponga in evidenza il movimento gior-
naliero. 

« Nei depositi delle polveri piriche e senza 
fumo non si può tenere aperto nessun pac-
chetto o recipiente di dett i prodott i . Nelle 
fabbriche destinate alla preparazione dei 
fuochi artificiali e nelle botteghe di arma-
juolo per la confezione delie cartucce non 
potrà tenersi aperto che un solo pacchetto. 

<< Art. 23. — È punito con multa fissa di 
lire 600: 

1° il fabbricante che metta m^no a 
qualsiasi operazione di fabbricazione, rila-
vori, t rasformi o perfezioni polveri od al t r i 
esplodenti, senza essere in possesso della 
dichiarazione di lavoro, oppure lavori in 
tempo non compreso nella dichiarazione; 

2° il pirotecnico che in t raprenda una 
qualsiasi delle operazioni r iguardant i la pre-
parazione dei fuochi artificiali senza essere 
in possesso della licenza di esercizio. » 

« Art . 24. — Sono puni t i con la multa 
fìssa di lire 500 : 

1° i fabbricant i che tentino di sot-
t rar re in qualsiasi modo il prodotto al pa-
gamento della tassa, tengano ammontic-
chiati, depositati od a l t r iment i custoditi i 
prodott i in luoghi diversi dai magazzini 
assimilati ai depositi general i ; 

2° coloro che non provino di avere de-
nunziato immediatamente ed in ogni caso 
pr ima che il fat to sia scoperto dagli agenti 
governativi , il guasto o la rot tura acciden-
tale dei contrassegni, bolli o suggelli appli-
cati dal l 'Amministrazione. 

Presidente. La discussione è aperta su 
questo articolo primo e la facoltà di parlare 

spetta all 'onorevole Cimati per isvolgere il 
suo emendamento. 

Cimati. Sarò più che breve, telegrafico. 
La polvere da mina che ha un valore 

intrinseco di lire 0.70 par chj logramma è 
ora gravata di una tassa di fabbricazione 
di lire 0.60 per chi logramma e si produce di 
fronte alla finanza in due maniere. 

Per una buona metà in frode e allora, 
sottrat ta e qualunque tassazione, si vende 
lire 0.80 il chilogramma. 

Il r imanente della produzione si fa in 
abbonamento, ossia pagando alla finanza una 
somma giornaliera concordata che permette 
ai fabbricanti , sforzando la produzione con 
grave pericolo per gli operai, di riclurre a 
loro beneficio la tassa di lire 0.6Q a lire 0.30 
per chi logramma; e che ciò sia ve^o Iq di-
mostra il fat to che la polvere da mina 
proveniente da stabil imenti che lavorano 
sotto il regime dell 'abbonamento si vende 
a una lira al chilogramma (0.70 costo reale 
e 0.30 terso). 

Ora, se la legge at tuale si applicasse 
come io vorrei, rigorosamente, la conse-
guenza certa sarebbe l 'aumento della pol-
vere clft mina di lire 20 al quintale, cosa 
assai g r a \ e perchè questo prodotto non 
serve alle grandi imprese di costruzione e 
nemmeno a quelle minerarie che si valgono 
di esplodenti più potenti e più cari, dinamite, 
cheddite, ecc. venduti Jire 5 il chilogramma 
e che possono sostenere la tassa di lire 1.50. 

Essa «¡erve invece per la piccola indu-
stri^,. Le cave, l 'agri coltura, ecc. si valgono 
esclusivamente della polvere nera, meno co-
stosa, di più faci le uso e poco pericolosa. 
Di conseguenza la nuova tassa va a gra-
vare su un esercito di piccoli lavoratori , 
scalpellini, agricoltori, cavatori, ecc. 

Cito un esempio. 
Le cave dì marmo della mia Lunigiana 

e quelle della Garfagnana, indubbiamente 
f ra le più important i d' I tal ia, sono eserci-
tate per la massima par te da piccoli cava-
tori che consumano annualmente circa otto 
mila chilogrammi di polvere da mina ciie 
all 'effetto della nuova legge, sarebbero gra-
vat i di lire 150 mila ! Ora a me pare, che 
tale somma che* colpisce gli umili debba 
preoccuparci ed è per questo che io ho pro-
posto venga diminui ta di l ire 0.30 per chi-
logramma la tassa della polvere da mina, e 
per ragioni di equilibrio finanziario portata 
a lire 1.50 quella delle polveri caccia e 
degli al tr i esplodenti più ricchi che possono, 
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senza danno alcuno, sopportare tale tassa-
zione. E a proposito della polvere da caccia 
osservo che con un chilogramma di essa si 
possono fare circa 250 colpi, e di conse-
guenza la maggiore tassa proposta diviene 
insensibile e assolutamente trascurabile per 
il consumatore. 

Ho quindi fiducia che la Commissione e 
l'onorevole ministro delle finanze vorranno 
accettare il mio emendamento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Orlando, relatore. La questione sollevata 
dall 'onorevole Cimati ha la sua importanza 
e la sua gravità, e fu infat t i attesa dalla 
Commissione. La Commissione considerò i 
rapport i che venivano a crearsi rispettiva-
mente f ra gli esplodenti del l ' industr ia per-
foratrice ricca, chiamiamola così, la dina-
mite soprattutto, e gli esplodenti dell 'indu-
stria perforatrice povera che è la polvere 
da mina ; e la Commissione cercò di fare 
in modo che l 'aggravamento della tassa non 
peggiorasse di troppo le condizioni di questa 
industria perforatrice. Io fo osservare al-
l 'onorevole Cimati una cosa che dimostra 
come la Commissione abbia considerato 
quell 'ordine di idee cui egli ha accennato. 
Io prego l 'onorevole Cimati di tener pre-
sente che mentre nel sistema at tuale il rap-
porto nel sistema di tassazione di questi esplo-
denti destinati a queste due industrie è da 0,60, 
per le polveri da mina povere, a 1,10 che 
è la tassa per gli esplodenti dell ' industria 
perforatrice ricca, questo rapporto da 0,60 
a 1,10 ora è da 0,50 a 1,25. Dunque vede 
che l 'a t tuale r iforma, che la Commissione 
caldeggia, è venuta nel suo ordine d'dee, per-
chè la differenza attuale viene aggravata in 
senso peggiore per l ' industria perforatrice 
ricca. I l che è tanto vero che ad un collega 
(non è l 'onorevole Cimati) che mi faceva 
la stessa obiezione ed io dava questa ri-
sposta : la conclusione è che questa pol-
vere da mina povera non paga nulla, perchè 
è tu t ta di contrabbando. I l che sarà vero, 
ma non si può su questo elemento fondsre 
un criterio di riforma. E del resto dirò 
(quello che non dovrei dire da relatore, e 
nemmeno da deputato) che i contribuenti 
come finora l 'han fatto potranno anche con-
t inuare a farlo. 

Detto ciò, siccome una Commissione par-
lamentare in materia fiscale non deve essere 
più realista del .Re, per conto mio ri tengo 
che la diminuzione fino a 30 centesimi non 

sarebbe addir i t tura accettabile, ma se si vo-
lesse prendere una via di mezzo e portarla 
a 40 centesimi la Commissione non si op-
porrebbe. 

Però in questo caso io farei osservare 
che l 'aumento non dovrebbe gravare sugli 
altr i esplodenti da mina, diciamo così, no-
bili, perchè allora la sproporzione sarebbe 
troppo grave, e se l 'emendamento Cimati 
dovesse andare, bisognerebbe riprodurre la 
distinzione, ricondurre il rapporto a questi 
termini: da lire 0.r 0 a lire 0.40 per ogni 
chilogramma, e ogni altro esplodente da 
mina a lire 1.25; ed aumentare solo la pol-
vere da caccia che è veramente un prodotto 
di lusso, non solo, ma si usa in proporzioni 
così minime, che ogni carica di polvere sarà 
aumentata di una cifra assolutamente insi-
gnificante. 

Con queste avvertenze credo di avere 
sodisfatto l'onorevole Cimati nel senso che 
la Commissione ha preso in esame le con-
siderazioni che egli ha svolto. Per tutto il 
resto noi dobbiamo rimetterci al Governo. 

Presidente. Onorevole relatore, mi mandi 
queste cifre variate. 

Orlando, relatore. Udiamo prima il Go-
verno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Gavazzi. 

Gavazzi. Mi associo completamente a 
quanto ha detto l'onorevole Cimati, e prego 
l'onorevole ministro che voglia acconsentire 
una proporzionale riduzione alle polveri da 
mina nere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. Onorevoli 
colleghi, è già stato detto nella discussione 
generale che questo disegno di legge non è 
affatto nuovo. Già tre volte è venuto din-
nanzi alla Camera, e tre volte ha trovato 
voto favorevole nelle Commissioni che lo 
hanno studiato. 

Su questo punto poi v' è uno studio di-
ligentissimo che, come ricordava ieri l'ono-
revole Branca, fu compiuto da una Com-
missione nominata da lui, incaricata appunto 
di studiar bene come si dovessero propor-
zionare le tasse f ra le diverse quali tà di 
polveri. 

I l r isultato di quello studio, che non è 
mai stato contestato da nessuno ed è stato 
riconosciuto esatto anche dagli industrial i 
che furono chiamati a partecipare al lavoro 
della Commissione, fu che il rapporto f ra 
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le polveri comuni da mina © quelle altre 
più ricche è da 1 a 2,50. Quindi è fuori 
di ogni dubbio che, stabilita per esempio la 
tassa di uno per le prime polveri, bisogna 
fissare quella di 2.50 per le altre. E così 
stabilita in 60 centesimi la tassa per le 
polveri della prima categoria, la Commis-
sione conchiudeva che, seguendo quel rap-
porto, bisognava fissare la tassazione a 
lire 1,50 per le polveri della categoria più 
alta. 

Ora è bene che la Camera sappia che 
gli industriali si erano pienamente acquietati 
a questa conclusione : 60 centesimi come 
era prima per le polveri comuni ed 1,50 per 
le altre polveri. 

I l ministro delle finanze (è un caso un 
po'nuovo) ha fatto nel 1899 qualche cosa 
di più di quello che domandavano gli in-
dustriali. 

Convinto che la legge era necessaria ed 
urgente e che per l 'Amministrazione della fi-
nanza il sostituire l'accertamento vero a 
quello presuntivo che è causa di arbitri, di 
sperequazioni e di abusi, era di grande van-
taggio, ha detto : io mi accontento di 50 cen-
tesimi invece di 60, e, così, applicando lo 
stesso rapporto di 1 a 2,50, fissò 50 cente-
simi per le polveri nere da mina e lire 1,25 
per le polveri superiori. 

E inutile io dica che gli industriali sono 
stati sodisfattissimi di questo; ed anche re-
centemente mi sono pervenute espressioni 
di incitamento a fare approvare questa legge, 
ma di lagni nessuno, se si eccettuano parti-
colari richieste fatteci da armaiuoli, fabbri-
canti di micce ecc., richieste che pur furono 
prese in attento esame dalla Commissione, 
d'accordo con me, ed anche in gran parte 
sodisfatte con le modifiche oggi proposte. 

Pare a me che questa semplice esposi-
zione dei fatti debba persuadere l'amico Ci-
mati a non insistere nel suo emendamento. 
Ma un'altra cosa mi preme di aggiungere an-
che più eloquente, perchè ha la sua base nelle 
cifre. L'onorevole Cimati propone di sgra-
vare, in un modo direi quasi enorme, le pol-
veri di qualità inferiore, scendendo da 50 a 
30 centesimi, ma fa un brutto regalo a co-
loro che usano le altre polveri aumentando 
per queste di molto la tassa, poiché le pol-
veri da caccia di qualità infima e le pol-
veri da mina sono, secondo il risultato del-
l'esercizio 1900-901 chilogrammi 878 mila, 
quelle da caccia ordinarie sono 17 mila chi-
logrammi soltanto e le polveri da mina, che 

più si usano attualmente per 1? industria, ri-
peterò la frase del mio amico Orlando, per-
foratrice, ascendono a 474 mila chilogrammi. 
Dunque non soltanto si varierebbero gli ef-
fetti finanziari della legge ma si spostereb-
bero e si danneggerebbero i veri interessi 
dell ' industria. Pare a me che queste spie-
gazioni debbano persuadere il collega Ci-
mati a non insistere nel suo emendamento 
come credo vorrà persuadersene anche l'ono-
revole Gavazzi. 

E finisco con un'altra semplice osserva-
zione: questa legge oltre i l grande vantag-
gio, d'ordine amministrativo e finanziario, 
di applicare una tassa in modo eguale per 
tutti, senza arbitrii , senza abusi, e senza 
frodi, oltre questo vantaggio, dico, ne ha 
un altro che la rende assolutamente urgente 
e che costituisce il motivo che ha persuaso 
me a inserire in questo disegno, che aveva 
per obiettivo principale soltanto il dazio 
consumo e la tassa sugli affari, anche que-
sto ritocco alla tassa sulle polveri da mina; 
e cioè, che il continuare così, nel sistema 
attuale, a parte tutti gli altri danni, costi-
tuisce pericolo gravi simo, per la salute 
delle persone. I l sistema dell'abbonamento 
a che cosa spinge? Spinge non soltanto 
dirò al furto, ma spinge ad accelerare il 
lavoro in un modo che mette in pericolo 
la salute degli operai che attendono alla 
fabbricazione delle polveri, e a far conti-
nuare ogni giorno il deperimento di questo 
prodotto. Per queste due ragioni, gli indu-
striali non soltanto sono sodisfatti della 
proposta contenuta nel disegno di legge, 
ma sòllecitano ogni giorno coi loro voti che 
il Parlamento abbia a darvi sanzione. 

Presidente. Ha facolta di parlare l'onore-
vole De Fel ice . 

De Felice Giuffrida. Io vorrei fare una sem-
plice osservazione. Ho sentito, essendo giunto 
in ritardo, solamente le parole dell'onorevole 
ministro accennare agl ' interessi degl'indu-
striali, che sembra sieno contenti della nuova 
tassa imposta sulle polveri piriche. Una 
sola osservazione, ed è questa; gl ' industrial i 
molto probabilmente vi troveranno la loro 
convenienza, ma quelli che dalle nuove di-
sposizioni vengono a subire gravi difficoltà 
finanziarie sono proprio gli operai, mentre 
quelli, del beneficio dello sgravio sui dazi 
dei farinacei non risentono, perchè spe-
cialmente in Sici l ia dappertutto quasi è 
in uso il trust, e gl' industriali, se non 
i proprietari delle cave e delle miniere, 
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f a n n o p a g a r e a caro prezzo i g e n e r i g u a -
st i che d a n n o loro, in cambio del sa la -
r io co r r i sponden te al lavoro p res ta to . P e r 
di p i ù noi f acc iamo p a g a r e cara la polvere , 
che da noi deve essere c o m p r a t a non d a g l i 
i ndus t r i a l i , ma dag l i ope ra i , ed a l lora ques to 
sg rav io a che cosa si r i duce q u a n d o si 
m e t t a n o in r a p p o r t o g l i i n t e re s s i dei lavo-
r a t o r i ? Se r e a l m e n t e noi vog l i amo che g l i 
s g r a v i s ieno u n beneficio, che v a d a a r ica-
dere anche a f avore di coloro che l avo rano 

t 
v e r a m e n t e , non di coloro che s f r u t t a n o il 
lavoro, a l lo ra è necessar io che le po lve r i da 
m i n a a lmeno , non cost ino q u a n t o cos tano 
que l le di lusso p e r la caccia . 

Una voce. Ma la d i f fe renza c'è ! 
De Felice. Va bene, ma occorre u n a ri-

duz ione ancora p iù cons iderevole , ed io avre i 
des ide ra to ques to : che per le cave dove si 
usa ques ta polvere , il m i n i s t r o e la Commis-
s ione avessero t r o v a t o modo di p r o v v e d e r e , 
a che i l avo ra to r i non a b b i a n o a sub i r e 
u n ' a l t r a j a t t u r a . A u g u r a n d o m i q u i n d i , che 
vog l i ano in t e re s sa r s i di ques to , acce t t ando 
se non a l t ro l ' e m e n d a m e n t o p ropos to da l -
l 'onorevole Cimat i , io d i ch ia ro che l 'ar -
t icolo, come è, non lo po t r e i a l t r i m e n t i vo-
ta re . 

Presidente. Onorevole C ima t i ins i s t e ne l 
suo e m e n d a m e n t o non acce t t a to da l Gove rno? 

Cimati. Si. 
Presidente. Allora, v e n i a m o ai vot i . Si co-

m i n c e r à da l vo ta re l ' e m e n d a m e n t o dell 'ono-
r evo le Cimat i , che è il s e g u e n t e : 

P e r ogni c h i l o g r a m m a di po lve re p i r i ca 
da m i n a e di po lve r ino non g r a n i t o (allo 
s ta to di f a r ina ) invece di l i r e 0. 50 — l i re 0. 30. 

P e r ogni c h i l o g r a m m a di po lvere p i r i ca 
da caccia, e di ogn i a l t ro e sp loden te da m i n a 
invece di l i r e 1 .23 — l i re 1 . 5 0 . 

Chi lo a p p r o v a si a lzi . 
(Non è approvato). 
Al lo ra pongo ai vo t i l ' a r t ico lo 1 qua le 

è p ropos to da l l a Commiss ione : 

A r t . 1. 

A g l i a r t i co l i 1, 8, 6, 7, 8, 19, 23, 24 de l la 
l egge 14 lug l io 1891, n. 682, sono sos t i t u i t i 
i s eguen t i : 

A r t . 1. L a t a s sa i n t e r n a di f a b b r i c a z i o n e 
de l le po lve r i p i r i che e deg l i a l t r i p r o d o t t i 
e sp loden t i e la sop ra t a s sa di confine sul le 
d e t t e po lve r i e sui de t t i e sp loden t i i m p o r t a t i 
da l l ' es te ro , sono s t ab i l i t e come segue : 

p e r ogn i c h i l o g r a m m a di po lve re p i r i ca 

d a m i n a e di po lve r ino non g r a n i t o (allo 
s t a t o di f a r ina ) L. 0. 50 

p e r ogn i c h i l o g r a m m a di po lve re 
p i r i c a da caccia , e di ogn i a l t ro esplo-
d e n t e da m i n a » 1 . 2 5 

per ogni c h i l o g r a m m a di qua l s i a s i 
a l t r o p rodo t to e sp loden te da caccia e 
da car ica di a r m i i n gene re . . . » 2.50 

« Le con t rove r s i e su l l a c lass i f icaz ione 
de l le po lve r i p i r i c h e e deg l i a l t r i p r o d o t t i 
e sp loden t i , sono r i so lu to con le n o r m e fissate 
e p e r la def in iz ione de l le con t rovers i e sul-
l ' app l i c az ione de l la t a r i f f a dogana l e . 

« E esen te da tassa la f a b b r i c a z i o n e di pol-
ve r i ed a l t r i e sp loden t i e s egu i t a pe r conto 
de i M i n i s t e r i de l la g u e r r a e de l l a m a r i n a . 

« E p u r e esen te da t a s sa la f a b b r i c a z i o n e 
di f u o c h i a r t i f i c ia l i . 

« Pe i il po lve r ino g ran i to , i m p i e g a t o ne l l a 
f abb r i caz ione del le micc ie da m i n a t o r i s a r à 
a b b u o n a t a la d i f fe renza su l l a po lve re da cac-
cia e que l l a su l la po lvere da mina , r e s t a n d o 
a carico de l l ' i n t e r e s sa to la spesa di i n d e n -
n i t à ag l i a g e n t i d i v i g i l a n z a . 

Ar t . 3. — P e r le po lve r i p i r i che e p e r g l i 
a l t r i e sp loden t i che si vo lessero r i l a v o r a r e 
t r a s f o r m a r e o pe r fez iona re , se il nuovo pro-
dot to è sogge t to ad u n a t a s sa m a g g i o r e d i 
que l l a g ià p a g a t a , è d o v u t " i l s u p p l e m e n t o 
di tassa , e pe r l ' a g g i u n t a di a l t r e m a t e r i e 
ancorché ine r t i è s empre dovu ta la tassa su l 
m a g g i o r peso acqu i s t a to dai p rodo t t i r i l avo-
ra t i , t r a s f o r m a t i o pe r fez iona t i . 

« Le spese pe r i n d e n n i t à di v i a g g i o e di 
soggiorno ag l i a g e n t i de l ega t i a l la v i g i l a n z a 
del l 'opif ic io d u r a n t e le s u d d e t t e ope raz ion i ; 
3ono a car ico deg l i i n t e re s sa t i . 

Ar t . 6. — Le f a b b r i c h e di po lver i p i r i c h e 
e di a l t r i e sp loden t i di qua l s i as i specie (escluse 
que l le di f uoch i ar t i f ic ia l i ) sono so t topos te a l la 
v i g i l a n z a p e r m a n e n t e del la finanza e p a g a n o 
la t a s sa su l la q u a n t i t à e f fe t t iva dei p r o d o t t i 
acce r ta t i d i r e t t a m e n t e d a g l i a g e n t i de l l ' am-
min i s t r az ione . Ques t i p rodo t t i devono essere 
immess i e cus tod i t i i a spec ia l i magazz in i , che 
s a r anno cons ide ra t i come local i d i f a b b r i c a , 
e sogge t t i a l le p resc r i z ion i de l la l egge do-
gana le pe r i depos i t i di p r o p r i e t à p r i v a t a , 
e devono essere no ta t i a cura dei s u d d e t t i 

• a g e n t i i n appos i to r eg i s t ro di car ico e sca-
r ico. 

«Gl i ese rcen t i de l le f a b b r i c h e sono t e n u t i 
ad a s segna re g r a t u i t a m e n t e per uso deg l i 
agen t i di v i g i l a n z a u n locale, en t ro la fab-
br ica , ne l l e condiz ion i che s a r anno de t e rmi -
n a t e col r ego l amen to . 
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« Le polveri pir iche da caccia e da mina 
e le polveri senza fumo non possono estrarsi 
dalle dogane e dai magazzini annessi al le 
fabbr iche se non in pacchett i o recipient i 
chiusi con apposi ta marca, di valore corri-
spondente alla tassa dovuta sulla quan t i t à 
di polvere in essi contenuta . 

« Con Regio Decreto da emanars i sent i to 
il Consiglio di Stato, la disposizione con 
t enu ta nel comma precedente potrà essere 
estesa ad a l t r i prodot t i esplodenti , esclusi 
quelli nel la cui formazione -si sieno impie-
gate soltanto polveri pir iche già soggette 
alla tassa e conseguente marca, ai t e rmin i 
della presente legge. 

Art . 7. — I fabbr icant i di fuochi artifi-
ciali non possono in t raprendere alcuna lavo-
razione se non sono in possesso di licenza 
d'esercizio r i lasciata dall 'Ufficio tecnico di 
finanza. 

« La licenza è soggetta ad un dir i t to fisso 
di l ire 10 per ciascun mese di lavorazione 
dichiarata , e non può essere r i lasciata se non 
per mesi solari in ter i e consecutivi. 

« La licenza vale soltanto per la persona, 
il luogo, l 'anno solare ed i mesi in essa in-
dicati , ma può essere prorogata nello stesso 
anno solare, mediante il pagamento della 
tassa corr ispondente al periodo della nuova 
lavorazione dichiarata . 

Ar t . 8. — Per le fabbr iche dest inate a l la 
preparazione dei fuochi art if icial i è vietato: 

a) di fabbr icare dinamite , fulmicotone, 
fu lmina to di mercurio e a l t r i prodot t i simi-
lari , non che polvere pir ica g ran i ta o non 
grani ta . 

« Si considera come polvere pir ica il mi-
scuglio di nitro, carbone e .zolfo, o qua lunque 
al tro miscuglio con nitro, carbone e zolfo, 
in cui la proporzione del ni t ro super i la 
metà del peso del miscuglio stesso; 

b) di adoperare nelle lavorazioni per la 
preparazione dei fuochi artificiali , polveri pi-
r iche in quan t i t à eccedente i 3 chi logrammi; 

c) di fare estrazioni di miscugli prepa-
ra t i nelle fabbr iche medesime, con propor-
zione in ni t ro non superiore al 50 per cento. 

« I "pirotecnici , che volessero adoperare 
nelle lavorazioni, in un 'unica volta, una quan-
t i tà di polvere pir ica maggiore di t re chilo-
grammi, devono r ichiedere l 'autorizzazione 
dell 'Ufficio tecnico di finanza^ per un numero 
determinato di giorni, duran te i qual i l 'opi-
ficio sarà sottoposto alla v ig i lanza degl i 
agent i finanziari, r imanendo a carico del ri-

chiedente la spesa per le indenni tà di viag-
gio e di soggiorno agli agent i medesimi. 

« Le controversie sulla composizione dei 
miscugli sono r isolute come è s tabi l i to dal-
l 'art icolo 1° per le polveri pir iche e per gli 
a l t r i prodot t i esplodenti . 

Ar t . 19. — La licenza per il t rasporto 
dei prodot t i esplodenti divers i dalle polver i 
pir iche e dal le polveri senza fumo, non può 
essere r i lasciata se colui che ne fa domanda 
non giustifica la provenienza leg i t t ima dei 
prodot t i stessi. 

« Per il deposito di polveri p i r iche e di 
a l t r i prodot t i esplodenti , compresi i fuochi 
artificiali , in locali divers i da quel l i indi-
cati al l 'art icolo 6, oltre la licenza dell 'au-
tor i tà polit ica, occorre anche quella del-
l'Ufficio tecnico di finanza, e per gl i a l t r i 
prodot t i esplodenti diversi dalle polver i pi-
r iche e dalle polveri senza fumo, è pure ob-
bl igator ia la t enu ta di un registro che ne 
ponga in evidenza il movimento giornal iero. 

« Nei deposit i delle polveri pi r iche e senza 
fumo non si può tenere aperto nessun pac-
chetto o rec ip iente di de t t i prodott i . Nelle 
fabbr iche dest inate al la preparazione dei 
fuochi art if icial i e nel le bot teghe di arma-
juolo per la confezione delle cartucce non 
potrà tenersi aperto che un solo pacchetto. 

Art . 23. — È puni to con mul ta fissa di 
l i re 600: 

1° il fabbr icante che met ta mano a qual-
siasi operazione di fabbricazione, r i lavor i , 
t ras formi o perfezioni polveri od al t r i esplo-
denti , senza essere in possesso della dichia-
razione di lavoro, oppure lavor i in tempo 
non compreso nel la d ichiarazione; 

2° il pirotecnico che in t raprenda una 
qualsiasi delle operazioni r iguardan t i la pre-
parazione dei fuochi art if iciali senza essere 
in possesso della licenza di esercizio. 

Art . 24. — Sono pun i t i con la mul ta fissa 
di l ire 500: 

1° i fabbr icant i che tent ino di sot t rarre 
in qualsiasi modo il prodotto al pagamento 
della tassa, tengano ammonticchiat i , depo-
sitati od a l t r iment i custoditi i prodott i in 
luoghi diversi dai magazzini ass imila t i ai 
deposit i doganali ; 

2° coloro che non proviuo di avere de-
nunziato immedia tamente ed in ogni caso 
pr ima che il fat to sia scoperto dagl i agent i 
governat ivi , il guasto o la ro t tu ra acciden-
tale dei contrassegni, bolli o suggel l i appl i -
cati dal l 'Amminis t razione. 

(È approvato)„ 
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Art . 2. 
Al paragrafo 3° dell 'art , 22 della legge di 

cui all 'art icolo 1 della presente, è sosti tuito 
il seguente : 

3° il pirotecnico, che sebbene provve 
duto della licenza per la preparazione di 
fuochi artificiali , contravvenga ai d ivie t i con-
tenu t i nel l 'ar t icolo 8. 

« L'esistenza nelle officine pirotecniche dì 
una quan t i t à superiore al l imite s tabi l i to di 
polveri in lavorazione per la preparazione 
dei fuochi artificiali , o il fat to di tenere aperto 
più di un recipiente o pacchetto di polvere, 
come pure la presenza nelle officine stesse 
di un miscuglio in cui la proporzione del 
n i t ro ecceda il 50 per cento in peso, costi-
tuiscono la prova legale della fabbricazione 
clandest ina della polvere. » 

Lucchini Luigi. Ch iedo di p a r l a r e . 
Presidente. Par l i . 
Lucchini Luigi. Veramente è stata una sor-

presa per me la votazione dell 'art icolo primo, 
perchè la let tura. . . 

Presidente. Onorevole Lucchini , siamo al-
l 'articolo secondo. 

Lucchini Luigi. So bene che abbiamo votato 
l 'art icolo primo. Ma r ipeto che per me è 
s tata una sorpresa la votazione di questo 
articolo, perchè la le t tura mi sembrava fa t t a 
soltanto fino alle modificazioni all 'articolo 19. 

Presidente. Ma no, abbia pazienza: se fosse 
stato at tento, avrebbe inteso che si è letto 
tu t to l 'articolo primo. 

Lucchini Luigi. Sia pure ! 
Presidente. È così. 
Lucchini Luigi. Ora ho ch ie s to d i p a r l a r e 

sull 'articolo 2, e dirò brevi parole, motivate 
dal l ' in tento di togliere alcune incoerenze, 
inesattezze e improprietà , dal punto di vi-
sta delle sanzioni penali , e lo farò in modo 
che, sebbene io non abbia potuto proporre 
emendament i agl i art icoli 23 e 24 della 
legge del 1891, che sono modificati nel l 'ar-
ticolo 1° del presente disegno di legge, si 
pot rà tu t t av ia tener conto delle mie osser-
vazioni anche nei r iguardi di quegli art i-
coli, valendosi della facoltà di coordinamento 
data al Governo col seguente articolo 6. 

Si t ra t ta appunto delle disposizioni pe-
nal i contenute in questi art icoli della legge, 
le quali, come avviene t roppo spesso, sono 
formolate con poca cura; e avviene quindi che 
nella prat ica divengono oggetto d ' inf ini te 
discussioni e d ' in terpretazioni le più dub-
biose, che danno poi luogo alle più deplo-
revoli incertezze della giurisprudenza» 

La pr ima osservazione con cerne l 'uso della 
parola « mul ta » nella comminatoria della 
pena pecuniar ia . 

Ora, siccome il nostro Codice penale di-
s t ingue le pene pecuniar ie in mul te e am-
mende, secondo che sono appl icate per i 
del i t t i o per le contravvenzioni, na tura lmente 
quando si t r a t t a di contravvenzione si deve 
dire « ammenda », perchè a l t r iment i s ' in-
duce faci le equivoco sul l ' indole del reato 
di cui t ra t t as i 

All 'ar t icolo 22 si propone una modifica-
zione che por ta r agg iun ta . . . 

Presidente. Ma su che articolo p a r l a ? 
Lucchini Luigi. Su l l ' a r t i co lo secondo. 
Presidente. Ma lei par la sull 'art icolo 22. 
Lucchini Luigi. Siccome l 'art icolo 2 del 

disegno di legge modifica l 'art icolo 22 della 
legge del 1891, na tu ra lmente par lando del-
l 'articolo 2 devo in t ra t tenermi sull 'articolo 22 
della legge del 1891. Va bene? 

La modificazione dell 'art icolo 22 por ta 
dunque a sosti tuire al numero 3° del l 'ar t i -
colo 22 della legge 1891 un nuovo numero 3°. 

Zanardelii, presidente del Consiglio. Ma così 
si r i fà la discussione dell 'art icolo primo. 

Presidente. No, onorevole presidente del 
Consiglio, siamo in argomento. 

Lucchini Luigi. V i è u n i n t r e c c i o d i n u -
meri f ra gl i art icoli della legge vecchia e 
quell i della legge nuova che può confondere 
la mente. Ma io non ci ho colpa. Io parlo, 
torno a dire, dell 'articolo 22 della legge del 
1891 modificato dall 'art icolo 2 della legge 
che discutiamo. 

Ora il nuovo numero 3° dell 'ar t . 22, che 
r ichiama la disposizione dell 'articolo 8 della 
legge del 1891 modificato dall 'art icolo 1 della 
presente legge, complica questo articolo 22 
con nuove incr iminazioni , che rendono anche 
più incoerente la penal i tà che vi è commi-
nata per tu t t i i casi ivi prevedut i . 

L'art icolo 22, infa t t i , commina la mul ta 
di l ire 1000 per troppo svariate e differenti 
ipotesi, quali cost i tuenti veri e propr i de-
l i t t i , e quali semplici e mere contravven-
zioni. Così la si commina per chi falsifichi, 
tolga, guast i , rompa o in qualsiasi modo 
manomet ta i contrassegni, bolli ,suggelli ,ecc. , 
in casi cioè di vera e propr ia falsi tà , tan to 
più appariscente quando con l 'articolo 5 
della nuova legge si prevedono a l t r i ana-
loghi casi di falsi tà , per cui si dichiarano 
bene appl icabi l i le assai maggiori e p iù 
adeguate pene che sono all 'uopo comminate 
dal codice penale. E viceversa poi la stessa 
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mul ta di 1000 l ire la si appl ica per 1© ipo* 
tesi affatto contravvenzionali prevedute nelle 
le t tere b e c del n. 3°. 

Io qui non faccio proposte, perchè mi 
t roverei anche imbarazzato a farle, non 
avendo avuto il tempo di formular le in pre-
cedenza. Soltanto mi l imito a presen ta re 
queste considerazioni, perchè, se si crede, 
vogliasi tenerne conto nel r ivedere e coordi-
nare il testo definit ivo. 

Ripeto quindi che se la comminator ia 
delle l ire 1000 è inadeguata per il numero I o 

che prevede un delitto, è viceversa ec-
cessiva in relazione ai casi prevedut i nel 
numero 3°, in cui si comprendono, in gran 
parte, delle semplici contravvenzioni . 

Invero, per il nuovo articolo 8, a cui si 
fa r ichiamo nell 'ar t icolo 22 modificato, si 
par la del pirotecnico che adoperi nelle la-
vorazioni per la preparazione dei fuochi ar-
tificiali polveri pi r iche in quant i tà eccedente 
i t re chi logrammi (salvo l 'autorizzazione 
che può ottenere di manipolarne anche una 
quan t i t à maggiore), ovvero faccia estrazioni 
di mescugli p repara t i con proporzioni in 
ni t ro non superiore al 50 per cento. Eviden-
temente la pena l i tà in questa ipotesi è so-
verchia, massime quando la si ponga in con-
fronto a quelle comminate negli articoli 23, 
24 e seguenti . 

E giacché ho la parola, faccio un 'a l t ra 
osservazione che si r iferisce a questo art i-
colo come agli al tr i , e dico : perchè si vuol 
perpe tuare il sistema della penal i tà fissa, 
r ig idamente fissa? E contrario ai p r inc ip i 
più e lementar i del giure penale, sia pure 
che si t ra t t i di leggi fiscali. Anche qui pos-
sono essere e sono varie le circostanze, l 'en-
t i tà dei fa t t i e il grado della responsabil i tà , 
che r ichiederebbero un po' di la t i tudine, di 
elasticità. E ta lvol ta la r igidezza della pena 
può indurre il g iudice ad assolvere. 

Io avrei qualche al t ra considerazione da 
£are; ma poiché vedo che si ha t roppa f re t t a 
di finire, debbo r inunziarvi . 

Presidente. L'onorevole Lucchini non fa-
cendo alcuna proposta, pongo a par t i to l 'ar-
ticolo 2, come è stato proposto dalla Com-
missione. 

Chi l ' approva si compiaccia di alzarsi. 
(.E approvato). 
« Art. 3. Al secondo comma dell 'ar t i -

colo 18 della legge di cui al l 'art icolo I o 

della presente è fa t ta l ' aggiunta che segue: 
« Alle stesse condizioni è soggetta la 

licenza per la vendi ta soltanto delle capsule, 
o cartuccie vuote con capsule, delle miccio 
e dei fuochi di bengala, t ranne che la tassa 
sarà solo quella ordinar ia di bollo. » 

Al pr imo comma dell 'art icolo 27 è inol-
t re sosti tuito il seguente: 

« Sono puni t i con mul ta fìssa di l ire 50, 
coloro che vendano soltanto capsule, o car-
tuccie vuote con capsule, miccie e fuochi 
di bengala. » 

A questo articolo l 'onorevole Gavazzi 
presenta un emendamento, il quale, secondo 
il .Regolamento, non potrebbe essere nè di-
scusso, nè votato. 

Esso è del seguente tenore : 
« Al terzo comma sostituire : 
« Al pr imo comma dell 'articolo 27 è inol-

t re sost i tui to il seguente : 
« Sono puni t i con mul ta fìssa di l ire 50 

coloro che vendano soltanto capsule, o car-
tuccie vuote con capsule, miccie e fuochi 
di bengala, senza che nell'esercizio di vendita 
esista la licenza intestata al nome del conduttore. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole rela-
tore. 

Orlando, relatore. L ' agg iun ta dell 'onorevole 
Gavazzi non fa che chiarire ciò che è nel-
l ' in tendimento di t u t t i ed implici to nelle 
disposizioni dell 'art icolo stesso, quindi, per 
evitare possibil i equivoci e discussioni, la 
Commissione l 'accetta. 

Presidente. Onorevole minis t ro delle fi-
nanze, accetta ? 

Carcano, ministro delle finanze. Accetto. 
Presidente. Allora pongo a par t i to l ' a r t i -

colo 3 con l ' agg iunta del l 'onorevole Ga-
vazzi, 'Così concepito: 

« Al secondo comma dell 'art icolo 18 della 
legge di cui al l 'ar t icolo 1° delia presente è 
fa t t a l ' agg iun ta che segue : 

« Alle stesse condizioni è sogget ta la 
l icenza per la vendi ta sol tanto cel le capsule, 
o cartuccie vuote con capsule, delle miccie 
e dei fuochi di bengala , t r anne che la tassa 
sarà solo quella ordinar ia di bollo. » 

« Al pr imo comma dell 'ar t icolo 27 è inol-
t re sost i tui to il s eguen t e : 

« Sono pun i t i con mul ta fissa di l i re 50, 
coloro che vendano soltanto capsule, o car-
tuccie vuote con capsule, miccie e fuochi GÌ 

. bengala , senza che nell 'esercizio di vendi ta 
esista la l icenza in tes ta ta al nome del con-
dut tore . » 

Chi lo approva si compiaccia di alzarsi 
(È approvato). 
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Art;. 4. 
« Le multe stabil i te dagli articoli 26 e 28 

(1° comma) della legge 14 luglio 1891, n. 682, 
sono ridotte r i spet t ivamente la p r ima a 
l ire 100 e la secon la a lire 200. » 

(È approvato). 
Art. 5. 

« Ai contraffattori delle marcile di tassa 
pagata, a chi ne fa uso o ne vende o ne de-
tiene, sono applicabil i le pene stabil i te dal 
Capo II , titolo VI, libro 2° del Codice pe-
nale. 

« Chiunque faccia doppio uso di marche, di 
pacchett i o recipienti con marche, e chiunque 
venda o detenga marche usate, pacchett i o 
recipienti con marche usate, è punito con la 
mul ta di lire 10 per ogni marca, pacchetto 
o recipiente, e le polveri pir iche che fossero 
contenute nel pacchetto o recipiente sono 
considerate di contrabbando. 

« Sono del pari considerate di contrab-
bando le polveri piriche trovate nello Stato 
in condizioni diverse da quelle stabili te da 
questa legge e dal relativo regolamento, o 
contenute in pacchett i o recipienti muni t i di 
marca insufficiente. 

« Nei casi previs t i dai due comma prece-
denti, se la multa r isultasse inferiore a l ire 
500, sarà r i tenuta in questa somma. » 

{È approvato). 
Art . 6. 

« Sono soppressi gli articoli 4,5,13,15, 17, 
41 e 42 della legge 14 luglio 1891, n.682 ed 
è abrogata ogni a l t ra disposizione di legge 
non conforme a quelle contenute nella pre-
sente. 

« E data facoltà al Governo di coordinare 
in testo unico le disposizioni della presente 
legge e di quella del 14 luglio 1891, n. 682, 
con le modificazioni portate dalle leggi di 
pubblica sicurezza e dall 'articolo 13 della 
legge 9 giugno 1901, n. 211.» 

(È approvato . 
Art . 7. 

« La somma stanziata nello stato di previ-
sione della spésa del Ministero delle finanze, 
per stipendio al personale delle tasse di fab-
bricazione, è aumentata di lire 100,000 an-
nue per provvedere ai maggiori bisogni del 
servizio di accertamento di esse tasse, se-
condo un nuovo organico da approvarsi con 
Decreto Reale. » 

(È approvato). 

A r t 8. 
« Con Decreto Keale^sentito il Consiglio di 

Stato si provvederà a determinare : 
a) le norme ed i mezzi per dist inguere 

la polvere pirica da mina da quella da caccia 
e da carica di armi in genere ; 

b) le forme dei pacchett i e recipient i 
per la conservazione e lo smercio delle pol-
veri piriche e delle polveri senza fumo, la 
quali tà ed il peso netto del contenuto per 
ciascun tipo di pacchetto o recipiente; 

c) la forma, grandezza, impronta ed il 
colore delle marche che saranno applicate 
ai pacchett i e recipienti come prova della 
tassa pagata, il tempo utile, il modo dell 'ap-
plicazione, la quale dovrà essere fa t ta dal 
fabbr icante; 

d) le norme per il pagamento della 
tassa di licenza dei pirotecnici ; 

e) i modi per l 'abbuono ai fabbricant i 
di miccio da minatori della differenza fifa 
la tassa sulla polvere da caccia e quella 
sulla polvere da mina; 

fi le norme per la vendita delle marche, 
e la misura delle indennità da concedersi 
ai Ricevitori del registro incaricat i della 
vendita delle marche stesse; 

g) le norme per il condizionamento, a 
spese dell ' importatore delle polveri pir iche 
provenienti dall 'estero, in pacchetti o reci-
pienti secondo ì t ip i stabil i t i , per l 'appl i-
cazione delle marche di tassa pagata, e la 
designazione dei luoghi ove dette opera-
zioni dovranno essere compiute dal l ' impor-
tatore; 

lì) le disposizioni transitorie, per legit-
t imare la circolazione e lo smercio delle 
polveri piriche prodotte negli opifici o pro-
venienti dall 'estero ed esistenti nei depositi 
e negli esercizi di vendita al minuto, a tu t to 
il giorno in cui entrerà in vigore la pre-
sente legge. » 

Orlando, relatore. Chiedo di parlare, 
Presidente. Ne ha facoltà, 
Orlando, relatore. Prego l 'onorerole mi-

nistro, a nome della Commissione, di dichia-
rare alla Camera, se accetta la raccoman-
dazione rivoltagli dalla Commissione nella 
relazione: di fare, cioè, apposit i studi ed 
indagini , per proporzionare dove occorra il 
dazio di entra ta sulle miccie da mina, che 
sono costituite dall 'elemento primo che è 
la polvere, al l 'aumento di tassa introdotto 
con la presente legge. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro delle finanze. 

Careano, ministro delle -finanze. Debbo ripe-
tere alla Camera quello che ho già dichia-
rato alla Commissione, che, cioè, accetto 
volentieri questa raccomandazione non solo, 
ma che ho già avviato lo studio, appunto 
per venire ad una più sollecita soluzione 
della questione. 

Orlando, relatore. La ringrazio. 
De Felice-Giuffrida. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facol tà . 
De Felice-Giuffrida. P e r f a r s ì c h e g l i o p e -

rai possano comprare al prezzo di costo la 
polvere per le mine, raccomanderei all'ono-
revole ministro delle finanze di vedere se 
non fosse possibile, nel coordinamento della 
legge, o nella formazione del regolamento, 
di stabilire che le polveri, che debbono ser-
vire per le mine, si vendano nelle riven-
dite dei tabacchi o presso le Società coo-
perative al prezzo di costo affinchè gli ope-
rai paghino le polveri quanto costano e 
non più. 

Presidente. Pongo ai voti l 'articolo ottavo 
ed ultimo dell 'allegato B del quale ho dato 
lettura. 

Chi lo approva sorga. 
(È approvato). 
Si dia let tura dell 'articolo secondo del 

disegno di legge. 
IVliniscalchi, segretario, legge : 
« Art. 2. Sono approvate le disposizioni 

recate dall 'allegato B alla presente legge, 
che stabiliscono nuove norme per l 'applica-
zione della tassa sulle polveri piriche e sugli 
altr i esplodenti. » 

Presidente. Metto a part i to questo arti-
colo. 

Chi lo approva sorga. 
(È approvato). 
Passiamo all 'allegato C. 
Su questo allegato è stato presentato un 

ordine del giorno dagli onorevoli Sidney 
Sonnino, Boselli, Paganini , Carmine, Salan-
dra, Ferrerò di Cambiano, Santini, Teofilo 
Eossi, Rubini , Bertolini, Chimienti, Yin. 
cenzo Riccio, Carlo Donati, De Amicis, Mon-
tagna, Chimirri, Torraca, Branca, Giuseppe 
Frascara, Bergamasco, Edoardo Daneo, Ar-
lotta, De Asàrta, Di San Giuliano. 

Ne do lettura: « La Camera r invia l 'al-
legato C alla Commissione perchè modifichi 
la tariffa in guisa che l 'aumento nelle di-
verse aliquote delle tasse di successione non 
superi quanto occorre per compensare l 'am-

montare complessivo degli sgravi delle quote 
minori. » 

L'onorevole Sonnino, primo firmatario di 
quest 'ordine del giorno, non essendo pre-
sente, se nessuno domanda di parlare chiedo 
alla Commissione ed al ministro se lo ac-
cettino. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore. 

Rava, relatore. La Commissione non può 
accettare l 'ordine del giorno proposto dal-
l'onorevole Sonnino e suoi egregi colleghi; 
la Camera ne comprenderà facilmente le ra-
gioni. 

La Commissione ha condotto con la mag-
giore diligenza i suoi studi per molti giorni 
e per lunghe sedute : e lo stesso concetto rac-
chiuso nell 'ordine del giorno ora proposto 
fu già nell 'animo dei Commissari. 

La r iforma del regime fiscale delle suc-
cessioni che abbiamo basata su una tabella 
di aliquote diversa da quella presentateci 
dall 'onorevole ministro, obbedisce al pen-
siero di far sì che ciò che si toglie in più 
da alcune quote ricche di eredità e di do-
nazioni, compensi ciò che si sgrava da altre 
minori e ben più numerose. 

L'aver portato da trenta a cinquantamila 
lire per quota, e non per asse, il punto in 
cui comincia da un verso la progressione 
e dall 'altro la degressione, rappresenta una 
ben maggiore perdita di reddito r ispetto 
alle previsioni fatte dal Ministero; e quindi 
si avvicina al desiderio che gli onorevoli 
colleghi hanno espresso nel loro ordine del 
giorno. Noi abbiamo quindi già percorsa la 
strada indicataci. 

Come m'industriai di dimostrare ieri mat-
tina, noi non abbiamo cercato di fare una 
legge fiscale : noi abbiamo abbandonato buona 
parte del reddito che il ministro si propo-
neva di dare all 'Erario con questa riforma, 
e l 'abbiamo abbandonato per portare il be-
nefìcio degli sgravi nelle molte quote basse e 
per mantenere lo sfatu quo, fino alle quote 
individuali di cinquantamila lire ciascuna. 
Non è da questa riforma, lo dissi • già, che 
verrà grande vantaggio al bilancio. Da altri 
ritocchi, e soprattutto dalle norme proposte 
per resti tuire al l 'Erario, secondo lo spirito 
.delle leggi, ciò che si perdeva, coi mutui 
cambiari, colle doti, colle simulate rinunzie, 
per troppo abili interpretazioni delia legge 
di registro vigente. 

Quindi io pregherei gli onorevoli col-
leghi di non insistere nell 'ordine del giorno, 
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perchè gl i s tudi sono s ta t i f a t t i ; e perchè 
i l desiderio che è ne l l ' an imo loro e che oggi 
ci inv i t ano a met te re in at to, è s tato nel-
l ' an imo nostro. Se c' è qualche ri tocco an-
cora da fare, su qualche pun to che essi ci 
d imost r ino sbagl ia to e che non contraddica 
al le tendenze nostre, la Commissione pot rà 
s tud iar lo ; ma il r invio, dopo tan t i s tudi 
fa t t i , e f a t t i con lo stesso in tend imento che 
an ima la loro domanda, la Commissione non 
può accet tar lo. 

Presidente. Onorevole minis t ro , ha facoltà 
di par la re . 

Carcano, ministro delle finanze. Mi associo 
alle parole del l 'onorevole relatore, venendo 
alle stesse conclusioni. 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a r e l 'onore-
vole Sa landra . 

Salandra. Nelle condizioni presenti della 
Camera non vediamo 1' u t i l i t à di procedere 
ad un voto sul nostro ordine del giorno so-
spensivo. Però, r ingraz iando il mio amico 
Rava del tono cortese delie sue dichiara-
zioni, debbo soggiungere che le sue consi-
derazioni non possono essere accet ta te da 
noi. Se fosse vero, come egli dice, che la 
tar i f fa è r idot ta a ta le da non più che com-
pensare quasi con gl i agg rav i sulle mag-
giori quote eredi tar ie g l i aggrav i delle mi-
nori, i calcoli del Governo dovrebbero essere 
sbagl ia t i e ne resterebbero sment i t i . Le pre-
vis ioni della relazione minis ter ia le r i su l tano 
in f a t t i assai diverse. 

Del par i non è possibile ammet te re che 
questa non sia opera fiscale. Come mai non 
è opera fiscale approvare una tar i f fa di tassa 
sulle successioni la più a l ta che si conosca 
in Europa? Forse è paragonabi le , per certi 
r i spet t i , a quel la v igen te in Inghi l te r ra ; ma 
quale paragone è possibile f ra noi e 1 ; In-
ghi l te r ra in quanto alla r ap id i t à della capi-
tal izzazione, cioè della accumulazione della 
r icchezza nei p r iva t i p a t r i m o n i ? E vano 
dunque negare che oggi si faccia 0}.era fi-
scale; è anzi un al t ro p r ima to fiscale che 
noi acquis t iamo nel mondo. 

Dopo ciò, nello s ta to a t tua le della Ca-
mera, se noi volessimo usare di t u t t i i le-
g i t t imi mezzi che sono a nostra disposi-
zione, ci sarebbe facile, come ognuno in-
tende, non dico di non far votare questa 
legge, ma di non fa r la votare oggi e di co-
s t r ingerci a r inv iar la . 

Ma codesti non sono i nostr i metodi di 
combat t imento . 

Ci l imi t iamo quindi a lasciare in te ra al 

Governo e a l la m a g g i o r a n z a la responsabi-
l i tà del le conseguenze di questa legge e 
della impress ione che essa fa rà nel paese; 
e d ich iar iamo di non ins is tere perchè la 
nostra proposta sospensiva sia messa a 
pa r t i to . 

Presidente. Essendo s ta ta r i t i r a t a la pro-
posta sospensiva, passiamo alla discussione 
degl i ar t icol i . 

Ar t . 1. 
« Le tasse di reg is t ro su a t t i e con t ra t t i 

contenenti t r a s fe r iment i di beni immobil i a 
t i tolo oneroso, specificati nel la p r ima par te 
(articolo 1 e seguenti) della tar i f fa annessa 
alla legge 20 maggio 1897, n. 217 (testo 
unico), sono r idot te della metà, quando il 
prezzo sia non superiore a 200 lire, e di 
un terzo, quando il prezzo sia super iore a 200 
ma non a 400 lire. » 

A questo art icolo sono s ta t i p resen ta t i 
due emendament i . 

Ne do le t tu ra :> 
Aggiungere : 
« Gli a t t i e contra t t i sopraindicat i , le re-

la t ive note di t rascr iz ione ipotecar ia e g l i 
a t t i e cert if icati occorrenti per la vol tura 
catas ta le sono scr i t t i su car ta l ibera, e sono 
esenti dai d i r i t t i e dal le tasse notar i l i , ipo-
tecar ie e censuarie . 

« Gal l in i . » 
Aggiungere: 
« E abrogato il pa ragra fo quar to del l 'ar-

ticolo 41 della legge 20 marzo 1897, n. 217, 
e l 'art icolo 43 della tar i f fa annessa a l la 
legge stessa. 

« Saranno esenti dal le tasse di bollo e di 
regis t ro i cont ra t t i di colonia parz iar ia , 
mezzerie, terzer ie o s imil i convenzioni che 
abbiano per iscopo la colt ivazione, anche 
con re la t iva soccida, ed anche la sola rac-
colta, con divis ione dei prodott i ed a ri-
schio comune. Ma se vengono p a t t u i t e a 
carico del colono corresponsioni de termi-
na te in contant i , od anche in gener i e der-
rate, saranno tassate come locazioni. 

«Non sono comprese f r a le cor respons ior i 
contemplate nel presente articolo le regaMo 
consuetudinar ie pa t tu i t e in uova, pol lami, 
canestre di uva od a l t r i f ru t t i , e s imil i . 

« Franche t t i . » 
Su questo articolo è pr imo iscri t to l 'ono-

revole Pozzo Marco. Gli do facoltà di par lare . 
POZZO Marco. Se la discussione del pre-

s e n t o disegno di legge non si dovesse fare 
in. modo così affret tato, la disposizione del-
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l 'articolo primo dell 'allegato C, meriterebbe 
gravi ed importanti considerazioni ; ma, nel-
l ' intento comune di esaurire la discussione, 
e di venire al più presto possibile alla vo-
tazione di questo disegno di legge, io mi 
limito a rivolgere una preghiera al ministro 
delle finanze, della cui amicizia personale 
e politica mi tengo altamente onorato. Lo 
prego, cioè, di volermi dire se egli non in-
tenda di venire più efficacemente in soccorso 
della piccola proprietà e dei piqcoli affari, 
meglio che non abbia fatto col presente 
disegno di legge; e specialmente se intenda 
di provvedere ad una più giusta e doverosa 
tutela della piccola proprietà, della piccola 
industria e del piccolo commercio, mediante 
un r imaneggiamento delle tasse di bollo, 
introducendovi il principio non dico della 
progressività, ma almeno della proporzio-
nali tà o della graduali tà. L'onorevole mi-
nistro non vorrà disconoscere che l'omnibus 
finanziario dell'onorevole Chimirri, a tutela 
dei trapassi della piccola proprietà faceva 
un passo molto più innanzi del presente 
disegno di legge, e che la diminuzione di 
tassa di registro per gli att i e contratti 
contenenti t rasferimento di beni immobìli, 
disposto dall 'articolo 1° del presente disegno 
di legge, non toglie le enormi sperequazioni 
che esistono nelle spese di trapasso delle 
piccole proprietà, in confronto delle grandi. 
Cosicché noi avremo ancora questo stridente 
contrasto, che le spese per i t rapassi delle 
piccole proprietà saliranno al 20, 25, 30 per 
cento ed anche più, in confronto del 6 per 
cento in media delle spese di trapasso delie 
grandi proprietà. 

Questo fatto, onorevole ministro, è tanto 
più grave quando si pensi che, mentre i 
trapassi delle piccole proprietà sono fre-
quentissimi, quelli invece delle grandi pos-
sessioni avvengono raramente, perchè que-
ste rimangono per secoli nelle stesse fami-
glie e non sono colpite che dalla tassa di 
successione, mentre le piccole proprietà su-
biscono continui trapassi ; e se noi calco-
liamo la spesa enorme del 10, 15, 20, 30 per 
cento ed anche più nella frequenza dei tra-
passi delle piccole proprietà, si deve venire 
alla conclusione gravissima, che in una 
breve serie di anni le picole proprietà sono 
assorbite per intero dalle spese di trapasso. 

L'ommibus dell'onorevole Chimirri, come 
dicevo, introduceva a questo riguardo di-
sposizioni che segnavano un progresso. 

L 'aggiunta proposta dall 'onorevole Gal- / 

lini, con la quale si tende ad esonerare 
dalla tassa di bollo gli at t i ed i cor t ra t t i 
fino a lire 400 toglierebbe la lamentata di-
sparità perchè è irrisoria o almeno quasi 
insignificante la diminuzione che si accorda 
alle spese di trapasso delle piccole proprietà, 
riducendo solamente fino alla metà o fino 
ad un terzo la tassa di registro. Sono le 
tasse fisse di bollo per l 'originale, per la 
copia, per la trascrizione, sono queste tasse 
che vengono a creare questa sproporzione 
enorme ed in progressione inversa, in quanto 
che la spesa cresce quanto più diminuisce 
il valore della piccola proprietà. 

Dubito però che l'onorevole ministro 
delle finanze voglia accogliere l 'aggiunta 
proposta dall 'onorevole Gallini, perchè forse 
potrà essere, per tale proposta, sede più op-
portuna il r imaneggiamento complessivo 
della tassa di bollo ; ad ogni modo mi au-
guro che l'onorevole ministro, se non oggi, 
voglia in un avvenire prossimo rivolgere il 
suo pensiero alle piccole proprietà, non solo 
per un alto sentimento di giustizia, ma anche 
per un alto sentimento politico; perchè se 
oggi si è fatto ben poco a favore dei piccoli 
proprietari, avendo creduto più opportuno di 
rivolgere il primo pensiero alla gran massa 
dei consumatori, non bisogna dimenticare 
che i piccoli proprietari devono essere la 
salvaguardia degli at tuali ordinamenti so-
ciali. 

Pres idente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Gallini. 

Gal l in i . Mi bastano poche parole per spie-
gare il mio emendamento, specialmente dopo 
quello che ha detto il collega Pozzo. 

Tutt i sanno che la sperequazione tra i 
grandi e i piccoli contratti , non sta nella 
tassa di registro, ma nelle tasse accessorie, 
perchè per un contratto di cento lire ci 
vuole, come per un contratto di centomila 
lire, l 'atto notarile colla relativa tassa, la 
trascrizione con le relative note bollate, il 
certificato di voltura con tut t i gli annessi 
e connessi, che portano, per un contratto di 
cento lire, la spesa di quasi cinquanta o 
sessanta lire. 

Cosicché quando voi avete regalato o 
abbonato al piccolo possidente, al conta-
dino che compera una casetta di cento lire, 
la metà della tassa di registro, non gli avete 
dato nessun sollievo, perchè la spesa che è 
costretto a fare, è uguale a quella che fa 
chi compera una tenuta, un latifondo. Se 
si voleva veramente arrecare un sollievo, 
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come accennava poco fa con tanto senti-
mento di convinzione 1' onorevole Marco 
Pozzo, se si voleva a iutare il povero con-
tadino che compra o vende una capanna, 
una casetta, si dovevano d iminui re le spese 
accessorie. Perciò il mio emendamento è di 
una ver i tà e di una u t i l i t à in tu i t iva . 

E indubi ta to che tanto l 'onorevole mi-
nistro, quanto la Commissione siano con-
vint i della ver i tà di quello che io dico, solo 
temo'che ne facciano una questione di somme, 
ed allora anche io direi che era migl iore il 
progetto antecedente, Yomnibus f inanziario 
Chimirri , per il quale, se ben ricordo, era-
vamo colleghi nella stessa Commissione col-
l ' a t tuale minis t ro delle finanze, che era il 
presidente e con l 'onorevole ministro del te-
soro, che era il relabore, e tu t t i t rovammo 
giust i quei provvediment i . 

Voglio sperare che quello che l'onore-
vole Carcano t rovava giusto allora, lo t rovi 
giusto anche adesso, e faccia tu t to quello 
che può, per ar r ivare a sollevare davvero, 
e non irr isoriamente, questa piccola pro-
prietà, che è, come diceva il collega Pozzo, 
la sa lvaguardia degli a t tua l i o rd inament i 
sociali. 

Non ho altro da dire. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-

revole F ranche t t i . 
Franchetti. Brevissime parole, perchè non 

intendo di far perdere tempo alla Camera. 
La mia proposta implica una minore en-

t ra ta di circa 28 mila lire annue : n iente di 
più; ma presenta un vantaggio notevole. 

In questo momento sta svi luppandosi un 
movimento per modificare e migl iorare i 
contra t t i agrari , movimento che conferisce 
notevolmente al mantenimento della pace 
sociale. Di questo movimento posso par lare 
con cognizione di causa, perchè a Citta di 
Castello è già avvenuto. I l migl ioramento 
del contrat to colonico spontaneamente deli-
berato per la in te l l igente in iz ia t iva dei pro-
pr ie tar i ha tagl ia to corto ad una propaganda 
socialista, che minacciava la pace e la tran-
qui l l i tà di quei luoghi. Questa r i forma del 
contrat to è stata deliberata, ma non può 
effettuarsi perchè i propr ie tar i sono t rat te-
nu t i sia dalle spese (le quali , pur non es-
sendo considerevoli, sono gravi per della 
gente che già r inunzia ad una par te delle 
proprie entrate), sia soprat tu t to dalle forma-
lità, e dal pericolo di errori nel l 'osservanza 
delle leggi fiscali, con relat ive multe . 

Per que&ta ragione raccomando alla Ca-

mera, ed ho motivo d,i sperare che il mi-
nistro e la Commissione vorranno accogliere, 
questo emendamento, che, ripeto, non porta 
un danno sensibile all 'erario, a l t r iment i non 
lo avrei proposto. 

Presidente. Pr ima di dare facoltà di par-
lare all 'onorevole relatore, debbo avver t i re 
che nel fascicolo degli emendament i è stam-
pato anche un controprogetto dell 'onorevole 
Alessio. Ma l 'onorevole Alessio ha doman-
dato un congedo ed è par t i to . Domando al-
l 'onorevole minis t ro ed al relatore se ac-
cet tano questo controprogetto, a l t r iment i 
s ' i n tende r i t i ra to. 

Carcano, ministro delle finanze. Io non lo 
accetto. 

Rava, relatore. Nemmeno la Commissione. 
Presidente. Sta bene : allora s ' intende ri-

t i ra to . 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole rela-

tore. 
Presidente. Ha facol tà di par lare l 'ono-

revole relatore. 
Rava, relatore. I l problema sollevato dal-

l 'onorevole Pozzo e risolto nel l ' emendamento 
dell 'onorevole Gall ini , è molto a t t raente e 
giusto: lo abbiamo studiato anche nella Com-
missione ma, come ebbi l 'onore di dire g ià 
alla Camera, dal le stat is t iche r i su l ta che i l 
numero di questi t rapass i di piccole pro-
pr ie tà è così g rande che le conseguenze fi-
nanziar ie sarebbero gravissime. Aggiungo 
che, come accadde quando fu presenta to il 
disegno di legge dell 'onorevole Chimirr i 
nello scorso anno, l ' en t rare in tale ordine 
d ' idee tu rba profondamente l 'esercizio della 
professione notari le, e suscita una quant i tà 
di proteste, e solleva molt i a l t r i problemi 
che è opportuno risolvere uno per volta. 

L'onorevole Gall ini ha detto acutameute 
che nel disegno Chimirri tal i proposte erano 
comprese e non si spiega perchè l 'onore-
vole Carcano, (che, dico io, non era presidente 
di quella Commissione, perchè era minis t ro 
del l 'agricol tura allora) le abbia abbandonate, 
mentre pr ima vi consentiva. Su questo punto 
veramente non toccherebbe a me di rispon-
dere, osservo solo che mentre allora si era 
prefer i ta questa via di sgravi finanziari, 
ora invece si vuole cominciare dagli sgravi 
sui consumi; e ciò dopo che la Camera e 
i più autorevoli pa r lamenta r i hanno unani-
mamente deciso in ta l senso. E quindi na-
tura le che se il bilancio perde parecchi mi-
l ioni con un sis tema non ne possa concedere 
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degli a l t r i anche per un altro. Non ci sono 
mezzi finanziari per ambedue. 

Io personalmente credo che una r i forma 
di questo genere si debba fare ; ho qui i 
calcoli delle molte e gravi tasse che pesano 
sui piccoli trapassi, di proprietà , per carta 
bollata, d i r i t t i fissi, dir i t t i notar i l i e di ar-
chivio ecc., ma credo che si debba fare un 
passo alla vol ta ; e mi contento per ora di 
questo piccolo passo fa t to dalla proposta 
minis ter ia le che è un ' agg iun ta agli sgravi 
del pane e una promessa avvenire; per fare 
di più mancano ora i mezzi, e questo è ri-
sul tato chiaramente dalle lunghe discussioni 
che furono fa t te su questo tema. 

Io stesso però mi associo agli egreg i 
colleghi per pregare l 'onorevole minis t ro 
affinchè in una r i forma avvenire della legge 
sul bollo e registro, che so essere nella 
mente sua, vogl ia considerare anche que-
sto problema minutamente . 

La Commissione accetta l ' agg iunta pro-
posta dall 'onorevole Franche t t i a favore dei 
mezzadri, purché però al secondo comma 
dopo le parole : «sa ranno e sen t i» si ag-
giungano le parole « t r anne quando se ne 
faccia uso in giudizio », e si soppr imano 
dopo le parole : « consuetudinar ie pa t tu i t e » 
le parole « in uova, pollami, canestre di 
uva ed al t r i f r u t t i simili » che sono com-
prese nell ' idea della consuetudine locale. 
L 'erar io riscuote ora, credo, circa lire 28,000 
da tale regis trazione 

Quando si dice le regal ie consuetudi-
nar ie mi pare che tu t to sia spiegato. La 
r i forma sarà gradi ta . 

Franchetti. Sta bene. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l'ono-

revole minis t ro delle finanze. 
Carcano, ministro delle finanze. Ripeto an-

zi tut to una dichiarazione che già ho fat to 
più vo l t e : è ben lontano dal mio pen-
siero il credere che questo disegno di legge 
esaurisca tu t to l 'ampio tema della tassa su-
gli affari, tanto più che esso non r igua rda 
affatto le tasse di bollo, sulle quali , e con-
vengo col mio amico, onorevole Pozzo, v 'è 
molto da fare, par t icolarmente nel senso 
della degressione, affinchè i piccoli affari 
siano grava t i meno sproporzionatamente in 
confronto dei grossi. Anzi quando parlo 
della tassa di bollo, non mi riferisco sol-
tanto a quella sui contrat t i , ma anche a 
quel la che grava sugl i a t t i g iudiz iar i . 

Detto ciò, spero che gl i onorevoli Pozzo 
e Grallini vorranno arrendersi alla mia viva 

preghiera di non insis tere nei loro emen-
dament i . 

Onorevole Gal l ini , io ebbi più volte il 
piacere di collaborare con lei nel le Com-
missioni, ma non in quella cui ha alluso 
perchè allora ero minis t ro di agricoltura. 
Ricordo però che il proget to Chimirr i non 
potè essere accolto perchè in un secondo 
comma di un articolo r icordato anche da 
Lei erano disposizioni ta l i che, avrebbero 
recato danno alla finanza e portato, come 
l 'onorevole relatore ha detto, un gravissimo 
turbamento ed un forte pregiudizio agli in-
teressi della classe dei notai, che è la classe 
più disgraziata dei professionis t i . 

Quel Comune por tava loro il danno di 
600 mila lire, sot traendo ai notai quei pic-
colissimi emolument i di cui p r inc ipa lmente 
vivono e, lo si può dire, vivono s tentata-
mente . 

Quindi anche per questa ragione non si 
può comprendere quel la disposizione nel 
presente disegno di legge, oltre che per 
quella già da me accennata, e che ho detto 
p iù assorbente, quella cioè che non è qui 
il luogo di fare la r i forma delle tasse di 
bollo e di registro. 

Mi r imane a dire una parola all 'onore-
vole Franche t t i . L'onorevole F ranche t t i fa 
una proposta alla quale sono lieto di poter 
consentire, una proposta che è insp i ra ta a 
quegli stessi p r inc ip i dei qual i si sono f a t t i 
in terpre t i gli onorevoli Pozzo Marco e Gal-
lini, e cioè al bisogno di temperare quei 
r igori , dai qual i viene più che aggravio, 
molestia alla piccola possidenza, e un osta-
colo ai buoni rappor t i t r a i p ropr ie ta r i di 
te r re ed i col t ivatori . 

Ammesso il pr incipio, io debbo però 
pregare l 'onorevole F ranche t t i a non insi-
stere nella formola da lui proposta, e ad 
accettare invece quest 'a l t ra concordata con 
la Commissione : 

« Non saranno sogget t i alle tasse di bollo 
e registro, oe non quando se ne faccia uso in 
giudizio, i contra t t i di colonia parziar ia , 
mezzadria, terzer ia e simili , che abbiano 
per scopo la colt ivazione anche con re la t iva 
soccida, ovvero, la sola raccolta con divi-
sione dei prodot t i ed a rischio comune ; 
ferme nel resto le disposizioni dell 'art icolo 
41 della legge 20 maggio 1897, n. 217. » 

Con questa formula molto più breve, 
p iù semplice e più chiara, si ot t iene lo 
stesso scopo che ha in mira l 'onorevole F ran -
chett i . 
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Presidente. Allora anclie il primo alinea 
dell 'emendamento dell 'onorevole Franchet t i 
sarebbe abolito. 

Carcano, ministro delle finanze. Si, e questo 
sarebbe un articolo 1 bis. 

Presidente. Onorevole Franchet t i accetta 
la formula letta dall'onorevole ministro ? 

Franchetti. L'accetto. 
Presidente. Onorevole Gallini insiste nel 

suo emendamento ? 
Gallini. Non v ' ins i s to : è facile prevedere 

quale ne sarebbe la sorte ; quindi mi limito 
a prendere atto delle dichiarazioni del-
l'onorevole ministro, sperando che le sue 
promesse si realizzino presto. 

Presidente. Allora veniamo ai voti. 
Metto anzitutto in votazione l 'articolo 1 

quale è proposto dalla Commissione e dal 
Governo. 

Chi l 'approva si alzi. 
(È approvato). 
Veniamo ora al l 'aggiunta concordata f r a 

il ministro e la Commissione ed accettata 
dall 'onorevole Franchet t i in sostituzione del 
suo emendamento. 

Questo, che rappresenterebbe un arti-
colo 1 bis, sarebbe dunque così concepito : 

« Non saranno soggetti alle tasse di 
bollo e registro, se non quando se ne fac-
cia uso in giudizio, i contrat t i di colonia 
parziaria, mezzadrìa, terzerìa e simili con-
venzioni che abbiano per iscopo la coltiva-
zione, anche con relat iva soccida, o anche 
la sola raccolta, con divisione dei prodotti, 

ed a rischio comune, ferme nel resto le di-
sposizioni dell 'articolo 41 della legge 20 
maggio 1897, n. 217 ». 

Chi l 'approva voglia alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 2. 
Le tasse di registro sulle donazioni, pre-

viste dagli articoli 95, 96, 97, 98, 99, 100 
dalla tariffa annessa alla legge del registro 
(testo unico) 20 maggio 1897, n. 217, e le 
tasse sulle trasmissioni a causa di morte 
previste dagli articoli 106, 107, 108, 109, 
110, 111, 112, 113 e 114 della tariffa stessa, 
sono applicate, per ogni quota ereditaria o 
di donazione o di legato, nella misura e 
secondo la scala stabilita, per ogni frazione 
di quota, nella tabella A annessa alla pre-
sente legge. 

A questo articolo, l 'onorevole Comandini 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera delibera di esonerare dal pa-
gamento della tassa proporzionale costante 
le eredità, donazioni, o legati a favore degli 
Is t i tut i di beneficenza e di far fronte alla 
diminuzione di reddito che ne deriva me-
diante un ulteriore aumento delle tasse di 
donazione e trasmissione a causa di morte 
fra parenti oltre al sesto grado ed estranei, 
e r invia l 'articolo alla Commissione perchè 
provveda. » 

Inoltre sono stati presentati i seguenti 
emendamenti degli onorevoli Rubini, Pi-
vano e Maino. 
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Art . 2. 

Grado di parentela 

fra gli autori delle successioni 

o donazioni 

e eli eredi legatari e donatari 

Per ciascuna frazione di quota individuale ereditaria, o di legato, o di donazione 

da lire da lire da lire da lire da lire da lire da lire oltre il 1 301 1,001 50,001 100,001 250,001 500,001 oltre il 

a lire a lire a lire a lire a lire a lire a lire 1 ,000,000 
300 1,000 50,000 100 ,000 250,000 500,000 1,000,000 1,000,000 

Fra ascendenti e discendenti in linea 
retta 

Fra coniugi 

Tassa fìssa 

1.00 

1.00 

Tassa proporzionale per ogni 100 lire 

Fra fratelli e sorelle 

Fra zii e nipoti 

Fra pro-zii e pro-nipoti 

Fra altri parenti fino al sesto grado 

Fra altri parenti oltre il sesto grado ed estranei 

Istituti di beneficenza (tassa proporzionale costante del 5 per 
cento 

1 . 8 0 2 . 0 0 2. 20 2 . 4 0 

4 . 8 0 5 . 1 0 5 . 4 0 5 . 7 0 

7. 40 7 . 8 0 8 . 2 0 8 . 6 0 

9 . 0 0 9. 50 1 0 . 0 0 10. 50 

1 0 . 6 0 1 1 . 2 0 11. 80 1 2 . 4 0 

13. 30 1 4 . 1 0 11 90 15. 70 

1 6 . 0 0 1 7 . 0 0 1 8 . 0 0 1 9 . 0 0 

5 . 0 0 5. 00 5 . 0 0 5 . 0 0 

2. 60 

6.00 

9.00 

11.00 

13.00 

16.50 

20.00 

5.00 

A v v e r t e n z a . — La tassa si applica, non sull 'ammontare complessivo dei beni trasferiti per eredità o legato o donazione, 
bensi sulle singole quote spettanti a ciascuna persona per eredità o legato o donazione. Per ciascuna quota, si divide la somma 
in tante parti quante corrispondono ai limiti segnati nelle diverse colonne della tabella, e su ciascuna parte si applica l 'aliquota 
rispettiva. 

Rubin i . 

« Modificare la tabella annessa alla legge sulle 
tasse di successione per quanto riflette i coniugi 
come segue : 

«Sempre quando vi sono figli legi t t imi , 
la tassa di successione da appl icars i al la 
quota del coniuge superst i te , salvo il caso 
della tassa fìssa, è r idot ta alla metà . 

« Pivano, Ber te t t i . » 

Sono esenti dal la tassa sulla t rasmis-
smissione a causa di morte f r a ascendent i 
e discendenti o f ra coniugi le quote indivi-
dual i non superior i a l ire cento. 

Majno, Comandini , Areonati ; 

Cerri, Credaro, Costa, Pipi -
tone, Cimati , Sinibaldi , Gal-
l ini , Valeri , 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole Comandini. 

597 

Comandini. Non ho bisogno di svolgere 
il mio ordine del giorno che è chiarissimo, 
e neppure vi insisterò qualora il Governo o 
la Commissione mi dicano una parola la quale 
mi affidi che pross imamente si fa rà qualche 
cosa nel senso di esonerare dal pagamen to 
della tassa proporzionale le donazioni e le 
eredi tà a favore di I s t i tu t i di beneficenza. 
Ricorderò che questo voto deve, essere stato 
emesso da parecchio tempo dai Congressi 
delle Opere Pie. Dal momento che si fa u n a 
r i forma alle tasse di successione, mi pa rve 
fosse ut i le accennare a questa questione di-
nanzi alla Camera nel la speranza che l'ono-
revole minis t ro vorrà confor tarmi a sperare 
che il Governo pross imamente accoglierà 
questo mio voto. 

Caroano, ministro delle finanze. Domando di 
pa r l a r e . 
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Presidente. Parli pure. 
Carcano, ministro delle finanze. Accetto la 

raccomandazione dell'onorevole Comandini 
anzi aggiungo che su questa materia c'è 
molto da fare. Per esempio, una disposi-
zione della legge di registro favorisce le 
donazioni fatte a scopo di beneficenza ai 
Comuni e alle ProviDcie e non agli isti tuti 
di beneficenza. 

Ripeto che c'è molto da fare nel vasto 
campo delle tasse sagli affari; ma oggi dob-
biamo limitarci a discutere, e spero ad ap-
provare le proposte raccolte in questo di-
segno di legge, che rappresentano i punti 
più urgenti, quelli per i quali è più evidente 
il bisogno di deliberare. 

Presidente. Onorevole Oomandini, mantiene 
o ri t ira il suo ordine dei giorno ? 

Comandini. Lo ritiro. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Rubini per isvolgere il suo emenda-
mento. 

Rubini. Io ho presentato la tabella che 
trovasi tra gli emendamenti sottoposti alla 
attenzione della Camera, e non so quale giu-
dizio facciano di essa il Governo e la Com-
missione. Oli intendimenti che mi mossero 
a presentare questa tabella furono da me 
indicati nel discorso col quale ieri svolsi 
l 'ordine del giorno che avevo presentato. 
Non starò ora a ripeterli. Ricordo soltanto 
che il mio intento era quello di procurare 
che vi fosse un diretto compenso fra gli 
sgravi sulle quote minori e gli aggravi sulle 
quote maggiori. Un altro intento era quello 
di non lasciare che il nostro Parlamento ap-
provasse una tabella che è enorme, eccessi-
vamente superiore a quelle di ogni altro 
paese civile. 

Però già dichiarai alla Camera che sono 
molto t i tubante intorno al risultato finan-
ziario che avrebbe dato tanto la tabella pro-
posta dal Governo quanto la mia, perchè 
avevo riscontrato molti errori in quella il-
lustrativa del disegno di legge concernenti 
la distribuzione della materia che cade in 
successione. 

Indico brevemente alcuni di questi er-
rori, perchè non si dica che ho fatto una 
critica alla leggera. 

Prego la Camera di voler considerare a 
pagina 137 del disegno di legge alcune 
delle cifre che vi sono riferite. Ad esempio, 
fra ascendenti e discendenti nella classe fra 
200 mila e 300 mila lire si danno 70 de-
voluzioni in media, con un importo com-

plessivo di 13 milioni 600 mila lire. Or-
bene, moltiplicando la minima somma di 
questa quota, che è 200 mila lire, col nu-
mero medio, si ha già un ammontare mag-
giore di quello che corrisponde allo am-
montare medio. Uguale errore trovate in 
10 o 12 di queste impostazioni : e talvolta 
trovate errore in senso opposto, cioè degli 
ammontare che corrispondono a più di ciò 
che risulterebbe moltiphcando il numero 
delle quote col massimo valore delle quote 
medesime. Ad esempio, nella classe tra 400 
e 600 mila lire, sempre fra ascendenti e 
discendenti in linea retta, che è composta 
di 14 quote, moltiplicando il massimo di 
600 mila lire per 14 quote darebbe 8 mi-
lioni e 400 mila lire, mentre l 'ammontare 
complessivo è indicato in 9 milioni, 200 
mila lire. 

In ogni modo, questo ho detto unica-
mente perchè sia chiarito come io non ab-
bia potuto attribuire eccessiva importanza 
all'esattezza tanto dei dati proposti dal Go-
verno quanto di quelli che propongo io. 

Ma altro è a proposito del giudizio che 
noi possiamo recare circa al massimo della 
tassazione. Veda la Camera: noi superiamo 
mediamente presso a poco della metà i mas-
simi di quasi tutte le tariffe più gravose. 
11 che è assai pernicioso in un paese povero 
qual'è il nostro, che ha d'uopo di stimolo non 
di contrasti a raggiungere maggiore agia-
tezza, e data la tendenza, pur troppo non 
ancora vinta, al quieto vivere. 

E per questo che io speravo che la Ca-
mera ed il Governo volessero accogliere con 
qualche benevolenza la tabella da me pro-
posta, sempre molto alta, ma non così alta 
come quella della Commissione. 

Attendo le dichiarazioni del Governo 
per dichiarare a mia volta se v'insisto o no, 
perchè sarebbe perfettamente inutile che io 
insistessi quando il Governo non volesse 
accettarla. Soltanto non voglio prendermi la 
responsabilità di acconsentire in tariffe più 
elevate. 

Presidente. Onorevole ministro, come Ella 
ha udito, l'onorevole Rubini desidera sa-
pere se il Governo accetti o no il suo emen-
damento. 

Carcano, ministro delle finanze. Debbo rispon-
dere all'onorevole Rubini che, in concorso 
con la Commissione, si è esaminata atten-
tamente la sua proposta; ma non si è po-
tuta accettare perchè, invece di ricavarne 
un reddito maggiore della tassa di succes-



Atti Far Lamentan 

L E G I S L A T U R A X X I I a S E S S I O N E 

— 7189 — 

D I S C U S S I O N I 

Camera dei Deputati 

— TORNATA DEL 2 2 DICEMBRE 1 9 0 1 

sione, si avrebbe meno di quanto ora si ri-
scuote; per modo ohe si creerebbe una per-
dita all 'erario invece di quel profitto che 
si vuol raggiungere. Per questa ragione è 
stato unanime il consenso t ra Commissione 
e Ministero nella conclusione che non fosse 
accettabile la proposta dell 'onorevole Rubin i . 

Presidente. Onorevole Rubin i , dopo que-
sta dichiarazione, insiste ancora nel suo 
emendamento? 

Rubini. Non insisto, ma dichiaro che non 
posso dare il mio voto ad una tabella co-
siffatta. 

Presidente. Sta bene. Voterà contro. 
Presidente. Viene ora l ' emendamento degli 

onorevoli Pivano e Ber te t t i . 
« Modificare la tabella annessa alla legge sulle 

tasse di successione per quanto riflette i coniugi, 
come segue : 

« Sempre quando vi sono figli legi t t imi, 
la tassa dì successione da applicarsi alla 
quota del coniuge supersti te, salvo il caso 
della tassa fìssa, è r idot ta alla metà. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Pivano. 
Pivano. Prendo nota volentieri anzi tut to 

che, secondo il progetto del Ministero, la 
condizione dei coniugi sarebbe stata t rat-
ta ta meglio di quel che non sia stata dalla 
Commissione. 

Ma tu t tav ia credo che sia necessario, 
per intenderci bene e per fare lo sgravio, 
che è nell 'animo di tu t t i , di dis t inguere nella 
parola coniugi due stat i i quali, secondo me, 
sono in una condizione diversissima f ra di 
loro. 

Quando vi è soltanto la società coniu-
gale ma non vi è prole, è inut i le che, per 
questo caso, io faccia osservazioni alla ta-
bella in quanto riconosco che allora, scio-
gliendosi la società matrimoniale, il coniuge 
superst i te non ha più niente da continuare 
nella famiglia la quale non esiste più, e 
quindi diventa completamente un estraneo. 
La tassa in questo caso, va bene, è coordi-
nata col resto. Ma quando, invece, il co-
niuge superst i te è padre di famigl ia o ma-
dre di famigl ia , allora il caso è diverso: per-
chè la morte di uno dei coniugi non produce 
il medesimo effetto. 

Pr ima di tut to non bisogna dimenticare 
che se, nella formazione dei piccoli patr i -
moni famigl iar i il mari to porta il maggior 
contingente di a t t iv i tà e di forza, ed è il 
maggior produttore della re-famigliare, l 'al-
t ro coniuge, cioè la madre di famigl ia , ha 
concorso potentemente, efficacemente col suo 

risparmio e col suo spiri to di economia ad 
accrescere e mantenere intat to questo gruz-
zolo, e quindi è partecipe alla formazione 
di questa piccola proprietà e comproprie-
tar ia dell 'asse ereditario. Non è a dire che 
essa lucri per la morte del padre di fami-
glia: essa invece viene ad assumere una 
quant i tà di pesi che pr ima non aveva; essa 
in sostanza non è che l 'amminis t ra t r ice nel-
l ' interesse dei figli. 

Difatti, nel nostro sistema del Codice 
civile è veramente così: il legislatore ha con-
siderato la moglie quasi come una figlia asse-
gnando ad essa una par te eguale a quella 
dei figli. Se quindi non abbiamo in linea 
d'origine una assoluta padronanza nel co-
niuge che muore ma una comunione di pro-
duzione, e se in linea di fatto abbiamo che 
il coniuge supersti te padre di famigl ia o 
madre di famigl ia non può disporre asso-
lutamente ma deve impiegare per i figli 
quello che ha avuto in eredità, evidente-
mente questa tassa è un po' alta. 

Io credo perciò che, senza scompaginare 
niente nella tabella del Ministero, sia i l 
caso di r idurre alla metà la quota stabi-
l i ta al lorquando vi sono figli. E prego il 
ministro di volere accettare queste mie os-
servazioni anche perchè ho visto con di-
spiacere che nella relazione si fa un gruppo 
separato delle linee ascendentali e discen-
dentali dai coniugi precisamente per il ri-
conoscimento dell 'asse famigliare, per non 
vietare ai superst i t i di godere quello cu i 
hanno concorso a produrre, la Commissione 
ha portato la quota a 3 l i re,quando il mi-
nistro l 'aveva proposta in l ire 2,25. In a l t r i 
termini, la Commissione ha aggravato una 
condizione di fat to che lo stesso minis tro 
aveva riconosciuto degna di considerazione. 
Io quindi prego il ministro di voler dare la 
sua approvazione a questo mio emenda-
mento: e in ogni peggior caso di voler »man-
tenere la tariffa da lui proposta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Daneo Edoardo. 

Daneo Edoardo. U n a d i c h i a r a z i o n e s o l t a n t o . 
Le condizioni della Camera e, p iù che le 
condizioni della Camera, le propensioni ma-
nifes ta te dalla maggioranza, tolgono ogni 
possibil i tà di r innovare qui con emenda-
menti la bat tagl ia intorno alla progressivi tà 
e agli a l t r i elementi della tassa. Una sola 
raccomandazione, che purt roppo è una pre-
visione, mi permetta, l 'onorevole min is t ro : 
di cominciare, cioè, subito a s tudiare il modo 



Atti Parlamentan — 7140 — Laniera dei ueputati 

LEGISLATURA XXI — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 2 DICEMBRE 1 9 0 1 

d 'e l iminare le f rodi ohe saranno molte e 
potranno d is t ruggere completamente l 'ef-
fe t to della legge. 

Pe r esempio, per le donazioni, è un er-
rore gravissimo l 'aver fa t to eguale tabel la 
di quella delle successioni. Quale sarà l'a-
scendente o il donatore di qua lunque ramo 
che non farà piut tosto dieci donazioni di 
50,000 l ire Puna per r agg iungere le 500,000 
lire, p iut tosto che fa rne una sola comples-
siva ? E non va r rà il dire che si è previs to 
s tabi lendo che nell 'asse si calcoleranno tu t t e 
le donazioni ; perchè quando tu t t a la quota 
sarà s tata an t ic ipa ta per mezzo di donazioni, 
i l r inunzian te non avrà nul la da pagare ad 
a l t r i e non vi sarà un al tro che paghi per 
lui. Pensi l 'onorevole minis t ro che con que-
sta graduator ia delle donazioni è aper ta la 
porta a f rodi larghiss ime ; pensi che anche 
in Inghi l t e r ra , che è il paese classico delle 
consegne e dell'affidavit, a l l ' indomani della 
nuova tariffa contro cui furono pure esco-
g i ta t i t an t i r imedi , nell 'esercizio 1894-95, si 
verificarono niente meno che 18 mil ioni di 
s ter l ine in meno per le denuncio eredi tar ie . 

Facciamo pure la tara , perchè il nostro 
pat r imonio nazionale è molto minore di 
quello inglese ; ma se avessimo gli stessi 
effett i in I ta l ia , io affermo che sarebbe quasi 
d is t ru t to ogni beneficio di questa legge. 
{Commenti). 

Presidente. L 'onorevole Majno ha facoltà 
di svolgere l ' emendamento suo e di a l t r i col-
leghi . È del t enore s e g u e n t e : S o n o esenti 
dal la tassa sulla t rasmissione a causa di 
morte t ra ascendent i e discendenti o f ra co-
n iug i le quote ind iv idual i non superior i a 
l i re cento ». 

Majno. Io confido che la Camera vorrà 
accogliere l 'emendamento, o agg iun ta che 
sia, p resenta ta da me insieme ad a l t r i col-
leghi all 'art icolo 2 del disegno di legge in 
relazione alla tabel la A. La nostra proposta 
è una i r re fu tab i le conseguenza del pr incipio 
a cui s ' informa la presente legge, e che è 
specialmente quello di venire in sollievo 
delle classi meno abbient i . Se noi conside-
r iamo invece la tabel la A, per ciò che si 
r i fer isce alle t rasmiss ioni di p ropr ie tà che 
avvengono per donazioni e successioni del-
l 'ascendente o discendente, che sono i soli 
r appor t i a cui si l imi ta l ' agg iunta da noi 
proposta, vediamo subito come, secondo il 
disegno di legge, le quote min ime vengano 
ad essere non alleviate, ma aggravate . Io 
non farò il caso estremo della quota di una 

l ira colpita con una l i ra di tassa, e nem-
meno quello di una quota di dieci o quin-
dici l i re colpita con la tassa di una l i r a : 
si potrebbe dire che anche oggi le quote al 
di sotto di cento l i re sono, per la legge di 
registro, colpite f ra ascendenti e discen-
dent i con la tassa min ima di una l i ra . Ma 
10 considero gli effetti della tassazione per 
le quote minime in base alla quota indivi-
duale dei figli. 

Quando, per esempio, un padre di fami-
glia lascia un pat r imonio di 100 lire a cin-
que figli, questi , con la legge vigente , pa-
gano una l ira di tassa ; col proget to in di-
scussione ciascuno dei figli dovrebbe pagare 
una l i ra e quindi si verrebbe a pagare cin-
que l ire invece di una. Ciò basta a chiar ire 
11 fine della nostra agg iun ta intorno alla 
quale i colleghi ed io insis t iamo ; ins is t iamo 
perchè ci pare che la nostra proposta non 
possa essere resp in ta senza contrastare allo 
spiri to della r i fo rma che ora si discute. 

L 'accoglimento della nostra proposta si 
impone tanto più perchè gl i eredi di queste 
quote minime, si t rovano anche in una 
maggiore difficoltà di poter dare la di-
mostrazione della sussistenza di quelle pas-
sivi tà che possono assot t igl iare l 'asse ere-
ditario. E non possiamo neanche t ra lasc iar 
di considerare che le persone a cui passe-
ranno queste quote minime, quest i pa t r imoni 
tanto esigui appar tengono precisamente a 
quelle classi sociali in cui, se consideriamo 
il rapporto da padre e figli, la prole è ordi-
nar iamente più numerosa che nelle a l t re 
classi. Per questo noi ins is t iamo affinchè 
allo spir i to della legge sia resa osservanza 
esonerando da ogni tassa fissa le quote non 
superiori al le l ire 100 quando si t r a t t a di 
t rasmissioni o successioni t ra ascendenti e 
discendenti , o f r a coniugi . 

Se sarà accolto il nostro emendamento, 
di necessità bisognerà r i formare anche quella 
par te della tabel la che dice da lire 1 a l i re 
300 e dire invece da l i re 101 a l i re 300. 

Presidente. Prego l 'onorevole minis t ro e 
l 'onorevole relatore di d ichiarare se accettano 
i due emendament i presentat i . 

Rava, relatore. L'onorevole minis t ro ha 
già risposto all 'onorevole Rub in i ; quanto 
agl i onorevoli P ivano e Ber te t t i debbo di-
chiarare alla Camera che io ho ascoltato con 
molta at tenzione e s impat ia la proposta da 
essi difesa a benefìcio dei coniugi che hanno 
figli d is t inguendol i , ne l rappor to fiscale, da 
quel l i che non ne hanno. Nel pr imo caso 
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avviene in fa t t i una specie di aggravamento 
di imposta, perchè coll 'aver figli (che pagano 
alla loro vol ta la tassa di successione) si 
hanno due gravezze. 

Io lodo grandemente , da par te mia (e 
credo d ' in te rpre tare l 'animo della Commis-
sione) la proposta dell 'onorevole Pivano, ma 
devo r ispondere che, in questo momento, la 
Commissione non si sente di potere appro-
vare un 'a l t ra modifica alle "tabelle di suc-
cessione. 

Io vorrei dunque pregare gl i onorevoli 
P ivano e Ber te t t i di r inv ia re questa que-
st ione; e io m ' impegno , per quel poco che 
possa valere, di s tudiar la con loro, per vedere 
di t rovare poi un temperamento che a t tu i 
qualche cosa del concetto umaniss imo da 
essi difeso, senza veni r ora ad un cambia-
mento della tabel la , che potrebbe por tare 
qualche a l t ra conseguenza, impensata , come 
accade con queste tabel le di cifre, dove, per 
accomodare una cosa, senza volerlo se ne 
scomoda un 'a l t ra , con danno evidente. 

Pivano. Ci vuole un ' a l t r a legge. 

Rava, relatore. Sì. L 'onorevole Majno ha 
presentato ir» questo momento un emenda-
mento che contiene idee buone e giuste . Eg l i 
acutamente ha fa i to un'osservazione cri t ica 
dicendo ora ver rà aggrava ta la più piccola 
proprie tà . 

Eg l i aveva accennato a ciò con una pa-
rola non esatta, ma poi ne ha, nel testo del-
l 'emendamento, chiari to il significato. Spie-
ghiamolo subito. Eg l i dice : ora un 'e red i tà 
piccola, pagando per asse, paga una l i ra ; 
col vostro sistema di dividere l 'asse in quote 
individual i , veni te a far pagare una l ira a 
ciascuno degli eredi; ed ha ragione in molt i 
casi. Ma noi questo non vogliamo, perchè 
turba il concetto che ha sempre guidato, e 
guida, la Commissione, la quale fu an imata 
dal proposito di favor i re le successioni f r a 
coniugi e quel le in l inea ret ta , e sempre di 
tu te la re le piccole; ed ha cercato di t ra-
durlo in prat ica. Quindi noi accett iamo 
l ' emendamento dell 'onorevole Majno e colle-
ghi, in questo senso: che quando cioè l 'eredi tà 
non ragg iunga le 100 lire la tassa sia unica 
o meglio non ci sia. Così quel l ' inconveniente 
che l 'onorevole Majno acutamente , ma un 
poco t roppo tard ivamente , mi ha accennato, 
credo sia tolto di mezzo con questa aggiunta . 
Spero che l 'onorevole minis t ro vorrà essere 
d'accordo con noi, perchè ben conosco le sue 
umane tendenze. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-
revole min is t ro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. Ho poco da 
agg iungere a quanto ha g ià detto l 'onore-
vole relatore, i l quale ha r i fer i to, non sol-
tan to il pensiero della Commissione, ma 
anche quello del minis t ro . 

All 'onorevole P ivano rivolgo la pre-
ghiera di considerare, che nella tabel la 
emendata dal la Commissione, è fa t to ancora 
un t r a t t amento favorevole alle successioni 
f ra coniugi. Se osserva le conseguenze della 
degressione e delle a l iquote proposte, vedrà 
che lo sgravio è in proporzione maggiore 
a favore dei coniugi che per le successioni 
in l inea re t ta . I n ogni modo mi associo al le 
dichiarazioni fa t t e dall 'onorevole relatore 
del la Commissione, che le ragioni esposte 
dal l 'onorevole P ivano mer i tano cer tamente 
considerazioni per a l t r i s tudi ul ter ior i . 

All 'onorevole Majno faccio io pure una 
dichiarazione simile, ma anche p iù la rga 
di quella fa t ta dal re latore della Commis-
sione. L'onorevole Majno teoricamente ha 
tu t t e le rag ion i ; ed ha esposto esempi e in-
congruenze che sarebbero veramente g rav i ; 
però se il collega Majno considera la cosa 
pra t icamente , si persuaderà che essa non ha 
una grande importanza, poiché, t r anne i 
casi di valor i min imi ma rappresen ta t i da 
beni immobil i , non v ' è mai l ' appl icazione 
di tassa di successione per eredi tà al di-
sotto delle 100 lire. Ciò è tan to vero, che 
per appl icare il pr incipio accennato dal 
deputato Majno ed ammesso dal la Commis-
sione, proporrei una formula anche più la rga 
di quella che ha accennato l 'onorevole Rava , 
e d i re i : « Quando il valore dell 'asse eredi-
tar io non ragg iunge le 100 lire, non è ap-
pl icabi le la tassa di successione. » (Benis-
simo !) 

Presidente. Onorevole Pivano, dopo le di-
chiarazioni del ministro, insiste nel suo 
emendamen to? 

Pivano. Sarei disposto a r inunz ia re a l 
mio emendamento prendendo atto delle pro-
messe che mi hanno fa t to il collega E-ava 
ed il minis t ro delle finanze, ma avrei però 
desiderato che il minis t ro avesse, a lmeno 
come temperamento, concesso che t ra le 300 
l i re e le 1,000 delle quote dei coniugi la tassa 
fosse mantenu ta come egli aveva proposto in 
l i re 2.25. Non so che specie di sgravio sia 
introdotto, nelle quote minime, quando il 2.25 
per cento che proponeva il Governo è por-
tato dalla Commissione al t re per cento. 
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Almeno questo avrei desiderato. 
Presidente. Dunque mant iene o r i t i r a il 

suo emendamento ? 
Pivano. R i t i ro l 'emendamento, ma avrei 

desiderato che il ministro facesse queste 
concessioni. 

Presidente. Sta bene; il suo emendamento 
è r i t i ra to . 

Onorevole Majno, accetta la formula pro-
posta dal minis t ro delle finanze ? 

Majno. L 'accetto. 
Presidente. La Camera ha udi to che i l 

Governo accetta il concetto informat ivo del-
l ' emendamento dell 'onorevole Maino, t ra-
dotto però in questa formula, che sarebbe 
un ' agg iun ta al l 'art icolo 2° : 

« Quando il valore dell 'asse eredi tar io 
non ragg iunga le l ire cento, non è applica-
bi le a lcuna tassa di successione. » 

Questo por ta anche la necessità di cor-
reggere la tabel la annessa alla presente 
legge di cui darò le t tura . 

Se nessun altro domanda di par la re , 
pongo a par t i to , anzi tut to, la formula aggiun-

t iva proposta dal Governo di cui ho dato 
le t tura . 

{È approvata). 
Rileggo F articolo secondo così emen-

da to : 
Art . 2. 

« Le tasse di reg is t ro sulle donazioni, pre-
vis te dagl i art icoli 95, 96, 97, 98, 99, 100 
della tariffa annessa al la legge del registro 
(testo unico) 20 maggio 1897, n. 217, e le 
tasse sulle t rasmiss ioni a causa di morte 
previs te dagl i art icoli 106, 107, 108, 109 
110, 111, 112, 118 e 114 della tar iffa stessa, 
sono appl icate per ogni quota eredi tar ia o di 
donazione o di legato, nella misura e secondo 
la scala s tabi l i ta , per ogni f razione di quota, 
nel la tabe l la A annessa alla presente legge. 

« Quando il valore dell 'asse eredi tar io 
non ragg iunga le l i re cento, non è dovuta al-
cunatassa di successione nel la l inea re t t a 
o f ra coniugi. » 

Si dà le t tura della tabel la A che fa par te 
in tegran te dell 'ar t icolo 2 : 
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Grado di parentela 
Per ciascuna frazione di quota individuale ereditaria, o di legato, o di donazione 

f ra gli autori delle successioni 

o donazioni 

e gli eredi legatari e donatari 

fino 
a lire 
3 0 0 

(1) 

da lire 
301 

a lire 
1 ,000 

da lire 
1 ,001 
a lire 

5 0 , 0 0 0 

da lire 
50 ,001 

a lire 
1 0 0 , 0 0 0 

da lire 
100 ,001 

a lire 
2 5 0 , 0 0 0 

da lire 
2 5 0 , 0 0 1 

a lire 
5 0 0 , 0 0 0 

da l ire 
500 ,001 

a lire 
1 ,000 ,000 

oltre il 

1 ,000 ,000 

Tassa fissa Tassa proporzionale per ogni cento lire 

Fra ascendenti e discendenti in l inea 
re t ta 1 . 0 0 0 . 8 0 1 . 6 0 2 . 00 2. 40 2 . 80 3 . 2 0 3 . 6 0 

Fra coniugi 1 . 0 0 3 . 0 0 4 . 5 0 5 . 0 0 5 . 4 0 5 . 8 0 6. 2 0 6 . 6 0 

fino a lire 
5 0 , 0 0 0 

Fra fratel l i e sorelle 7 . 0 0 7 . 5 0 8 . 0 0 8 . 5 0 9 . 2 5 1 0 . 0 0 

Fra zii e nipoti 8 . 5 0 9 . 2 5 10. 00 1 1 . 0 0 1 2 . 0 0 1 3 . 0 0 

Fra pro-zi i e pro-nipot i 1 0 . 0 0 10 . 8 0 1 1 . 6 0 12. 6 0 1 3 . 8 0 1 5 . 0 0 

Fra altr i parent i fino al sesto grado , 1 2 . 5 0 1 3 . 5 0 14. 5 0 l o 7 0 16. 8 0 1 8 . 0 0 

Fra altri parenti oltre il sesto grado ed estranei 15 . 0 0 16 . 30 1 7 . 6 0 1 9 . 0 0 20 . 5 0 2 2 . 0 0 

Is t i tu t i di beneficenza (tassa proporzionale costante 
cento 

del 5 per 
5 . 0 0 5 . 0 0 5. 0 0 5 . 0 0 « 5 . 0 0 5 . 0 0 

(1) Salvo il disposto dell'ultimo comma dell'articolo 2. 

A v v e r t e n z a . — La tassa si applica, non su l l ' ammontare complessivo dei beni t rasferi t i per eredità o legato o donazione, 
bensì sulle singole quote spet tant i a ciascuna persona per eredità o legato o donazione. Pe r ciascuna quota, si divide la somma 
in t an te part i quante corrispondono ai l imi t i segnat i nel le diverse colonne della tabella, e su ciascuna parte si applica l 'al iquota 
r ispet t iva. 

Esempio pratico dell'applicazione della tassa. 
Tizio acquista, per successione in l 'nea re t ta , l ire 6 0 , 0 0 0 per quota eredi tar ia e l ire 5 0 , 0 0 0 per legato, ins ieme lire 

1 1 0 , 0 0 0 . La tassa sarà l iquidata cosi: sulle pr ime lire 1 ,000 (1 - f - 5 . 6 0 ) = L. 6 . 6 0 
sul le successive lire 49 ,000 , l 'a l iquota normale di 1 . 6 0 per cento » 7 8 4 . » 
sulle successive lire 50 ,000 , l 'a l iquota di 2 per cento » 1 ,000 . » 
sul le u l t i m e l ire 10 ,000 , l 'al iquota di 2 . 4 0 per cento » 2 4 0 . » 

Totale . . . L. 2 , 0 3 0 . 6 0 

La pongo a par t i to . 
(E approvata). 
Pongo a par t i to l 'ar t icolo secondo nel 

suo complesso di cui ho già dato le t tura . 
(È approvato). 

Art . 3. 
Per l 'appl icazione delle diverse al iquote 

s tabi l i te dalla tabel la A, nella l iquidazione 
del la tassa di regis t ro o di successione, 
alle singole quote t rasfer i te per eredità, le-
gato o donazione, saranno aggiunte le somme 
sogget te a collazione e le donazioni ante-
r iormente fa t te dal donante o autore della 

successione allo steeso donatar io o erède o 
legatario. 

« Dal l ' ammontare della tassa in t a l modo 
determinato sarà dedotto l ' importo delle 
tasse g ià paga te sulle somme anzidet te . E 
per le donazioni anter ior i al 1° dicembre 
190.1," si computerà come già paga ta la tassa 
che per esse sarebbe dovuta ai t e rmin i della 
presente legge. » 

A questo articolo era proposto un emen-
damento dall 'onorevole Alessio ma non es-
sendo presente s ' in tende r i t i ra to . 

Sono poi proposti a questo articolo due 
emendament i : uno dell 'onorevole R u b i n i e 
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l ' a l t r o dell 'onorevole Sonnino. Quello del-
l ' o n o r e v o l e Rub in i è il seguente : 

Al secondo comma, secondo inciso, dopo 
la parola : « tassa » aggiungere : « proporzio-
nale. » 

Quello dell 'onorevole Sidney Sonnino è 
il seguente : 

Alla tabel la A di cui nell 'ar t icolo 3 del-
l 'a l legato C, propongo i seguent i emenda-
ment i : 

Nella intestazione della terza colonna della 
tabella, alle parole : « fino a l ire 50,000 » sosti-
tuire le seguenti: « fino a l ire 100 mila. » 

Sopprìmere tutte le colonne susseguenti •alla 
terza, sostituendovi il seguente periodo: 

« Ad ogni par te di somma in ciascuna 
quota ind iv idua le ereditar ia , o legato, o 
donazione, che super i le l ire 100 mila fino 
alle 200 mila, le al iquote normal i di cui 
nella colonna terza della presente tabel la 
verranno appl icate con l 'aumento di un ven-
tes imo; ad ogni par te di somma che super i 
le l ire 200 mila fino alle 300 mila, con 
l ' aumento di un secondo ventes imo; e così 
progress ivamente di centomila in centomila 
lire, fino a un massimo aumento del 20 per 
cento sulla p r ima al iquota normale. » 

Ma l 'onorevole S i d n e y Sonnino non es-
sendo presente, l ' emendamento s ' in tende ri-
t i ra to . 

L'onorevole Rub in i ha facol tà di svol-
gere il suo emendamento. 

Rubini . P iu t tos to che svolgere il mio emen-
damento, colgo l 'occasione per chiedere qual-
che spiegazione all 'onorevole minis t ro delle 
finanze intorno, alla por ta ta di questa dispo-
sizione. 

Si dice che verrà dedotto da l l ' ammon-
tare delle tasse che si debbono pagare, la 
tassa che sarebbe dovuta a termini della 
presente legge per le donazioni avvenute 
p r ima del 1901. 

Io desidero sapere se la tassa che si 
deduce è quella proporzionale del coacervo 
o quella che compete alla somma che fu 
donata anter iormente al 1901. 

E evidente che si deve dedurre la quota 
di coacervo e allora la deduzione mi pare 
g ius ta e ragionevole. Ma se noi deduciamo 
soltanto la quota che sarebbe dovuta sulla 
somma dal de cujus donata, ai t e rmini della 
presente legge, verremmo a dedurre meno 
e si farebbe pagare di p iù . 

Desidero pertanto, più che insistere nel 
mio emendamento, ot tenere una spiegazione 
dall 'onorevole minis t ro delle finanze. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par la re l ' onore-
vole minis t ro delle finanze. 

C a r c a n o , ministro delle finanze. Devo dichia-
rare all 'onorevole R u b i n i che siamo piena-
mente d'accordo. 

La modificazione proposta dal la Commis-
sione par lamentare è s tata fa t t a nel senso 
di chiar ire quello che egli desidera e che 
era meno chiaro nel la formola minis ter ia le . 

Si t iene conto delle donazioni precedent i 
per t rovare l 'a l iquota, ma non si fa r iv ivere 
più il passato per appl icare una tassa mag-
giore di quel la che già venne appl ica ta . 
La legge per quanto si r i fer isce alle a l iquote 
deve guardare soltanto le donazioni avve-
nire, ma per t rovare l 'a l iquota da appl icars i 
bisogna tener conto anche delle donazioni 
precedent i . 

Rubini . Allora si deve dedurre una quota 
proporzionale. 

C a r c a n o , ministro delle finanze. Dica pure 
quota proporzionale; la sostanza non cambia. 

P r e s i d e n t e . Onorevole Rubini , insiste nel 
suo emendamento '? 

Rubini. Prendendo atto delle dichiara-
zioni dell 'onorevole minis t ro delle finanze, 
r i t i ro il mio emendamento. 

P r e s i d e n t e . Allora non essendovi al t re os-
servazioni in contrario, pongo a par t i to 
l 'art icolo 3° come è proposto dal la Commis-
sione. 

(È approvato). 

Art, 4 . 

Ai due pr imi capoversi dell 'art icolo 54 
della legge 20 maggio 1897, n. 217 ( t e s to 
unico) h sost i tui to il seguente : 

« Saranno ammessi in deduzione del l 'asse 
eredi tar io i debiti certi e l iquidi legalmente 
esis tent i nel momento della aper ta succes-
sione e resul tant i da atto- pubblico o da 
sentenza passata in giudicato, o da scr i t -
tu ra p r iva ta che abbia acquistato data certa 
anter iormente a l l ' aper tura della successione, 
ai termini dell 'articolo 1327 del Codice ci-
vile. » 

A quest 'art icolo l 'onorevole Colombo-
Quat t rof ra t i ha presentato un emendamento 
così concepito : 

« All 'art icolo 54 della legge 20 maggio 
1897 n. 217 (testo unico), è sosti tuto il se-
guente : 

« Saranno ammessi in deduzione dell 'asse 
eredi tar io i debi t i certi e l iquidi legalmente 
esistenti nel momento del l 'aper ta successione 
e resul tant i da atto pubblico o da sentenza 
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passata in giudicato o da scr i t tura p r iva ta 
che abbia acquis ta to data certa anterior-
mente a l l ' aper tura della successione ai ter-
min i dell 'art icolo 1327 del Codice civi le . 

Saranno pure ammesse in deduzione le 
spese funerar ie del l 'autore del l 'eredità , nei 
l imi t i delle consuetudini locali, non che le 
spese di u l t ima in fe rmi tà fa t te entro gl i 
u l t imi sei mesi, ognora che, sì le une che 
le a l t re siano regolarmente giustificate. 

« Saranno egualmente dedot t i dal l 'asse ere-
di tar io i debi t i di commercio esercitato nel 
Regno quando la esistenza dei medesimi sia 
giustif icata con la produzione dei l ibr i di 
commercio del debitore e quest i siano te-
nu t i nel la forma s tabi l i ta dalle leggi vi-
gent i . » 

Vi è poi un altro emendamento dell 'ono-
revole Calieri Enrico, così concepito: 

« Aggiunta alVarticolo modificativo della Com-
missione: 

«Quando si t r a t t a di successioni con be-
nefìcio d ' inven ta r io , saranno ammesse in 
deduzione le passività r i su l t an t i da l l ' i n -
ventar io mediante analoga dichiarazione del 
creditore e pagamento delle tasse di bollo 
e regis t ro corr ispondent i . » 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Co-
lombo-Quat t rof ra t iper isvolgere il suo emen-
damento. 

Colombo-Quattrofrati. Dirò poche parole per 
spiegare il mio emendamento, che credo 
sarà accettato dalla Commissione e dall 'ono-
revole ministro, perchè r isponde perfet ta-
mente alle loro intenzioni . 

Nel progetto minis ter ia le è s tabil i to che 
saranno ammessi in deduzione dell 'asse ere 
di tar io i debi t i certi e l iquidi , dei quali si 
è dimostrata , con tu t t i i mezzi di prova sta-
bi l i t i dal Codice civile, la loro esistenza 
anter iore a l l ' aper tura della successione. Ciò 
voleva dire chiaramente che tu t t i i credi t i 
d ipendent i da chirografi , por tant i la firma 
del de cuius, non sottoposti alla fo rmal i tà 
della regis trazione, oppure t u t t i i debi t i ri-
su l tan t i da cambial i e da b ig l ie t t i all 'or-
dine, erano ammessi in deduzione. 

La Commissione modificò l 'art icolo pro-
posto dal ministro, r i tenendo che sia meglio 
in t rodurre una r i forma nell 'ar t icolo 54 della 
legge sul registro, senza cambiare i concetti 
del minis tro. E di f a t t i essa, nei due p r imi 
capoversi dell 'art icolo 54, ha r iprodot to quasi 
esa t tamente con una formula, direi più pre-
cisa e p iù giur idica, i concetti dell 'onore-
vole minis t ro . Ma alla Commissione è sfug-

gi to che r imane nell 'ar t icolo 54 in fine un 
capoverso che d is t rugge tu t to l 'effetto della 
r i fo rma introdot ta , perchè in esso si dice : 
« non potranno essere ammessi in deduzione, 
per effetto delle disposizioni del presente 
articolo, i debiti r i su l t an t i da cambial i o da 
b ig l ie t t i all 'ordine, non annota t i nei l ibr i 
di commercio ». I l che vuol dire che t u t t a 
la r i forma si r idurrebbe ad ammet tere a de-
duzione i debi t i soltanto r i su l tan t i da chi-
rografi non regis t ra t i . Ora non credo che 
questa sia l ' intenzione del minis t ro e della 
Commissione, perchè nel loro concetto si 
devono ammettere in deduzione tu t t i i de-
bit i che possono essere provat i senza peri-
colo di frode. Ora noi sappiamo, e la Ca-
mera conosce, che, per lo sfavore che adesso 
incontra il mutuo ipotecario, una grande 
quant i t à di pass iv i tà anche da p r iva t i non 
commerciant i si contrae mediante cambial i 
0 b ig l ie t t i a l l 'ordine. Ora, quando queste 
cambial i o b igl ie t t i a l l 'ordine portano la 
firma del eie cujus, non vedo per quale ra-
gione non debbano essere ammessi in dedu-
zione. 

Spero dunque che tanto il minis t ro quanto 
la Commissione vorranno accettare il mio 
emendamento. 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re l 'onore -
vole Calieri Enrico. 

Calieri Enrico. Ho presentato il mio emen-
damento dopo che la Commissione ebbe a 
r i formare l 'art icolo proposto dal Ministero. 

Avrei prefer i to di votare l 'art icolo quar to 
com'era proposto dai ministro, che era anche 
corrispondente a quello presentato pr ima 
dall 'onorevole minis t ro Carmine, perchè in 
sostanza, si ammet tevano in deduzione tu t t i 
1 debi t i con le piove prescr i t te ed ammesse 
dal Codice civile cioè con prove larghe anche 
per quei debit i i qual i non r isul tassero da 
scr i t ture debi tamente regis t ra te pr ima del-
l ' aper tura della successione. Ma di f ronte 
alla disposizione nuova proposta dalla Com-
missione faccio presente all 'onorevole mini-
stro, alla Commissione ed alia Camera che in 
molti casi le successioni si accettano col be-
nefìcio del l ' inventar io e che molte volte la 
somma dei debi t i sorpassa l 'a t t ivo della 
successione, sebbene non r isul t i da t i tol i re-
g is t ra t i p r ima del l ' aper tura della succes-
sione. Ed allora nonostante tu t t e le cautele 
e le dichiarazioni di accettazione dell 'ere-
di tà col beneficio del l ' inventar io e gli inven-
tar i g iudizia l i che dovrebbero fare pubbl ica 
fede, non si può ottenere la deduzione. 
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Ecco lo scopo de l l ' agg iunta da me pro-
posta e che spero verrà accet tata dal mini-
stro e dal la Commissione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'ono-
revole Fer re rò di Cambiano. 

Ferrerò di Cambiano. Consento nel l 'avviso 
del collega onorevole Calieri e p re fe r i re i 
io pure l 'art icolo del disegno di legge mi-
nis ter ia le al nuovo che viene proposto dalla 
Commissione. Quello era molto p iù largo 
e comprensivo e provvede veramente meglio 
a togl iere gl i inconvenient i che l 'esperienza 
ha mostrato fondate le fiscalità che l ' equi tà 
dimostra eccessive. Coll 'articolo della Com-
missione, ad esempio, non saranno compresi 
in deduzione delle a t t iv i tà dell 'asse eredi-
tar io i debi t i verso i fornitori , l 'onere della 
pigione, che un contrat to di locazione può 
rendere cont inuat ivo per parecchio tempo: 
e in eredità sovratut to di modeste for tune 
cotesti debi t i hanno una certa importanza . 
L 'erede dovrà sodisfarl i sempre come fa 
ora con grave sacrifìcio suo, senza che glie 
se ne tenga conto agl i effett i della tassa di 
sucessione. E questo u r t a con l 'equi tà . 

Preghere i quindi la Commissione ed il 
minis t ro di volermi dire le ragioni per 
le quali si è, a nostro avviso così inoppor-
tunamente , r inuncia to al p r imi t ivo articolo. 
E pregherei sovratut to minis t ro e Commis-
sione di tornare alla pr ima dizione del di-
segno di legge, la quale r isponde certa-
mente meglio al comune concetto, e sodi-
sfarebbe quindi anche ai desideri espressi 
nei loro emendament i dagl i onorevoli Co-
lombo Quat t rof ra t i e Calieri Enrico. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole Rava . 

Rava, relatore. Dirò brevissime parole ben-
ché quest 'art icolo si prest i a lunghiss ime 
argomentazioni . La Commissione lo ha di-
scusso ; lo ha messo in rappor to con la no-
s t ra legge di regis t ro e bollo, e ha chia-
mato l 'onorevole minis t ro delle finanze per 
modificare e discutere la sua formula. La 
formula del minis t ro delle finanze, che l 'ono-
revole Fer rerò di Cambiano prefer isce come 
p iù tecnica e giuridica, diceva che si acco-
gl ievano in deduzione i debi t i di cui si po-
tesse dimostrare la l eg i t t imi tà ed esistenza. 
Ma questa legittimità, nel l inguaggio corrente 
avrà ed ha un significato chiaro e magar i 
positivo, ma nel l inguaggio tecnico-giuri-
dico non 1' ha; quindi la formula si pres tava 
a chi sa quante questioni . E chi sa poi quali 
cose non sempre legi t t ime sarebbero passate 

nel titolo del passivo dell 'eredità. Lo stesso 
onorevole minis t ro Carcanodichiarò che non 
abrogava con essa l 'art icolo della legge vi-
gente, e in u l t ima analisi si persuase che 
si prestava a in terpre taz ioni pericolose, li-
t igiose ed equivoche per l 'erario, così che 
la Commissione decise di sost i tuire ai due 
capoversi della legge di regis t ro la sua for-
mula, mantenendo tu t to il resto dell 'art icolo 
in vigore. 

A spiegare questo sarebbe necessario un 
lungo discorso : i pericoli che accennava 
poco fa l 'onorevole Colombo-Quat t rofra t i 
sono s tat i s tudia t i dai g iur i s t i del la Com-
missione e la Commissione ha anche pen-
sato alla eventua l i tà della preparazione d i 
una quant i tà di a t t i antemortem, magar i di una 
serie di cambial i che d is t ruggano apparente-
mente l 'a t t ivo della successione. Sono t an t i 
i casi ! 

Veda, onorevole Colombo-Quattrofrati : ho 
qui il proget to francese del 1900; e da 
questo, se El la avrà tempo, e vorrà s tudiare, 
vedrà quan te difficoltà si sono previs te e si è 
cercato di superare in Francia , a lcuni mesi 
or sono, nel p repara re una r i forma simile 
a questa. E anche per ta le calcolo delle 
passivi tà , si persuaderà che la Commissione 
ha fa t to tu t to quel che poteva per met tere 
una certa equi tà nel la deduzione delle pas-
s ivi tà eredi tar ie e per sa lvaguardare il si-
s tema a t tua le che è sanzionato dalla legge 
di registro. La Commissione, quindi , per 
non abusare del tempo della Camera, assi-
cura la Camera stessa di aver medi ta to a 
lungo su questa difficile questione, e si li-
mi ta a d ichiarare di non potere accet tare 
l 'emendamento proposto, scusandosi cogli 
egregi proponenti . . . 

Presidente. L 'onorevole minis t ro delle fi-
nanze ha facol tà di par lare . 

Carcano; ministro delle finanze. Mi associo a 
quanto ha det to l 'onorevole relatore, e di-
chiaro anch' io di non accet tare questo emen-
damento. 

Presidente. Onorevole Colombo-Quattro-
f ra t i , insis te ? 

Colombo-Quattrofrati. Insis to nel mio emen-
damento. Capisco la sorte che av rà ; ma 
faccio r i f le t tere al minis t ro ed alla Com-
missione, che la loro r i forma si r iduce a 
non ammet te re in deduzione le cambial i ed 
i b ig l ie t t i a l l 'ordine firmati dal de cvjus. 

Rava, relatore. Alle cambial i provvede la 
legge v igente . 
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Presidente. Onorevole Calieri Enrico, in-
s is te? 

* 

Calieri Enrico. Desideravo di avere una 
r isposta af fermat iva dal minis t ro e dal re-
latore. Non avendola avuta favorevole, non 
posso mantenere il mio emendamento. 

IVIonti-Guarnieri. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure. 
IVIonti-Guarnieri. Pregherei la Commissione 

di volere accettare l ' emendamento dell 'ono-
revole Colombo-Quat trofrat i . 

L'onorevole relatore dice che, accettando 
questo emendamento, ci sarebbe la possi-
b i l i tà che uno, ante mortem, p reparasse una 
serie di cambial i , non corr ispondent i alla 
vera si tuazione pat r imonia le . Ma questo, 
onorevole relatore, potrà essere un caso ec-
cezionale... 

Alcune voci. No! 
Monti Guarnieri. Ma in nome di Dio! Ab-

biamo ragione di r i tenere che i t r en ta mi-
l ioni di ab i t an t i dello Stato non pensino 
ad andare al l 'a l t ro mondo, preparando si-
tuazioni pa t r imonia l i false. Comunque, è 
graviss ima la si tuazione, avuto r iguardo al 
ceto indust r ia le e commerciale. 

Non r i f le t te te al la g rav i t à di questa s i tua-
zione. (Interruzioni al banco della Commissione). 

In questa s i tuazione si può t rovare al t resì 
un c i t tadino qua lunque che non esercit i com-
mercio. E sarebbe molto s t rano che non si 
dovessero dedurre dal passivo del l 'e redi tà le 
cambia l i che rappresent ino pass iv i tà vere e 
proprie . Quindi, preghere i la Commissione 
di accet tare l ' emendamento dell 'onorevole 
Colombo-Quattrofrati . 

Rava, relatore. I commerciant i sono com-
pres i ; non c'è dubbio. 

Presidente. Pongo a par t i to l ' emendamento 
dell 'onorevole Colombo-Quattrofrat i , che ho 
già let to. 

(Non è approvato). 
L'onorevole Calieri Enr ico non insis te 

nel suo emendamento . 
Pongo a part i to l 'ar t icolo 4 della Com-

missione di cui fu già data l e t tu ra . 
(È approvato). 

Art . 5. 

« La l i t ig iosi tà e la dubbia es ig ib i l i t à del 
crediti , agl i effetti del l 'ar t icolo 53 della 
legge di regis t ro 20 maggio 1897, n. 217, può 
essere giust i f icata entro il t e r m i n e di due 
ann i dal g iorno della ape r tu ra della suc-
cessione. » 

A questo articolo gl i onorevoli Cotta-

favi ed a l t r i colleghi hanno proposto il se-
guente emendamento : 

« E ammessa la donazione a favore dello 
Stato dei credi t i che gl i eredi r i tenessero 
inesigibi l i ed in ta l caso è tol ta ai donant i 
ogni azione contro i debitori e loro avent i 
causa. 

Cottafavi , Chiapperò, Ber te t t i , 
Cuzzi, Morpurgo. » 

L'onorevole Uottafavi ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

Cottafavi. Desidererei sapere se l 'onore-
vole minis t ro e la Commissione accett ino 
l ' emendamento : perchè, in ta l caso, mi di-
spenserei da qua lunque dichiarazione e 
dal f a r perdere tempo alla Camera. 

Rava, relatore. Se l 'onorevole Cot tafavi 
ha la cortesia di r ipassare i "precedenti le-
g is la t iv i in questa mater ia , vedrà che c'è 
stato un periodo di tempo, dopo il 1860, in 
cui ha avuto vigore questo sistema. E que-
sto s is tema ha fat to in alcuni casi buona 
prova ; ma ha dato anche parecchi fas t id i 
a l l 'Erar io . 

La Commissione non respinge l 'emenda-
mento, ma lo modifica però in qualche punto ; 
e lo fa perché da esso spera possa der ivarne 
qualche beneficio alle is t i tuzioni di previ -
denza, che già godono le quote di e redi tà 
che pervengono allo Stato. Poche se ne ve-
rificano. Bisognerebbe, però, che si dicesse 
che le azioni der ivan t i dai credi t i abbando-
nat i , o ceduti , o donat i che sieno... non è, 
ben chiaro il concetto, passano allo Stato. 

Presidente. Onorevole minis t ro delle fi-
nanze accetta ques t ' agg iun ta ? 

Carcano, ministro delle finanze. P ropor re i 
di modificare l ' agg iun ta così: 

« E ammessa la donazione dei credit i che 
gl i eredi r i tenessero inesigibi l i a favore 
dello Stato al quale s ' in tenderà t ras fe r i ta 
ogni azione contro i debitori e loro avent i 
causa. » 

Ferrerò di Cambiano. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure . 
Ferrerò di Cambiano. Allora io chiederei 

al l 'onorevole minis t ro ed alla Commissione 
che i credi t i l i t igiosi , che poi si potrebbero 
t r adur re in u n ' a t t i v i t à , andassero a favore 
della Cassa nazionale di previdenza per la 
vecchiaia e l ' inva l id i tà degl i operai , degna 
e necessitosa sempre di ogni maggiore aiuto... 

Presidente. Questo è il suo desiderio ? 
Ferrerò di Cambiano. Sì. Alla Cassa nazio-

nale vanno già ora per legge le eredi tà 
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giacenti ; e questi credi t i rappresenterebbero 
per così dire anch'essi una eredi tà giacente, 
avendone la medesima destinazione. Desi-
dererei che così r imanesse inteso. 

Presidente. L 'onorevole Oottafavi ha fa-
coltà di par lare . 

Cottafavi. R ingraz io e accetto la formula 
proposta dell 'onorevole minis t ro delle finanze. 

Presidente. La formula proposta dal mi-
nis t ro delle finanze in relazione all 'emen-
damento degli onorevoli Cot tafavi ed al tr i , 
che viene quindi r i t i ra to sarebbe del se-
guente tenore: 

« È ammessa la donazione dei credit i 
che gl i eredi r i tenessero inesigibi l i a favore 
dello Stato, al quale s' in tenderà t ras fer i ta 
ogni azione contro i debitori e loro avent i 
causa. » 

Metto a par t i to l 'articolo 5 con quest 'ag-
g iun ta e la r i leggo. 

(È approvato). 

Art . 15. 

La l i t ig iosi tà e la dubb ia es igibi l i tà dei 
crediti , agl i effetti del l 'ar t icolo 53 della 
legge di registro 20 maggio 1897, n. 217, può 
essere giust if icata entro il t e rmine di due 
anni dal giorno della aper tura della suc-
cessione, 

E ammessa la donazione dei crediti , che 
gli eredi r i tenessero inesigibi l i , a favore 
dello Stato, al quale si in tenderà t ras fer i ta 
ogni azione contro i debitori e loro avent i 
causa. 

Art . 6. 

« Nel caso di r inuncia a eredi tà o a le^ 
gati , la tassa dovuta da colui a profitto del 
quale la r inunzia è fat ta , non può essere 
mai minore di quella che sarebbe dovuta 
dall 'erede o legatar io r inunciante . » 

(.È approvato). 

Art. 7. 

« Alla costi tuzione di dote fa t ta dagl i 
sposi con beni propr i i sarà appl icata la 
tassa di regis t ro in misura corr ispondente 
alla metà di quel la che spet terebbe alla co-
st i tuzione della dote medesima, se fa t ta da 
ascendenti . 

« Sarà esente dalla tassa come sopra sta-
bi l i ta la costituzione di dote fa t ta dalla sposa 
con beni propri i , dei qual i venisse dimo-
s t ra ta la provenienza con precedent i t i tol i 
di t rasmissione in favore del la sposa stessa 
e che abbiano già paga ta la tassa di re-

gistro, in conformità della legge e della 
loro natura . 

« La dote cost i tui ta con dichiarazione di 
vincolo sui reg is t r i del debi to pubblico è 
soggetta alla tassa g radua le s tabi l i ta dallo 
articolo 66 della tariffa annessa alla legge 
di regis t ro 20 maggio 1897, n. 217. » 

A questo articolo 7 è stato presentato 
un emendamento dall 'onorevole Calieri En-
rico, che consiste nel proporre la- soppres-
sione del pr imo capoverso. 

Dallo stesso Onorevole Calieri Enr ico è 
stato presentato un al t ro emendamento a 
questo art icolo del seguente tenore: 

« Al secondo comma aggiungere le parole 
« e proporzionale » dopo le parole: « tassa 
graduale . » 

L'onorevole Calieri Enr ico ha facoltà d i 
svolgere i suoi emendament i . 

Calieri Enrico. Rinunzio alla pr ima par te 
della proposta cioè al la soppressione del 
primo capoverso dell 'art icolo set t imo ; ma 
mantengo la seconda sperando che l 'onore-
vole minis t ro vorrà accettarla. Propongo 
cioè di aggiungere la parola proporzionale, 
perchè, per le ragioni che dirò circa gli a l t r i 
emendament i che ho proposti , secondo il mio 
modo di vedere credo che anche le costitu-
zioni di dote debbano pagare non la tassa 
graduale ma la tassa proporzionale al quale 
pr incipio è informato l 'ordine del giorno 
che aveva presentato al l 'a l legato C. 

Ritengo che la tassa proporzionale sia 
più equa e giusta , e che vada a van tagg io 
più dei piccoli che dei grandi contr ibuent i . 
Per la legge vigente sulla costi tuzione di 
dote si paga una somma fissa pel pr imo mi-
gliaio di lire, e poi per le successive mi-
g l ia ia una somma minore. E evidente che 
questo sistema di tassazione non è vantag-
gioso ai piccoli ma ai grandi propr ie tar i . 
Quando si t ra t tasse di una r i forma della 
legge di registro, proporrei di abolire t u t t e 
le tasse fisse e gradual i , mantenendo invece 
sempre la proporzional i tà . 

Ecco perchè credo che in ques t 'u l t imo 
capoverso, saviamente introdotto nel disegno 
di legge, invece di assoggettare la costitu-
zione di dote, fa t ta con la iscrizione sul 
debito pubblico di cartel le dello Stato, a l la 
tassa graduale, debba la stessa veni re as-
sogget tata a tassa proporzionale. Spero che 
l 'onorevole minis t ro vorrà accettare il mio 
emendamento. Ove non lo accettasse lo con-
ver t i re i in una raccomandazione. 
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Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-
vole ministro. 

Carcano, ministro delle finanze. Posso accet-
tar lo come raccomandazione, e prego l'ono-
revole Calieri di non insistere. I l minis t ro 
delle finanze non ha voluto essere fiscale, 
ha voluto favori re la costituzione di dote 
r icordando i precet t i del l 'ant ica sapienza 
e quindi romana republicae interest, ecc. 

Rava, relatore. Neanche .la Commissione 
lo accetta. 

Presidente. L'onorevole Calieri non insiste 
•e quindi pongo a par t i to l 'art icolo 7. 

(È approvato). 

Art . 8. 

« P e r il pagamento delle tasse di succes-
sione e re la t ive sopratasse e multe , ne l la 
pa r te r iguardan te valori immobi l iar i , sarà 
concesso agl i eredi o legatar i , a loro do-
manda, che il pagamento segua a rate, in un 
te rmine non maggiore di anni quat t ro , con la 
corresponsione del l ' interesse scalare sul de-
bi to differito, nel la ragione del t re e mezzo 
per cento ; dichiarandosi esteso al periodo 
di dilazione, fino al pagamento, e agl i inte-
ressi, il pr ivi legio s tabi l i to dal l 'ar t icolo 1962 
del Codice civile. 

« Per il pagamento delle det te tasse e ac-
cessor i , nel la par te r iguardan te valor i mo-
bi l iar i , res tano ferme le norme v igent i ». 

A questo articolo l 'onorevole Mezzanotte 
propone il seguente emendamento : 

Modificare nel modo seguente: « Per il paga-
mento delle tasse di successione e re la t ive 
sopratasse e multe, nel la pa r te r i gua rdan te 
valor i immobil iar i , sarà concesso agl i eredi 
o lega ta r i la facoltà di cedere a soddisfazione 
della tassa, sovratasse e midte tanta parte degli 
indicati valori, quanta corrisponde, stimata a 
norma di legge, all'ammontare di quelle, o di pa-
gare siffatto ammontare a rate... » (il resto come 
nel l 'ar t icolo del disegno di legge). 

Non essendo presente l 'onorevole Mez-
zanotte l ' emendamento s ' i n t e n d e r i t i ra to , e 
non essendovi a l t re osservazioni pongo a 
par t i to l 'art icolo 8. 

(.E approvato). 

Art . 9. 

« La tassa proporzionale di regis t ro sui 
t r as fe r iment i di beni immobi l i sarà app l ica ta 
i n misura r idot ta ad un quarto agl i a t t i 
delle Società cooperative per costruzione o 
acquisto di case economiche, coi quali , a 
t e rmin i degli s t a tu t i e regolament i sociali, 

vengono assegnate ai soci cooperatori le case, 
0 porzioni di case, dalle det te Società co-
s t rui te o acquistate . 

« Per f ru i re di tale r iduzione di tassa, le 
Società dovranno dimostrare, con la produ-
zione dei r i spe t t iv i s ta tut i , di essere rea l -
mente governate con le discipl ine e secondo 
1 pr inc ip i i della cooperazione. 

« Saranno ammessi allo stesso t r a t t amento 
di favore, e saranno inol tre esenti da so-
vratassa per ta rd iva registrazione, gli a t t i 
della specie s t ipula t i anter iormente alla pre-
sente legge, purché siano presenta t i al re-
gistro entro sei mesi dalla sua pubbl ica-
zione. 

« Per le tasse considerate nel presente ar-
ticolo sarà ammesso il pagamento a ra te an-
nual i , in numero non maggiore di sei, con 
la corresponsione di interesse e la estensione 
del pr iv i legio nei t e rmini indicat i a l l 'ar t i -
colo 8. » 

A questo articolo sono s ta t i presenta t i 
due emendament i . I l pr imo dell 'onorevole 
Comandini che dice : 

Alle parole delV ultimo comma: « con la corre-
sponsione di interesse e la estensione » sosti-
tuire: « senza la corresponsione di interesse 
ma con la estensione... » 

S ' in tende r i t i rato, non essendo presente 
il proponente . 

Viene poi quello degl i onorevoli Pasce, 
Imper ia l e e Pe l legr in i che è del tenore se-
guente : 

« Gli a t t i delle società cooperative per 
acquistò e costruzione di case economiche, 
coi quali, a t e rmin i degli s ta tu t i e regola-
ment i sociali, vengono assegnate ai soci 
cooperatori le case, o porzioni di case, dalle 
dette società costruite o acquistate, saranno 
regis t ra t i nel te rmine di vent i g iorni dal la 
loro data col pagamento della tassa stabi-
l i ta dal l 'ar t . 80 della tar iffa annessa al la 
legge (testo unico) 20 maggio 1897, n. 217; 
in quanto però le società dimostrino,, con la 
produzione dei r i spe t t iv i s tatut i , di essere 
rea lmente governate con le discipl ine e se-
condo i pr inc ip i i della cooperazione. 

« La presente disposizione è appl icabi le 
anche agli a t t i di assegnazione anter iormente 
s t ipula t i , che saranno inol tre esenti da so-
vratassa per ta rd iva registrazione, purché 
siano presenta t i per la regis trazione ne l 
te rmine di sei mesi dalla pubblicazione di 
questa legge. » 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Pasce 
per svolgere il suo emendamento . 
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Fasce. Tengo conto delle condizioni del la 
Camera, e dirò in forma telegrafica le ra-
gioni del nostro emendamento. 

I l reg ime fiscale delle Società coopera-
t ive di case ebbe due periodi : dappr ima 
l 'assegnazione degli appar tament i da par te 
delle Società ai soci cooperatori , era consi-
dera ta come un atto di divisione t ra soci. 
E questo pr incipio fu anche consacrato nel 
1881 da una sentenza della Corte di cassa-
zione di Roma. 

Ma nel 1896, quindici anni più tardi , la 
stessa Cassazione, con sentenza diametra l -
mente opposta, considerò l 'assegnazione delle 
case, non più come una divisione t ra soci sog-
get ta al la tassa di l ire 1.20 per cento, ma 
come un vero e proprio t ras fe r imento di pro-
pr ie tà soggetto alla tassa del 4.80 per cento. 
I n seguito a cotesta sentenza le cooperative 
si t rovarono nella condizione di dover pa-
gare questa graviss ima tassa ed incorsero 
inol t re in molte soprat tasse per la non av-
venuta regis t razione. Lo Stato prudente-
mente non fece gl i a t t i esecut ivi contro le 
Società le quali sarebbero tu t t e cadute in 
fa l l imento venendosi così a confiscare il ri-
sparmio sudato di cotanta povera gente. 

La proposta minis ter ia le s tabi l iva che 
il pagamento potesse avveni re in dieci ra te 
annual i , ma la Commissione, migl iorando 
la proposta del Ministero, ha creduto di 
sancire anche una r iduzione s tabi lendo in-
vece della tassa del 4.80 per cento quella 
di l i re 1.20 per cento con un abbuono cioè 
di t re quar t i . Ma questa non è la questione 
che mi preoccupa. Noi vogliamo invece col 
nostro emendamento s tabi l i re la quest ione 
di pr incipio, che cioè si t r a t t i puramente 
di un at to di divisione f r a soci e non di 
un vero e proprio t ras fe r imento di propr ie tà . 

Bisogna anche tener conto che le So-
cietà cooperat ive per la costruzione di case 
pagano già la tassa di circolazione di l i re 
1.80 per 1000 all 'anno, e che non è giusto 
sottoporle al pagamento di una doppia tassa, 
quella di circolazione e quella di t rasfer i -
mento, tan to più che noi siamo p ienamente 
convint i che si t ra t t a di una vera e pro-
pr ia divisione f r a soci, come del resto r i -
sul ta dalla na tu ra e dal l ' indole g iur id ica dei-
Fat to stesso. 

Raccomando perciò al l 'onorevole minis t ro 
ed alla Commissione di p rendere in conside-
razione il nostro emendamento . 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re l'onore-
vole relatore. 

Bava, relatore. Se l 'onorevole amico Fasce 
che ha r icordato così bene la storia delle 
Società cooperative di costruzione di case 
operaie vigorose nel la sua Ligur ia , con-
f ronta la proposta minis ter ia le con quel la 
della Commissione, vedrà quanto progresso 
si sia fa t to a beneficio di esse. 

Mentre il Ministero concedeva solo che 
il pagamento delle tassa si facesse in dieci 
anni , la Commissione ha ottenuto, con lungo 
dibat t i to ; che la , tassa stessa fosse r idot ta 
ad un quarto. Così fu r isoluto con equi tà il 
dissidio esistente f ra le var ie sentenze di 
Cassazione. 

F u anche introdotto un pr incipio ardi to 
e nuovo, a beneficio di queste Cooperat ive 
che costruiscono le case degli operai e che 
meri tano un benevolo t ra t tamento dal la 
legge fiscale. 

Comprendo come l 'onorevole Fasce per 
impulso del suo cuore generoso desider i 
anche di p iù di quello che si è fa t to ; ma 
lo prego di r icordarsi che è meglio il bene 
subito che il meglio lontano ; la sapienza 
romana ci insegna che bis dat qui cito dat. Se 
volesse estendere ancora di p iù i benefìci 
fiscali, andrebbe incontro al pericolo di non 
ot tenerne nessuno, e a provocare nuove e 
serie contestazioni giur idiche, il che non è 
nel l ' animo suo così incl inato a favor i re su-
bito la gente che lavora e ha spir i to di pre-
videnza. Un passo alla volta. 

Presidente. Onorevole Fasce, insiste nel suo 
emendamento? 

Fasce. Lo r i t i ro convertendolo in una sem-
plice raccomandazione. 

Presidente. Pongo allora a par t i to l ' a r t i -
colo 9. 

(È approvato). 

Art . 10. 

La concessione del pagamento a rate, ne i 
casi indicat i nei due art icoli precedenti , sarà 
f a t t a nei modi e con le guaren t ig ie da sta-
bi l i rs i con regolamento. 

Se il contr ibuente r i tardasse il pagamen to 
oltre 20 giorni dalla scadenza delle singole 
rate, si in tenderà decaduto dal beneficio della 
dilazione obbligato a pagare in una sola 
volta le r a te residue, coi re la t iv i interessi , 
e incorrerà inol t re nelle sopratasse. 

Presidente. A questo articolo 10 l 'onore-
vole Lucifero ha presentato il seguente emen-
damento : 

Soppr imere le due u l t ime paro le : « e in-
correrà inol tre nelle sopratasse. » 
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Non essendo presente l 'onorevole Luci-
fero, il suo emendamento s ' intende r i t i ra to . 

Nessuno chiedendo di par lare pongo a 
par t i to l 'art icolo 10. 

(È approvato). 

Art. 11. 

« Per i t i tol i nominat iv i di azioni e dt 
obbligazioni delle Società commerciali , e 
del le Società civili considerate nel l 'ar t i -
colo 229 del Codice di commercio, r imane 
invar ia ta la tassa di negoziazione s tabi l i ta 
dal pr imo comma dell 'articolo 73 della legge 
sul bollo (testo unico) 4 luglio 1897, n. 414. 
Invece per i t i to l i al por ta tore di azioni, 
e obbl igazioni emesse in conformità agli ar-
t icoli 171 e 172 del Codice di commercio, la 
det ta tassa sarà elevata di un terzo, a pr in-
c ip iare dal pr imo semestre successivo alla 
pubbl icazione della presente legge; fermo il 
d i r i t to di r ivalsa , ai t e rmin i dell 'art icolo 74 
della legge sul bollo del 4 luglio 1897, 
n. 414. 

« Tut te le operazioni re la t ive alla nego-
ziazione dei t i to l i nomina t iv i sono esenti 
da qualunque tassa di registro e di bollo. 

« Par imente a cominciare dal primo se-
mestre, successivo alla pubblicazione della 
presente legge, sarà elevata di un terzo la 
tassa annuale dovuta dalle Società s t raniere 
sul capi ta le dest inato alle operazioni di as-
sicurazione e rendi te vi ta l iz ie o ad al tre 
operazioni nello Stato, ai t e rmin i dell 'art i-
colo 26 della legge 26 gennaio 1896, n. 44, 
e dell 'art icolo 70 della legge 4 luglio 1897, 
n. 414. » 

A quest 'ar t icolo l 'onorevoleFrascara Gia-
cinto aveva presenta to due emendament i , 
ma, non essendo presente, s ' i n t ende che vi 
abbia r inunziato . 

Anche l 'onorevole Scalini aveva proposto 
u n emendamento, ma, non essendo presente, 
si in tende che non vi insiste. 

Vi sono poi due emendament i degli ono-
revoli Pagan in i e Gussoni, i quali propon-
gono la soppressione dell 'art icolo. 

Questa proposta equivale a votare contro 
l 'ar t icolo ; non è quindi un vero e propr io 
emendamento. 

Viene poi un emendamento dell 'onore-
vole Rubin i , il quale propone di agg iun-
gere al secondo comma: « g l i indica t i ti-
toli sono contemporaneamente esonerat i dalla 
tassa di successione. » 

F ina lmen te v i è un emendamento degl i 
onorevoli Luzzat t i Luigi , Pantano, Carat t i , 

Fe r ra r i s Maggiorino, Suardi, Zeppa, Ottavi, 
Gorio, Val l i Eugenio, Maury, Codacci Pisa-
nell i , Edoardo Daneo. 

Di questo emendamento è s tato però 
dai proponent i concordato col Governo e 
con la Commissione un nuovo testo, che è 
il seguente : « F e r m e le disposizioni conte-
nute nel terzo capoverso dell 'art icolo 78 del 
testo unico della legge sul bollo 4 luglio 1897, 
n. 414, le Società cooperative legalmente 
costi tuite, nei casi in cui dovrebbero essere 
sottoposte al la tassa di negoziazione, paghe-
ranno la tassa soltanto sui t rapassi di azioni 
ef fe t t ivamente r i su l tan t i dai regis t r i sociali, 
e in ragione di l ire 0.60 per cento sul va-
lore nominale di ciascuna azione trasmessa. » 

Primo inscri t to a par la re su questo ar-
ticolo è l 'onorevole Gussoni. 

Ne ha facoltà. 
Gussoni. Non è presunzione la mia di vo-

ler par lare , nuovo alla v i t a pa r lamenta re , 
in questa impor tan te discussione; 30 anni 
della mia vi ta passat i ne l l ' indus t r i a e la 
speranza di rendere un servizio alle indu-
s t r ie del mio Paese mi incoraggiano a par-
lare confidando nel la benevolenza del la Ca-
mera. 

E bene che la obbl igator ie tà della no-
mina t iv i t à dei t i to l i sia s tata scartata , poi-
ché avrebbe cer tamente provocato un disa-
stro economico e finanziario. Ma benché 
scar tata appena annuncia ta l ' idea madre, 
ne è venuto fuor i un articolo spurio, l ' a r t i -
colo 11. Io però mi l imiterò esclusivamente 
a par lare delle Società indus t r ia l i . 

In torno al pr imo comma dell 'art icolo 11, 
il quale mant iene invar ia ta la tassa per i 
t i to l i nominat ivi , non ho nul la da dire, pe r -
chè tu t to res ta come pr ima . Invece i t i to l i 
al portatore, per il secondo comma del l 'ar t i -
colo stesso, dovranno essere conver t i t i in 
nominat iv i se non vogliono essere assog-
ge t ta t i a l l 'aumento di un terzo della tassa di 
negoziazione, che, come è detto nella re la-
zione della Commissione, dovrà essére pa-
gata dalle Società, le qual i avranno poi 
il d i r i t to di r ivalers i verso i por ta tor i delle 
azioni stesse. 

Ora io mi permetto di sottoporre al mi-
nis t ro ed alla Camera una osservazione. 
Si faccia il caso di un t i tolo al por ta tore il 
quale sia t rasfer i to ad un ' a l t r a persona, la 
quale chieda che sia convert i to in nomina-
t ivo; che di poi sia ceduto ad un 'a l t ra per-
sona che lo converte nuovamente al por ta -
tore, e così via in modo che duran te un anno 
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10 stesso titolo passi più volte da nomina-
tivo al portatore e viceversa. Ora io do-
mando al ministro ed alla Commissione 
come deve essere commisurata la tassa su 
questo titolo colla finanza e come special-
mente nei rapport i della Società coi porta-
tori del titolo ? 

Ad ogni modo anche provvedendosi col 
regolamento, noi siamo davanti a quelle tal i 
« seccature » accennate dall 'onorevole Daneo 
per quanto r iguarda la circolazione dei ti-
toli e a quelle tal i difficoltà che torneranno 
esiziali a quel pratico, spiccio e semplice 
funzionamento che favoriva precipuamente 
11 sorgere delle Società industr ial i per azioni. 
Ne verrà di conseguenza, che come minor 
male nei pat t i s ta tutar i delle Società verrà 
d'ora in avanti stabilito che tu t te le azioni 
siano al portatore. Ma io domando all'ono-
revole ministro, se è proprio un nuovo ag-
gravio che egli voleva recare con questa 
legge alle Società industriali . L 'onore-
vole Sonnino disse che le azioni che frut-
tano il 4 per cento, pagano 15 e frazione 
di tassa di ricchezza mobile. Si vede che 
l'onorevole Sonnino, per quanto pratico e 
competente, non ha mai concordato una 
tassa di ricchezza mobile con l 'agente delle 
imposte, perchè avrebbe visto che la diffe-
renza è molto più grande. Io parlo sempre 
in confronto delle Società private. A for-
mare il reddito imponibile, categoria B, 
oltre il profitto dell'esercizio, abbiamo la 
tassa di circolazione; una parte degli am-
mortamenti sul macchinario; gli ammorta-
menti sugli stabili e fabbricat i ; la tassa di 
ricchezza mobile, detta la tassa della tassa 

Presidente. Onorevoli colleghi, non inter-
rompano, e facciano silenzio perchè l'argo-
mento è importantissimo! 

Glissarli, ...il premio di assicurazione, le 
competenze dei membri del Consiglio di 
amministrazione, le eventuali riserye di 
sconti, insomma un totale così elevato che, 
assieme al tassabile, come categoria (7, posso 
dimostrarvi che in cinque esercizi in cui 
sia stato dato il 5 e mezzo per cento medio 
annuo, la tassa di ricchezza mobile costi-
tuisce lire 29. 40 per cento sul dividendo agli 
azionisti. 

Dunque non siamo molto lontani dalla 
aliquota della proprietà immobiliare. Ma 
v'ha di più. Molti sostengono che le Società 
anonime coll'obbligo di presentare i bilanci 
hanno il vantaggio di non pagare tassa di 
ricchezza mobile se il loro reddito è zero. 

Questo non è vero. Vi posso fare un caso 
pratico. 

Una Società costituita con tre milioni è 
stata quattro anni e mezzo senza dare un 
centesimo ai suoi azionisti, eppure ha dato 
al Governo per tassa di ricchezza mobile 
135 mila lire e in totale 200 mila lire se 
si fa l 'aggiunta della tassa dei fabbricat i . 
(Conversazioni animatissime specialmente nell'emi-
ciclo). 

Presidente. Ma, onorevoli colleghi, vadano 
al loro posto e facciano silenzio ! 

Gussoni. E ciò per la ragione che viene 
commisurata la tassa sopra gli esercizi an-
nuali , su quelli nei quali si r icuperava la 
perdita degli esercizi precedenti, pur non 
essendovi utile nè dividendo agli azionisti 
— essendo solo reintegro del capitale so-
ciale — in questi casi si paga egualmente 
la tassa di ricchezza mobile. Lo dico solo 
come questione di fatto, essendo la cosa già 
decisa da sentenza di cassazione. Si pagava 
quindi in misura tale che si è corrisposto 
sul capitale l 'uno e mezzo di interesse al 
giorno, senza nessun dividendo agli azionisti. 

Vede l'onorevole Fort is quanto costi già 
caro il vantaggio della circolazione dei ti-
toli industrial i al portatore, ma l'onorevole 
Fortis ha fat to luccicare alla Camera la 
speranza di un eventuale ribasso della tassa 
di ricchezza mobile tanto per farci t rangu-
giare meno amaramente la proposta del-
l'onorevole ministro Carcano. 

Noi abbiamo nessuna fede che questo, cioè 
il ribasso della tassa di ricchezza mobile, 
si avveri presto e non ci consoliamo col-
1' « aspetta cavai ch'erba cresca. » 

Io non faccio colpa all 'onorevole mini-
stro di non essere bene informato di que-
ste cose ; sono persuaso che egli, predomi-
nato dall ' idea di avvincere alla tassa di 
successione le azioni industr ial i , non ha 
pensato che effettivamente non era che un 
nuovo carico, un aumento di tassa a cui 
sottoponeva le Società industriali , non riu-
scendo al precipuo fine della nominat ivi tà . 
Io mi permetto di dirgl i un 'al t ra cosa. Ho 
avuto parte a formare diverse Società in-
dustriali, forse alcuni potranno dire che 
parlo per interesse particolare... (Si ride — 
Rumori — Conversazioni animate) e avete ra-
gione, ma quei che mi conoscono sanno 
come io non parli che per l ' in teresse ge-
rale delle industrie. 

Dico questo per notare un fatto vero : 
avendo avuto ad occuparmi della formazione 
di alcune Società industrial i , la maggiore 
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obbiezione ohe ho sempre trovato da par te 
non dei grandi, ma dei piccoli capital is t i 
è stata sempre questa, che le Società indu-
striali anonime sono colpite troppo grave-
mente dalla tassa. (Rumori - Conversazioni). 
Società private per industrie importanti , per 
le grandi industrie non sono più possibili. 
Quando avete visto che si sono costituite 
Società anonime con capitale inferiore al 
mezzo milione ciò vuol dire che anche i 
piccoli capital i si associano in questa forma 
preferendola a quella pr ivata per la facile 
mobilizzazione dei loro capitali , ed altresì, 
naturalmente in caso di bisogno, per la pos-
sibili tà di avere delle sovvenzioni contro 
deposito dei ti toli , 

Ora, data una certa avversione del capi-
tal ista alle Società private, date le gra-
vezze delle Società anonime che oggi con 
questa legge si aumentano, non so come si 
potranno sviluppare le industrie con la dif-
ficoltà che presentano, con i sacrifìci cui si 
va incontro, e quando si deve lottare con 
francesi, inglesi e tedeschi che hanno e si 
accontentano d'interessi molto minori. 

Non bisogna credere che le esportazioni 
che facciamo dei nostri prodotti industr ia l i 
siano tutte a bas-3 di guadagno... (Rumori — 
Conversazioni) dunque, volendo oggi colpire 
ancora di più, voi non fate che aggravare 
le condizioni della nostra industria, tanto 
più in un momento come questo... {Rumori). 

Conosco la condizione e 1' impazienza 
della Camera e accorcerò; accorcio somma-
riamente alla vigil ia di veder discussa e 
votata la tanto attesa e invocata legge sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli . Noi 
andiamo a rischio di trovarci davanti a 
difficoltà enormi. Con questa legge di sgravi 
voi indiret tamente colpite con un aggravio 
le classi lavoratrici, poiché noi industr ial i 
non potremo continuare a perdere e dovremo 
rivalerci sui salari (Rumori — Oooh ! — Ba-
sta! basta!) Così è dappertutto, e così si do-
vrà fare anche in I tal ia . 

Io mi rivolgo all 'onorevole ministro e 
gli dico che, giacche ha avuto l'onore di 
portare a termine e di dare il suo nome a 
questa legge, inizio alla riforma tributaria. . . 
(Rumori) ...lo prego di r i t i rare questo articolo 
che è una pietruzza del vostro edifìcio e che 
potrà essere sostituito da una buona manata 
di cemento portato dall ' incremento del com-
mercio e dell ' industria (Rumori —- Conversa-
zioni). Se caso mai il r i t iro totale dell 'arti-
colo non potesse essere accettato dall'ono-m 

revole ministro Carcano, io mi limito a que-
sto, che all 'articolo 11 dove è detto: « azioni 
ed obbligazioni nel comma secondo, sia sop-
presso « azioni » e si lasci solo « obbligazioni » 
oppure lasciando l 'articolo si dica che si 
eccettuano le azioni industriali , bancarie e 
commerciali. 

Io credo di aver fatto il mio dovere par-
lando a favore dell ' industria del mio Paese. 
[Bravo! Bene! — Rumori). 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Paganini . 

P a g a n i n i Quanto è stato detto dall'ono-
revole Gussoni e dai molti altr i che lo pre-
cedettero, per dimostrare quanto sia ingiu-
stificato lo inasprimento della tassa di ne-
goziazione dei ti toli al portatore, semplifica 
il mio assunto; poiché qualunque cosa che 
io potessi dire non potrebbe aggiungere forza 
alcuna agli argomenti già svolti. 

Mi limiterò quindi ad alcune brevissime 
osservazioni, ass icurandola Camera che non 
metterò alla prova la sua pazienza. 

E prima di tutto devo rettificare un ap-
prezzamento del relatore circa gli effetti 
della legge 22 luglio 1894, che egli invoca 
quale precedente ed argomento in favore 
dell 'at tuale disegno. 

Quel precedente io posso invocarlo per 
dimostrare l 'opposto di quanto egli ha in-
teso di fare. 

Quando egli disse che moltissimi furono 
i titoli così t ramutat i con giovamento del-
l 'erario per la tassa di successione, doveva 
aggiungere che i moltissimi titoli t ramutat i 
appartenevano ad Opere pie ed enti morali, 
non soggetti cioè a tassa di successione ; 
mentre insignificanti furono le conversioni 
operate da privati . 

Io posso dirgli che nel caso di una so-
cietà ferroviaria la quale ha in circolazione 
280.000 titoli in obbligazioni per un valore 
nominale di quasi sessanta milioni, appena 
800 titoli vennero convertiti dai pr ivat i e 
non molto diversa è la proporzione dei ti-
toli convertiti dai privat i nel caso delle ob-
bligazioni di una delle Società ferroviarie 
più importanti . 

Quindi nessun vantaggio per l 'erario e 
non invocabile il precedente nel senso svolto 
dal relatore. 

Questo mi premeva di constatare per far 
r i levare che se lo esperimento risultò com-
pletamente negativo nel caso della legge 
del 1894 la quale ben altri vantaggi offriva 
por la conversione in nominativi di t i toli 
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ohe per la loro stessa na tu ra sono meno sog-
get t i a repent ine oscillazioni di prezzo ed 
a f requan t i passaggi di p ropr ie tà ; è assolu-
tamente irr isoria la speranza ohe le a t tua l i 
proposte siano sufficienti a provocare la 
t rasformazione a condizioni tan to meno van-
taggioso e per t i tol i soggett i a subi t i cam-
biament i di prezzo tanto che da un 'ora al-
l ' a l t ra può presentars i pel possessore la con-
venienza di vendere o di comperare. 

Tra t tas i di t i tol i che passano come denaro 
contante da una mano a l l ' a l t ra e che per 
effetto della t rasformazione perderebbero 
(molti di essi) la in ternaz ional i tà . 

F rancamente dichiarare che questa tassa 
è volontaria, mi fa l 'effetto di voler aggiun-
gere al danno le beffe. 

R imane lo scopo fiscale del la legge, ma 
è stato detto e r ipe tu to che non solo non è 
necessario questo incrudimento della tassa 
di negoziazione de' t i toli , ma non è neces-
sario nessun altro aumento di tassa per fa r 
f ronte agl i sgravi ora proposti , che noi tu t t i 
siamo disposti ad approvare . 

Io non tornerò su argoment i già svolti , 
ma domando ai min is t r i finanziari: credono 
proprio che quel mil ione e mezzo o poco 
più che da questa tassa si aspet tano giu-
stifichi una misura che contraddice e che è 
f reno alle speranze di progresso indust r ia le 
con tanto sfoggio di eloquenza preconizzato 
nei giorni passa t i ? 

E un fa t to noto a tu t t i , e lo provano i 
deposit i alle Casse di r i sparmio e gl i in-
vest iment i in rendi ta dello Stato, che il 
capi tale nazionale è t imido, e più ancora 
lo è i l capitale estero; la causa p rec ipua di 
ciò è appunto la nostra tendenza a cont i -
nuamente aggravare le tasse ; nessuno può 
far conti di f ronte alla capricciosa instabi-
l i tà delle nostre leggi fiscali. Quello che 
oggi può sembrare un profìcuo impiego di 
capital i , domani può d iventare poco meno 
che la rovina. La indus t r ia zuccherarla i ta-
l iana informi. 

Io credo che se noi ci rendessimo conto 
della diffidenza e del danno che reca allo 
svi luppo delle indus t r ie questo sistema, di-
venta to ormai t radizionale, di toccare e ri-
toccare cont inuamente le tasse andremmo 
assai p iù cauti nel fa r proposte, le qual i 
non rispondono come nel caso a t tua le ad 
urgente necessità. 

F ina lmen te so io devo credere alle c i f re 
esposte in a l t ra occasione dal minis t ro del-
l ' in terno (e non ho ragione per dubitarne) 

il capitale nazionale per effetto degli u l t imi 
scioperi ha perduto un mii iardo e mezzo 
del suo valore ; mi pare che per un pr imo 
salasso potrebbe bastare e che i minis t r i 
finanziari potrebbero lasciar in pace per ora 
questo povero capitale. 

Se l 'onorevole Gussoni mante r rà il suo 
emendamento mi vi assoderò, a l t r iment i 
manterrò il mio. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Rub in i . 

Rubini. La disposizione dell 'articolo 11 
era stata sugger i ta dalla osservazione che i 
t i tol i al por ta tore sfuggono quasi tu t t i alla 
tassa di successione. Non posso essere con-
t rar io ad una simile disposizione, perchè 
anche p iù ampia io l 'aveva proposta l 'anno 
scorso re la t ivamente ai t i to l i al portatore. 
Quindi in massima siamo d'accordo. Ma 
poiché la disposizione mira a r iparare ad 
uno stato di cose deplorevole, quello per 
cui i t i tol i al portatore sfuggono quasi tu t t i 
alla tassa di successione, così ne veniva 
chiara la conclusione che lo inaspr imento 
della tassa dovesse sosti tuirsi a quel l ' a l t ra 
tassazione, che s fugge con maggior faci l i tà . 
Ora la disposizione dell 'art icolo non mi pare 
la p iù ada t t a ; perchè avremo t i tol i al por-
tatore, che pagano la tassa di successione, 
doppiamente gravant i . Questo doppio ag-
gravio, che rea lmente è forte, considerando 
che la tassa di successione corrisponde ad 
una tassa di trapasso del 4.30 per cento so-
pra ogni 1000 lire di capitale, si verifica 
ogni diciassette anni . Ora i beni s tabi l i non 
si devolvono ogni diciassette anni . Di modo 
che la tassazione dei t i tol i mobil iari è mag-
giore di quella dei beni immobil iar i . Quindi 
è che non mi sembra che si debba andare 
contro questo aggravamento, ma mi sembra 
che almeno esso debba essere compensato 
dall 'esonero della tassa di successione. Così 
soltanto avremo fa t t a cosa giusta in ordine 
al pr incipio informatore di questo provve-
dimento, e cosa anche morale, perchè avremo 
impedito una quan t i t à di f r o d i : non ag-
giungo altro. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole relatore. 

Rava, relatore. I due emendament i degl i 
onorevoli Pagan in i e Gussoni propongono 
la soppressione totale dell 'art icolo, e non 
possono natur&lmente essère accet tat i dal la 
Commissione. Nè io seguirò l 'onorevole Gus-
soni nel largo e prat ico esame che egli ha 
fa t to della costituzione e della v i ta delle 



Atti Parlamentari — 7155 — Camera dei Deputiti 
LEGISLATURA XXI — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 2 DICEMBRE 1 9 0 1 

Società anonime, comprese quelle che per-
dono perchè non sono fondate su salde basi, 
eppure pagano tasse di ricchezza mobile e 
al tre. 

E questo un problema generale assai im-
portante che non entra in questa nostra di-
scussione, e nemmeno ha relazione col con-
tenuto dell 'art icolo. Quindi debbo mante-
nere la proposta della Commissione, la quale 
poi non credo sia in contraddizione con le sue 
osservazioni. I l non r ispondere a lungo, ora, 
non costituisce affatto una mancanza di ri-
guardo verso di l u i ; questo spero che egl i 
vorrà r i tenere, mentre auguro di poter discu-
tere di ta l i cose in altro momento. 

Accennai io stesso ieri che bisogna di-
videre le norme regolatr ic i delle Società ano-
nime. 

E così per l 'onorevole Paganin i . Eg l i 
d ice: nella vostra relazione avete r icordato 
i t rapassi di obbligazioni in t i toli nomina-
t iv i ; ma non avete citato chi fece la fcras» 
formazione dei t i tol i stessi. Ma io so per 
dat i ufficiali che molt i hanno fa t to questo 
t r amutamento per goder il beneficio della 
ricchezza mobile, e ci sono molt i pr ivat i , 
oltre gl i ent i morali . 

E vengo all 'onorevole Rub in i ; egli vuol 
mantenere il suo concetto della correlazione 
t ra la tassa di circolazione e la tassa di 
successione. E questa una tesi che noi non 
possiamo accet tare : noi abbiamo discusso 
la rgamente questo punto, anche con le leggi 
v igent i , e met t iamo in relazione le tasse di 
circolazione con quelle di trapasso» Eg l i 
ha fa t to l 'a l t ro giorno un conto dei g ravami 
che colpiscono le due proprietà , la mobil iare 
e l ' immobil iare ; ed oggi lo ha confortato con 
un elemento nuovo. Ma mi consentirà, spero ? 

l 'onorevole Rub in i di non discutere ora u n 
problema, il quale t iene ag i ta te le ment i di 
t a n t i economisti , quello cioè di i s t i tu i re il 
confronto esatto del peso delle gravezze per 
le sostanze mobil iar i e per quelle immobi-
l iar i . Non è questa nuova una tassa per 
t u t t i i t i tol i , ed è solo per i non nomina t iv i . 

A quest 'ora, a mezzogiorno, con la Ca-
mera stanca, non posso affrontarlo, nè discu-
ter lo con lui così dotto e ricco di cifre. 
Forse io non dissento da tu t t e le sue ra-
gioni, ma f rancamente , non debbo t ra t t a r l e 
ora, nè posso farlo a nome della Commis-
sione. 

Quindi prego la Camera di volere accet-
t a r e le considerazioni e la proposta messe 
innanz i dalla Commissione, e di voler vo-

tare l 'articolo 11, che non è poi, lo dirò per 
finire, un figlio espurio, come diceva l'ono-
revole Gussoni, ma è figlio l eg i t t imo dei 
nostr i studi, come tu t t i gli a l t r i ar t icoli che 
abbiamo avuto l 'onore di sottoporre a l l 'ap-
provazione della Camera. (Bene!) 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. Io r ingrazio 
pr ima di tu t to l 'onorevole Gussoni delle be-
nevole espressioni che ha usate a mio ri-
guardo ; ma egli comprende, come spero 
comprenderà l 'onorevole Paganin i , come io 
non possa consentire nella soppressione del-
l 'articolo, e debba invece associarmi alla 
p reghie ra dell ' onorevole relatore perchè 
tu t t i i colleghi abbiano ad approvare que-
sto articolo due. E la stessa preghiera ri-
volgo pure al mio onorevole amico Rubin i . 

Presidente. Ins i s te 1' onorevole Rub in i 
nella sua proposta? 

Rubini. Yi r inunzio per amor di con-
cordia. 

Presidente. Allora verremo ai voti. 
Gli emendament i proposti dall 'onorevole 

Gussoni e dall ' onorevole Pagan in i consi-
stendo nella soppressione dell 'art icolo non 
verranno posti a par t i to . 

L 'emendamento dell 'onorevole Rub in i è 
stato r i t i ra to. 

R imane l ' emendamento aggiunt ivo del-
l 'onorevole Luzzat t i Lu ig i ed al t r i , accet-
tato dal Governo e dal la Commissione. 

i 
Pongo a par t i to l 'art icolo undici , con 

questa aggiunta . 
(È approvato). 

Art. 12. 
« L'art icolo 55 della tariffa annessa al la 

legge 20 maggio 1897, n. 217, è modificato 
come segue: 

Art. 55. — Costituzioni e sur-
rogazioni di ipoteca o pegno in ga-
ranzie di obbligazioni anterior-
mente contratte dallo stesso costU 
tuente o surrogante con atto stato 
già sottoposto a tassa proporzionale 
di registro tassa fissa L. B 

Art. 55 bis. — Costituzione di 
ipoteca o pegno o deposito cau-
zionale, in garanzia di operazioni 
bancarie o di cambiali o altri re*-
capiti di commercio, soggetti a 
tassa graduale di bollo . . . . tassa di lire 2 

fino a lire mille e di lire 3 ogni lire mille di più. 
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A qnesto articolo l'onorevole Frascara 
Giacinto ha proposto un emendamento ag-
giuntivo, ma non essendo presente s'intende 
ritirato. 

L'onorevole Calieri Enrico propone il se-
guente emendamento: 

« Art. 55 bis, alla tassa graduale, sosti-
tuire: tassa proporzionale centesimi 25 per 
cento. « 

Onorevole Calieri Enrico... 
Calieri Enrico. Lo ritiro. 
Presidente. Pongo dunque a partito l'ar-

ticolo 12. 
(.E approvato). 
L'onorevole Salandra propone la sop-

pressione degli articoli successivi, 13, 14, 
15, 16, 17, 18. Ha facoltà di parlare. 

Salandra. Mi limito a fare una dichiara-
zione. 

Con questi articoli, ai quali probabil-
mente la Camera non ha posto mente, per-
chè tut t i si occupavano della tariffa, si 
inaugura un nuovo metodo di accertamento 
del valore degli immobili negli effetti delle 
tasse di registro e di successione. Questo 
sistema è discutibile; vi sono certamente 
dei difetti, ed anche lo stesso onorevole 
relatore della Commissione ammette che 
dia luogo a discussione. Ma è questo il mo-
mento di discutere su questo sistema di ac-
certamento ? Io credo di no. E perciò pro-
pongo la soppressione di questi articoli. 

Noto intanto un fatto molto grave : ed 
è che questo sistema di accertamento si ap-
plica soltanto in provincie che hanno il ca-
tasto e non nelle altre. Quindi, approvata 
questa legge, avremo che la tassa di suc-
cessione sarà accertata con un sistema in 
quattordici Provincie d'Italia, e con un altro 
sistema in tut te le altre. Questa sperequa-
zione nell 'applicazione della tassa si traduce 
in sperequazione di criteri anche nella ri-
scossione della tassa stessa, e quindi è con-
tro lo Statuto e contro ogni principio di 
finanza. Per questo, poiché qui la poli-
tica non c'entra, sarebbe meglio discuterne 
con calma in un altro momento; queste sono 
le ragioni per le quali ho proposto la sop-
pressione di questi articoli; perchè credo 
che si potrebbe rimettere a una legge spe-
ciale di stabilire il modo per accertare i 
valori imponibili . Del resto non voglio altro 
se non che questa protesta rimanga conse-
gnata neg l i atti della Camera. 

Se l'onorevole ministro e la Commissione 
dichiareranno di accettarla tanto meglio., 

se no, non insisterò, ma vedremo in appresso 
le conseguenze di questo, per me ingiusto 
sistema, di applicare le tasse con diverso 
criterio nelle varie Provincie d'Italia. 

Presidente. L'onorevole ministro accetta ? 
Garcano, ministro delle finanze. Ringrazio 

l'onorevole Salandra pel modo cortese come 
ha svolta la sua proposta, e tanto più lo 
ringrazio in quanto egli ha dichiarato di 
non insistei vi. L'onorevole Salandra sa me-
glio di me come l 'attuale metodo di accer-
tamento dei valori immobiliari sia pessimo, 
ed io spero di avere aiuto dall'onorevole 
Chimirri, il quale in suo disegno di legge 
propose pure un metodo affatto simile a 
quello che stiamo discutendo... 

Salandra. Ma per tut ta l ' I t a l i a . 
Garcano, ministro delle finanze... perchè l'o-

norevole Chimirri riconosceva, come rico-
nobbero altri suoi predecessori e come ogni 
anno ha dichiarato e messo in luce l'Am-
ministrazione del demanio e delle tasse sugli 
affari, che il metodo attualmente in vigore 
per l 'accertamento dei valori non potrebbe 
esser peggiore. E cattivo non soltanto per-
chè mette molte volte in pericolo ingiusto 
l ' interesse della finanza ; ma lo è anche di 
più per le sperequazioni e per gli arbitr i 
e perchè grava specialmente i piccoli, che 
non sono in grado di far questioni, non 
hanno i mezzi dei ricchi per farsi assistere 
da avvocati e da ingegneri. Insomma il si-
stema attuale è certamente pessimo e deve 
essere cambiato. Quello che si propone ha, 
è vero, il difetto accennato dall'onorevole 
Salandra, di non poter essere applicato 
egualmente in tutte le provincie. Ma questo 
difetto potrebbe anche essere un merito. 
Noi, come per la revisione dei redditi per 
l 'applicazione dell' imposta fondiaria, ab-
biamo in corso T ingente lavoro del catasto 
nuovo ; così mettiamo in corso questo lavoro 
delle tabelle per i lavori sui quali sono da 
applicarsi le tasse sugli affari, e lo facciamo, 
dirò così, con un metodo sperimentale: co-
minciamo a farlo in quelle 15 o 16 provincie 
alle quali accennava l'onorevole Salandra, 
dove il catasto è quasi finito, e ne facciamo 
l'esperimento. Dopo due anni quelle tabelle 
saranno rivedute, poi saranno ancora rive-
dute ogni cinque anni. Intanto l'esperienza 
ci dimostrerà se vi sono difetti da correg-
gere, e il sistema sarà migliorato. E a grado 
a grado, come io spero e desidero che abbia 
ad applicarsi presto il catasto nuovo in tut te 
le provincie del Regno, così potremo dare 
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a tu t te il benefìcio di questo nuovo metodo 
più sicuro, che esclude gl i arbi t r i , per l 'equo 
accer tamento dei valori imponibi l i . 

Presidente. Evidentemente , dopo queste di-
chiarazioni l 'onorevole Salandra non insiste? 

Salandra. Non insisto. 
Presidente. Leggo dunque l 'art icolo 13. 

Art . 13. 

« Per l 'applicazione delle tasse di regis t ro 
e successione ai t ras fe r iment i di beni im-
mobili , per qua lunque titolo, l ' accer tamento 
del valore venale, salvo il disposto dell 'ar-
ticolo 19, sarà fa t to dal r icevi tore del re-
gis t ro entro i l imi t i delle tabel le dei va-
lori uni tar i , s tabi l i t i per ciascuna Provincia 
ne i modi indicat i negl i art icoli seguenti . » 

(E approvato). 

Art. 14. 

« Una Commissione da is t i tu i rs i in ogni 
provincia compi lerà : per i beni rustici , una 
tabella dei valori cap i ta l i da a t t r ibu i r s i ai 
ter reni d is t in t i per qual i tà , e se è possibile 
anche pei* classi ; e per i fabbricat i , una ta-
bella dei valori capi ta l i per ogni l i ra di red-
dito imponibi le , e dove questo manchi , per 
ogni l i ra di reddi to presunto. 

« Pe r la migl iore determinazione dei va-
lori, la provincia sarà r ipa r t i t a in zone. 

« Le tabel le saranno r ivedute per In pr ima 
volta, dopo un biennio di esper imento; e 
successivamente ogni c inque anni . 

« I component i della Commissione pro-
vincia le saranno nominat i per metà dal mini-
stro delle finanze, il quale nomina pure il 
presidente , e per l ' a l t ra metà dal Consiglio 
provincia le f ra ingegner i o geometri (perit i 
agr imensor i o agronomi) o agricol tor i pra-
tici , res ident i nel la provincia . » 

Presidente. A questo articolo 14 sono s ta t i 
presenta t i due emendament i . Uno dell 'onore-
vole Lucifero, che non è presente, e perciò 
l ' emendamento s ' intende r i t i ra to . L 'a l t ro è 
dell 'onorevole Comandini, che ha dichiarato 
di r inunziarv i . Pongo quindi a par t i to l 'arti-
colo 14. 

{E approvato), 

Art . 15. 

« Le tabel le , di cui al l 'art icolo precedente 
saranno comunicate alla Deputazione pro-
vincia le e all 'Ufficio tecnico finanziario, che 
potranno presentare le loro osservazioni e 
proposte di modificazioni. La Commissione 
provinciale, raccolti gli att i , li t rasmet te rà 

con le sue proposte definit ive alla Commis-
sione censuaría centrale i s t i tu i ta ai sensi 
dell 'art icolo 22 della legge Io marzo 1886, 
n. 3682. 

«La Commissione censuar ía centrale , fa t te 
le indag in i che repu te rà necessarie, e sen-
t i te le due Direzioni general i , del Demanio 
e delle tasse sugli affari, del Catasto e dei 
servizi tecnici, s tabi l i rà le tabelle da ap-
pl icars i in ciascuna provincia . 

« Le tabelle saranno rese esecutorie con 
Regio Decreto da pubbl icars i nel la Gazzetta 
Ufficiale e nel foglio degli annunzi legal i di 
ciascuna Provincia . » 

(È approvato). 

Art. 16. 

« Nei casi nei qual i l 'applicazione dei va-
lori un i t a r i s tabi l i t i nel la tabel la sia r i te-
nu ta non corrispondente al valore reale dei 
beni t ras fer i t i , tanto il contr ibuente quanto 
il r icevitore del registro potranno reclamare, 
entro novanta giorni , a l la Commissione pro-
vinciale, che pronunzierà con decisione moti-
vata. 

» Contro la decisione della Commissione 
provinciale tan to il contr ibuente quanto il 
r icevi tore del registro pot ranno r icorrere, 
entro quaranta giorni , al la Commissione 
censuaria centrale, che deciderà in via de-
finitiva e inappel labi le . 

« La tassa sugli a t t i t ras la t iv i f ra v iv i si 
paga in ragione dei prezzi e dei corrispet-
t iv i convenut i f r a le par t i , salvi gl i eventua l i 
supplement i per effetto de l l ' accer tamento 
dei valor i ai sensi del presente articolo. » 

(E approvato). 

Art . 17. 

« Le spese general i per il funz ionamento 
delle Commissioni sono a carico dello Stato. 
Le spese che occorressero par la i s t ru t tor ia 
dei ricorsi saranno messe a carico delle par t i 
soccombenti, nel la misura da s tabi l i rs i dal le 
Commissioni g iudicat r ic i . » 

(È approvato>). 

Art . 18. 

« Le disposizioni contenute negli ar t icol i 
13, 14, 15, 16 e 17 saranno rese appl icabi l i 
per Decreto Reale, in quelle Provincie nelle 
qual i le operazioni per la formazione del 
nuovo catasto ^siano u l t imate o tan to pro-
gredi te da offrire base sicura alla forma-
zione delle tabel le di cui al l 'ar t icolo 14. 

« Nelle a l t re Provincie, fino a quando non 
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sia a l t r iment i s tabi l i to per legge, continuerà 
ad essere applicato il s istema a t tua lmente 
in vigore, ai sensi degli articoli 23 e se-
guent i della legge di registro del 20 mag-
gio 1897. » 

Presidente. A questo art icolo 18 c' è un 
emendamento dell 'onorevole Abignente , i l 
quale non è presente ; quindi s ' i n t e n d e ri-
t i ra to . 

Pongo a par t i to l 'art icolo 18. 
(E approvato). 

« Art . 19. 

« Ogni disposizione contrar ia a quelle 
contenute nella presente legge è abrogata, » 

(.È approvato). 

« Art . 20. 

« I l Governo del Re, senti to il Consiglio 
di Stato, darà le norme regolamentar i per 
la esecuzione della presente legge, e p iù 
specialmente, quelle indicate nel l 'ar t icolo 10 
e quelle occorrenti per l 'appl icazione del le 
disposizioni contenute negl i art icoli 13 e 
seguenti , comprese le r e la t ive : 

alla nomina e costi tuzione delle Com-
missioni p rovinc ia l i ; 

ai cr i ter i da seguirsi per la formazione 
delle tabel le dei valori ; 

e a tu t t e le norme di procedura per la 
r isoluzione dei ricorsi . » 

Presidente. All 'ar t icolo 20 l 'onorevole Sa-
landra propone il seguente emendamento 
sost i tut ivo : 

« Con Decreto Reale, senti to il Consiglio 
di Stato, saranno emanate le norme regola-
menta r i necessarie alla esecuzione del la 
presente legge.» 

Carcano, ministro delle finanze. Domando di 
par lare . 

Presidente. P a r l i . 
Carcano, ministro delle finanze. Accetto lo 

emendamento dell 'onorevole Salandra : « con 
Decreto Reale, senti to il Consiglio di Stato 
saranno emanate le norme regolamentar i 
necessarie per la esecuzione della presente 
legge. » 

I l r imanen te però r imane com'era pro-
posto. E una conseguenza degli impegni clte 
abbiamo preso con l 'onorevole Salandra. 

Rava, relatore. Accet t iamo ! 
Presidente. Allora, non essendovi al t re os-

servazioni, pongo a par t i to l 'art icolo 20 così 
emendato : 

(E approvato). 

Rimane ora un articolo aggiunt ivo del-
l 'onorevole Calieri En r i co in questi ter-
min i : 

« Le sopratasse stabil i te dalla vigente 
legge alle tasse di registro per le omesse 
o r i ta rda te denunzie e pagament i saranno 
sempre dovute in mul t ip l i proporzional i 
alla tassa, escluso ogni minimo. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Calieri 
Enr ico per isvolgerlo. 

Calieri Enrico. Mi r imet to al la Commis-
sione, perchè voglia dichiarare se crede di 
accettarlo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore« 
vole relatore. 

Rava, relatore. La Commissione, salvo a 
sent ire il parere del l 'onorevole ministro, 
preciso e concreto su quest 'ar t icolo aggiun-
tivo, accetterebbe il pr incipio, sancito in 
esso. Questo fu già posto in luce nel pro-
get to di legge dell 'onorevole Chimirr i , di 
cui si è par la to poco fa. Vorrebbe però la 
Commissione r idur re il minimo a due l ire 
credendo così di semplificare molto il si-
stema dei mul t ip l i proporzionali nelle so-
pratasse. 

Presidente. Allora lo formuli . 
Rava, relatore. Ecco la formula : 
« Le sopratasse s tabi l i te dalla v igente 

legge sulle tasse di regis t ro per le omesse 
o r i t a rda te r inunzie e pagament i saranno 
sempre dovute in mul t ip l i proporzionali alla 
tassa col minimo di l ire due. » Perchè i 
mul t ip l i molto al t i sono di danno per i con-
t r ibuen t i . 

Presidente. Onorevole minis t ro delle fi-
nanze, accetta questa formola ? 

Carcano, ministro delle finanze. La modifi-
cazione alla legge v igente consiste in questo, 
che, mentre oggi il minimo della pena è 
di l ire 12, e qu indi la più l ieve inf raz ione 
alla legge per omesse o r i t a rda te denunzie 
importa il minimo della pena di l i re 12 
con la presente legge si por ta il minimo a 
lire 2. E una disposizione che era nel di-
segno Chimirr i . 

Presidente. Accet ta dunque la formula della 
Commissione? 

Carcano, ministro delle finanze. Sì , 
Calieri Enrico. A c c e t t a . 
Presidente. Allora, non essendovi al t re os-

servazioni metto a par t i to quest 'ar t icolo ag-
giunt ivo, così modificato : 

(E approvato). 
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Così è esauri to l 'a l legato C* 
Viene ora l 'art icolo terzo del disegno di 

legge, così concepito: 
« Sono approvate le disposizioni dell 'al-

legato 0, alla presente legge, re la t ive alle 
tasse sugli affari . » 

Pongo a par t i to questo articolo terzo del 
disegno di legge, che impl ica l 'approvazione 
del l 'a l legato 0. 

(E approvato). 
(Assume la Presidenza il presidente Villa). 
Zanardelli, presidente del Consiglio. Domando 

di parlare. 
P r e s i d e n t e . P r ima di passare al la vota-

zione segreta di questo disegno di legge, 
bisognerà procedere al suo coordinamento. 
Domanderei quindi clie la seduta fosse so-
spesa per mezz'ora. 

Prego gli onorevoli colleglli di t rovars i 
qui f ra mezz'ora, per procedere immediata» 
mente alla votazione segreta del disegno 
di legge. -s 

(La seduta è sospesa alle ore 12.10 e ripresa 
alle 12.40). 

P r e s i d e n t e . L'onorevole ra la tore Vendra-
mini ha facoltà di r i fe r i re intorno al coor-
d inamento del l 'a l legato A. 

V e n d r a m i n i , relatore. La Commissione, di 
concerto col ministro, ha proceduto al coor-
dinamento in t roducendo nel testo degl i ar-
t icoli quelle modificazioni che erano neces-
sarie in seguito agl i emendament i appro-
va t i dal la Camera e correggendo inol t re al-
cuni errori di forma o di s tampa. 

Do senz'altro le t tura del l ' in tero testo 
coordinato del l 'a l legato A. 

P r e s i d e n t e . Se non vi sono opposizioni al 
testo così coordinato del l 'a l legato A s ' inten-
derà approvato. . 

(È approvato). 
G a r c a n o , ministro delle finanze. Per l 'alle-

gato 1?, non occorre nessuna variazione. 
P r e s i d e n t e . Sta bene. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole relatore 

Rava per r i fer i re intorno al coordinamento 
del l 'a l legato C. 

B a v a , relatore. Ri fe rendomi alle dichiara-
zioni testé fa t te a nome della Commissione 
dall 'onorevole collega Vendramin i do le t tura 
del testo coordinato del l 'a l legato C. 

P r e s i d e n t e . Se non vi sono osservazioni 
in contrario, questo testo coordinato dell 'al-
legato C s ' in tenderà approvato . 

(È approvato). 

P r e s i d e n t e . Si procede alla votazione se-
greta di questo disegno di legge. 

Si faccia ia chiama, 
P à v i à , segretario, fa la chiama, 

Prendono parte alla votazione. 
Afan de Rivera — Aggio — Arconat i 

— Arnaboldi . 
Baccaredda — Baccell i Alf redo — Bac-

celli Guido — Barnabei — Barzi la i — Ba-
set t i — Berenin i — Bergamasco — Berio 
— Ber tare l l i —• Ber te t t i ~ Ber tol ini — 
Bettolo — Biancher i — Bianchini — Bi-
scarett i — Bonacossa —• Bonin — Bonoris 
— Borghese — Boselli — Bovi — Bracci 
— Branca — Brizzolesi — Brunia l t i . 

Cabrini — Calderoni — Caldesi -— Ca~ 
lissano — Calieri Giacomo — Calvi — Ca-
magna — Cantalamessa — Caratt i — Car-
boni-Boj — Carcano — Carmine — Gasciani 
— Castigl ioni — Castoldi — Oavagnari — 
Cerri — Cernili — Chiapperò — Chiapus«so 
Chimieuti — C h i m i r r i — C h i n a g l i a — Cimati 
-—Cimorelli —Cirmeni — Civelli — Cocco* 
Ortu — Codacci-Pisanelli — Colombo-Quat-
t ro f ra t i — Comandini — Cornalba -—Cortese 
—• Costa — Costa-Zenoglio — Cottafavi — 
Credaro — Crespi — Guzzi. 

Daneo Edoardo — Daneo Gian Carlo — 
De Bell is — De Felice-Giuffrida — Del 
Balzo Carlo — Dell 'Acqua — De Mart ino 
— De Nava — De Nobili — De Novell is 
•— De Prisco — De Seta — Di Broglio — 
Di Canneto — Di Rudin ì Antonio — Di 
San Giuliano — Donadio — Donnaperna 
— Dozzio. 

Engel . 
F a c t a — Falc ioni — Falconi Gaetano 

— Falconi Nicola — Far ine t Alfonso — 
Fasce — Fer ra r i s Napoleone — Ferrerò di 
Cambiano — Fina rd i — Finocchiaro-Apri le 
— Florena — For t i s — Franche t t i — Fran-
cìca-Nava — Frascara Giuseppe — Fu lc i 
Nicolò — Furna r i — Fusco —- Fusinato . 

Gaetani di Leurenzana — Gal imber t i —-
Gal le t t i — Gall ini — Gallo —- Gal luppi —-
Garavet t i — Gat toni — Gattorno — Ga-
vazzi — Ghigi — Gianolio —- Ginori-Conti 
—• Gioli t t i — Giordano-Apostoli — Giova-
nelli. — Girard in i — Giunt i — Giusso — 
Gorio — Guicciardini — Gussoni. 

Lacava — Landucci — Laudis i — Leal i 
— Liber t in i Gesualdo — Liber t in i Pasquale 
— Lojodice — Lolì ini — Lucca — Lupo-
r in i — Luzzat t i Lu ig i — Luzzat to Ar tu ro 
— Luzzat to Riccardo. 
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Magnag l i—Majno — Malvezzi — Mantica 
— Mariotti — Marsengo-Bastìa — Massa — 
Massimini — Maurigi — Mazzella —- Mazzio tti 
— Meardi — Medici — Mei — Menafoglio 
— Merci — Morello — Mestica — Mezza-
notte -— Miniscaìchi — Mirabelli — Monti-
Gnarnieri — Morandi Luigi — Morando 
Giacomo — Morelli-Gualtierott i — Morgari 
— Morpurgo — Murmura. 

Nasi — Niccolini — Nuvoloni. 
Orlando — Ottavi. 
Pais-Serra —• Pala — Palber t i — Pan-

zacchi — Papadopoli — Pastore — Pavia 
— Perla — Piccini — Piovene — Pistoja 

Pivano — Placido — Poggi — Pozzi 
Domenico — Pozzo Marco — Prinet t i . 

Raccuini — Bampoldi — Bava — Riccio 
Vincenzo — Rizzetti —- Rizzo Valentino 
—- Rizzone — Romanin-Jacur — Romano 
Giuseppe — Ronchetti — Rosano — Ro-
seli! — Rossi Enrico — Rovasenda — Ru-
bini — Ruffo. 

Sacconi — Sanarell i — Sanfilippo — 
Scotti — Silva — Simeoni — Sinibaldi — 
Socci — Sorani — Soulier — Sp ignoletti 
— Steli uti-Scala — Suardi . 

Talamo — Taroni — Tecchio — Tedesco 
— Ticci —- Tinozzi — Toaldi — Torlonia 
— Torraca. 

Valeri — Valle Gregorio — Vall i Eu-
genio — Vendramini — Ventura — Vetroni. 

"Wollemborg. 
Zabeo— Zanardel l i— Zannoni — Zeppa. 

Sono in congedo: 
Alessio. 
Bastogi — Bianchi Emilio — Brandolin. 
Camera —- Ceriana-Mayneri — Cipelli . 
Dal Verme — Danieli — Del Balzo Gi-

rolamo — De Marinis. 
F iamber t i — Fracassi . 
Giaccone — Giuliani . 
Manzato — Matteucci — Mezzacapo — 

Mirto-Seggio. 
Orsini-Baroni. 
Pantano — Pipitone — Pompi l j — Palle . 
Raggio — Resta-Pallavicino. 
Sacchi Sani — Spirito Beniamino. 
Tornielli . 
Vollaro-De Lieto. 
Weil-Weiss . 

Sono ammalati: 
Angiolini . 
Campi — Oiccotti. 
Lazzaro. 
Mar cora. 
Serra. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Marami, 

Approvazione del processo verbale della seduta 
pomeridiana del ì ì dicembre. 

Presidente. Lasceremo le urne aperte. In-
tanto prego l 'onorevole segretario di dar 
let tura del proaesso verbale della seduta 
pomeridiana di ieri. 

Pavia, segretario, legge il processo verbale 
della seduta pomeridiana del 21 dicembre, 
che è approvato. 

Interrogazioni , interpel lanze, mozioni. 
Presidente. Prego gli onorevoli segretari 

di dar le t tura delle domande d' interroga-
zione e d ' interpellanza pervenute alla Pre-
sidenza. 

Pavia, segretario, legge: 
« I l sottoscritto chiede di interrogare 

l 'onorevole ministro della guerra per cono-
scere se intende modificare l 'articolo 19 della 
legge sull 'avanzamento del Regio esercito, 
ccsì che ne derivi maggiore rispetto ai di-
r i t t i ed al prestigio degli ufficiali in posi-
zio di servizio ausiliario e di riserva. 

« Santini. » 
« I sottoscritti chiedono d ' in te rpe l la re 

l'onorevole ministro guardasigil l i per sapere 
quale provvedimento intenda di adottare 
contro il procuratore generale di Palermo 
per l 'uUima manifestazione in favore del-
l ' imputato Raffaele Palizzolo, da lui testò 
compiuta sulla rivista La Tribuna giudiziaria 
di Napoli. 

« Loìlini, Cabri ni, Sinibaldi, Gus-
soni, Massa, Comandini, So-
rani, Borsani, Àrconati, Pez-
zato, Toaldi, De Andreis, 
Raccuini, Credaro, Dell'Ac-
qua, Pipitone, Carlo Del 

. Balzo, Mirabelli, Zabeo, Mor-
gari, Nofri, Majno, De Bellis, 
Montemartini, Taroni, Pan-
tano, Socci, Catanzaro, Ma-
rescalchi, Caratti , Pala, De 
Felice Giuffrida. » 

«I l sottoscritto chiede d ' interpellare l'ono-
revole ministro della pubb ica istruzione in-
torno ai criterii , che lo guidarono nella sop-
pressione dell ' Ispettorato centrale, nel ri-
collocare in servizio at t ivo i funzionarl i 
messi a disposizione, e nel nominare i tre 
capi di divisione. 

« Del Balzo Carlo. » 
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« I l sottoscritto chiede d ' in terpel lare l'ono-
revole minis t ro delle finanze, sui f requen t i 
casi di svenimento e di asfissia, che acca-
dono nella Mani fa t tu ra dei Tabacchi di Mi-
lano, dopo l ' introduzione di nuove forme di 
fabbricazione, non r ispondent i alle condizioni 
igieniche dei locali. 

« De Audreis . » 

Presidente. Onorevole presidente del Con-
siglio, accetta queste in terpel lanze? 

Zanardelli, presidente del Consiglio. L e ac-
cetto. 

Presidente. Saranno inscr i t te nel l 'ordine 
del giorno. 

Anche le in terrogazioni teste le t te sa-
ranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno ai ter-
mini del regolamento. 

E pervenuta alla Presidenza la seguente 
mozione: 

« La Camera invi ta il Governo a prov-
vedere perchè sia sodisfatto il credito at-
t r ibuto alle Univers i tà sicil iane dal decreto 
17 ottobre 1860, del generale Garibaldi . 

Majorana, Orlando, De Felice-
Giuffrida, Apri le , Pasquale 
Liber t in i , Mirto-Seggio,Fran-
cica-Nava, De Luca Ippoli to, 
Rizzone, Di Sant 'Onofrio, Pic-
colo-Cupani, Furnar i , Finoc-
chiaro-Aprile, Pipi tone, F i l ì -
Astolfone, Rizza. » 

I l Governo dichiarerà poi a suo tempo 
quando in tenda che questa mozione sia 
svolta. 

Invito pei funebri di Vittorio Emanuele II. 
Presidente. Dal Ministero de l l ' in te rno è 

pervenuta la seguente l e t t e r a : 

« Roma, 19 dicembre 1901. 

« Prego l 'E. V. di voler provvedere ac-
ciocché una rappresentanza di codesto Al to 
Consesso in tervenga alle onoranze che per il 
compianto Re Vit tor io Emanuele I I avranno 
luogo, al Pantheon, nella p r ima metà del 
venturo mese di gennaio. 

« Col maggiore ossequio 
« Il ministro 

« Gioli t t i . » 

Sorteggio di Commissioni. 
Presidente. Procederò al sorteggio della 

Commissione che insieme alla Pres idenza 
si recherà ad espr imere ai Sovrani gl i au-m 

guri della Camera dei deputa t i pel Capo 
d 'anno. 

(Fa il sorteggio). 
La Commissione r isul ta composta degli 

onorevoli Montagna, Ottavi, Francesco Spi-
rito, Baragiola, Dell 'Acqua, Mei, Suardi-
Gianforte , Federic i , Merci, 

Procederemo al sorteggio della Commis-
sione che in unione con la Presidenza rap-
presenterà la Camera dei deputa t i ai fune -
ra l i del compianto Re "Vittorio Emanuele I I 
al Pantheon. 

{Fa il sorteggio). 
La Commissione r isul ta composta degli 

onorevoli Placido, Mestica, Marco Rocco, 
Vincenzo Riccio, Sormani, Dal Verme, Car-
mine, F iamber t i , Borghese, Gattorno, Ma-
scia, Majno. 

Prego la Camera di volere concedere al-
l'Ufficio di presidenza la facoltà di r icevere 
le relazioni dei var i i disegni di legge, che 
sono presentemente allo s tudio presso le 
Commissioni, e che venissero presentate du-
rante la proroga dei suoi lavori . 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
questa mia proposta s ' in tenderà approvata . 

(E approvata). 
Mi pare che la Camera voglia prendere 

oggi le sue solite vacanze. 
Molte voci. Sì ! sì ! 
Presidente. Sta bene : poiché non vi sono 

proposte, si potrà s tabi l i re che la Camera 
sarà convocata a domicil io. (.Approvazioni). 

Allora, non essendovi opposizioni, r i-
marrà così stabil i to. 

( Così rimane stabilito). 

Plauso al Presidente . 
Morelli Gu alti erotti. D o m a n d o di p a r l a r e . 
Presidente. Ne ha faco l tà . 
Morelli-Gualtierotti. Sono sicuro di ren-

dermi in terpre te del sent imento unanime di 
t u t t i i colleghi presenti ed assenti mandando 
un saluto riconoscente ed un cordiale au-
gurio al nostro i l lustre presidente (Benis-
simo!), il quale con t an ta abnegazione, con 
t an ta imparzial i tà , con tan ta fermezza ha 
diret to i nostr i lavori in questo breve, ma 
frut tuoso periodo par lamentare . (Vivissime 
approvazioni — Applausi). 

E con la stessa effusione di affetto mando 
un saluto ed un augurio a Giuseppe Zanar-
delli, il quale, consapevole dei bisogni del 
Paese, ha saputo gu idare con mano fe rma e 
sicura la Camera volonterosa al l 'a t tuazione 
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di questa pr ima par te del suo programma 
di Governo. ( Vive approvazioni — Applausi). 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Chiedo 
di par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Zanardelli, presidente del Consiglio. Ringrazio 

l 'onorevole Morel l i -Gualt ierot t i delle parole, 
così gent i l i che mi ha r ivolte. Ma non ho 
fa t to che una piccola par te del mio dovere, 
e riconosco che al Governo gl i uomini sono 
sempre inferiori alle necessità della pub-
blica cosa. 

I n par i tempo ed a nome del Ministero, 
e personalmente, mi associo di tu t to cuore 
ai r ingraz iament i ed al plauso, che vanno 
r ivol t i a l l 'amat iss imo nostro presidente , 
Tommaso Vil la , alla cui avvedutezza, al. cui 
tat to, alla cui energia è in massima par te 
dovuto se in questo periodo di lavoro par-
lamentare fu possibile condurre a buon fine 
tan te proposte important i , e potè essere ve-
ramente feconda l 'opera legislat iva. (Vivis-
sime approvazioni). 

Presidente. Ringraz io l 'onorevole Morelli 
Gual t ierot t i , l 'onorevole presidente del Con-
siglio e la Camera di questa dimostra-
zione di affetto. Nessun premio maggiore 
vi è per me di quello, che mi viene dalla 
g ra t i tud ine e dall 'affet to dei miei colleghi; 
benché io senta di aver fa t to molto poco, 
per mer i ta rmi una così lus inghiera mani-
festazione. 

Spero che t u t t i r icorderanno con vivo 
compiacimento l 'opera della Camera, in que-
sto periodo, che, anche per l 'alacre azione 
dell 'onorevole presidente del Consiglio, è 
stato così denso di lavoro e di s tudio. 

Mi compiaccio di chiudere i nost r i la-
vori esprimendo a t u t t i i colleghi i miei più 
vivi r ingraz iament i , e facendo i più cor-
dial i augur i a loro ed alle loro famig l ie . 
( Vivissime approvazioni —• Vivi e generali ap-
plausi). 

I l p iù vivo omaggio di g ra t i tud ine della 
Camera deve anche essere t r ibu ta to a t a t t i 
i componenti degli Uffici di presidenza, i 
qual i mi hanno coadiuvato con vera abne-
gazione. (Benissimo — Applausi). 

R i s u l t a m e l o di votazione. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione, 

ed invi to gl i onorevoli segretar i a numerare 
i voti . ( I segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r i su l tamento 
della votazione segreta sul disegno di l egge : 
« Sgravio dei consumi ed a l t r i provvedi-
ment i finanziari. » 

Present i e votant i . . . 242 
Maggioranza . c . . . 122 

Voti favorevoli . 184 
Voti contrar i . . 58 

(La Camera approva). 
La seduta è l eva ta : di nuovo salut i af-

fet tuosi a tu t t i i colleghi! ( Vivissimi, generali 
applausi prolungati, ai quali si associa la tribuna 
della stampa). 

La seduta t e rmina alle 14.25. 
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